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PROVINCIA  B  T

di Consigl io Comunale

C e l l  o r d r n e  d e !  q t o r n o  d e l l a  s e d u t a  d e l 8 / 1 0  2 A 1 4

Oggetto:

IMPOSTA UNICA COMUNALE ( l ,U.C. ) :  APPROVAZIONE MODIFICHE

REGOLMENTO.

L'anno duemilaquattordic i  ,  i l  g iorno del mese di ottobre , alle ore . . ....1..3-,f9...............

nella sala delle adunanze Consil iari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del

Consigl io Comunale,  s i  e r iuni to i l  CONSIGLIO COMUNALE in sessione

di  pr ima convocazione, sotto la Presidenza del Sig, Ragr Andrea Ferri

con I 'assistenza del Segretario Generale Dott.

Alt ' inizio delt 'argomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come appresso indicati:

ffi-"lsiffiffi"."-ro
1) Riserbato Luigi  Nicola x

2) Operamol la Ugo X

3) Ferrante Fabrizio x

4) Tr imini  Domenico X

5) Franzese Antonio x

6) De Toma Pasquale X

7) Gargiuolo Giovanni X

8) Corrado Giuseppe x

9) Ferri Andrea x

10 )  L ima  Ra imondo X

11)  Sav ino  Gennaro x

12\ Cozzoli Emanuele X

13)  De Noia Francesco X

141 Di Modugno Stefano

15 )  Scag l i a r i n i  M i che le X

16)  Forn i  G iuseppe X

17\ Sonatore Salvatore x

Flrffiiî&tr}'lw
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18) Di  Leo Giovanni X

19) Brescia Pasquale x

2Al Gagliardi Rlccardo x

211 Damascell i Nicola x

22) Paoli l lo Giuseppe x

231 Di Pinto Nicola x

241 Altamura Francesco x

251 Maiullari Baftolomeo X

26) Tortosa Giuseppe X

27) Gagl iardi  Giuseppe X

28) Laurora Tommaso X

29) Cognetti Domenico X

30) Avantario Carlo X

31) De Laurent is Domenico X

3A Laurora Francesco X

33) Santorsola Domenico X

1 6Totale presenti n. 17 Totale assenti n.



Viene dato atto che e presente la dir igente al le f inanze dott.ssa Marcucci ed i l

Col legio dei  Revisor i  dei  Cont i ,

l l  Vice presidente Ferri  presenta al Consigl io la proposta di del iberazione a f irma

del l 'assessore a l le  Finanze dot t .ssa E.  Pappalet tera,  rnuni ta dei  prescr i t t i  parer i  tecnico-

amminist rat ivo e contabi le,  iscr i t ta  a l  punto B del l 'o .d.g. ,  avente per ogget to." lmposta Unica

Comunale ( lUC ) .  Approvazione modi f iche Regolarnento"  deposi tata agl i  a t t i  con re lat ivo

schema di  Regolamento.

In tal senso, avendo I 'Assemblea dato per letta la relat iva proposta, e non avendo

alcun Consigl iere chiesto di intervenire, i l  Vice Presidente Ferri  pone in votazione, per

alzata di mano, la proposta in esame.

La votazione ripoda il seguente risultato.
P resent i :  n .17
Assenti :  n 16 ( Operamolla, Ferrante, Triminì, Corrado, Savino,

Scagliarini,  Paoli l lo, Altamura, Maiul lar i ,Tortosa,
Laurora Tommaso, Cognetti, Avantario,
De Laurentis, Laurora F,sco, Santorsola)

Voti  favorevol i :  n.17 ( Riserbato, Franzese, De Toma, Gargiuolo,Ferri ,
Lima, cozzoli, De Noia, di Modugno, Forni, sonatore,
Di Leo, Brescia, Gagliardi R., Damascell i ,  Di Pinto,
Gagliardi G. )

La proposta viene dichiarata approvata al l 'unanimità dai 17 Consigl ier i  presenti  e

votanti. - 1;

euindi i l Vice Presidente pone in votazione per alzata di mano, la proposta di

conferire al provvedimento teste approvato la immediata eseguibilità.

La votazione riporta il seguente risultato:
Present i ,  n .17
Assenti :  n 16 ( Operamolla, Ferrante, Triminì, Corrado, Savino,

scagliarini,  Paoli l lo, Altamura, Maiul lar i ,Totlosa,
Laurora Tomrnaso, Cogne$i, Avantario,
De Laurentis, Laurora F.sco, Santorsola)

Voti  favorevol i :  n.17 ( Riserbato, Franzese, De Toma, Gargiuolo,Ferri ,
Lima, cozzol i ,  De Noia, di Modugno, Forni,  Sonatore,
Di  Leo,  Brescia,  Gagl iard i  R. ,  Damascel l i ,  Di  Pinto,
Gagl iard i  G.  )

La proposta viene dichiarata approvata.

ll tutto come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Pertanto,

L'Assessore alle FinanzqDott.ssa Ernilia Fappalettera,, sulla base dell'istruttoria condotta

dalla Dirigente della 2 Lrea Economica Finanziaria, riferisce:



IL CONSì GLI 0 I ]OMT]NALE

I ' I I . I iM ISSO:

clre con Del iber.aziorre c l i  Consigl io Conrunulc c ie l  31,7.2014 n.  l8 è stato applovalo i l  I {egolar-nent()  pel '

I 'appl icaziol te del l ' l t t - t1-r t ls ta Urt ictr  Ciot t lLt t t i t le:

c l re  I 'a r t . l3 ,  comrna 2 ,  D.L .  n .201120 l1 ,  conver t i to  c la l la  L .214 de l  22 l l2 l20 I I ,  oos ì  con- ìe  mod i f i ca to

cial l 'ar t .1.  comma 701,L.147 clel27l l2 l20l3 c l ispone che i l  cornune deve prevedere c l te l 'agevoiazione per gl i

immobili corrcessi in comoclato d'uso gratuito a parenti in l inea retta di primo grado operi o l imitatamente alla

quota di rendita risultante in catasto non eccedente i l valore di euro 500.00 oppure nel solo caso in cui i l

comodatario appartenga a un nucieo familiare con ISEE non superiore a 15.000 euro annui;

che l,art.9 bis comma 1 del Decreto Legge n,4712014, convertito con modificazioni dalla Leggen.80/2014 ha

soppresso nell,art. 13, cornma 2, del Decreto Legge n.20112011 la parte reiativa alla possibil i tà di assimilare

ex regolamento l,abttazione dei cittadini italiani non residenti nel tenitorio delio Stato all'abitazione principale

per il solo anno d'imposta 2014 stabilendo che solo "A partire dall'anno 2015 e' considerata direttamente

adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti

nel tenitorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei

rispettivi paesi di residen za, a titolo di proprietà o di usufrutto in ltalia, a condizione che non risulti locata o

data in comodato d'uso";

che il successivo cornma 2 del medesimo articolo, ha disposto che "Sull 'unita' immobiliare di cui al cGnma 1,

. le imposte comunali TARI e TASI sono applicate, per ciascun anno, in misura ridotta di due terzi";

che sono staiti risconffati refusi di stampa nel capitoio 4 "TARI" del suddetto Regolamento Comunale;

CONSIDERATA anche la nota inviata dal Rappresentante del CNA registrata al Protocollo Generale al n. 33965

d e l  1 5 . 0 9 . 2 0 1 4 ;

VISTO l,art, 52 del D.Lgs. 15 dicemb re 7997 , n, 446, che 4ttribuisce ai comuni la potestà di disciplinare con

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene all'individuazione e definizione delle

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di

semplifi cazione degli adempimenti dei contribuenti;

DATO ATTO che I'art. 1, comma 702, dellaLegge 147DA13, stabilisce che resta ferma la potestà regolamentare

in materia di entrate degli enti locaii di cui al citato art.52 del D.Lgs, 44611997 anche per la nuova IUC, con le sue

componenti IMU, TASI e TARI;

RITENUTO necessario, di dover provvedere ad apportare alcune modifiche al Regolamento IUC come

specificato nella seguente tabella di raffronto:



A l ' l ' l ' (  ) 1 , (  )  l

" l N 4 [ " "

A r t .  l l  c o n t t t t i t  ( r  l c l l t ' t ' i i  l r i

!  u r r r l r ,  r r r r t t r t r i r i j t i t t t  l r o s s c t i r t r i ,  r i i t i  c : i t t i r t i i r r i  i t i r i i i r r r i  i i r  t  i t  l ) l . t l ' t l l ' ' .

i r t l i b i t i r

r i r  r i  ì  i  t t t t  t t ,

: l  i r t r t t l r z , i ,

l ( ) ì 5  c

n( '  pr in

c o t r s  i ( l c i ' i t t l i

; i l l i r I c  u l ì i r

c i  r  r r - t t  t i r  t ì  Ì i . ' r  ì  t (

: t i  u l r i l  s o l id ir r o r r  n r s i t l c t t t r  t r t l  t c r t ' i l o t ' i o  t l c l l o  S t i t t o  t t  t l t o l ( )  d l

prop l ' ic t i r  t '  c l i  t rsu l i t t t to  in  l t i r l ia .  i i  co t td iz i t ) l . l ( '  c l ìc

norr  r is t t l t i  locat i r  c /o  comut t ( l t l ( '  occL lpat t r  t r  c ; t l t t l s ias i

t i tokr  da u l t r l  pcrsonal

Consitlerato clrc íl Regofumento IIIC Ù stan depositalo irt

prasente arl. I I comnra ó letleru h) ullu modìfica upqorlatt

tlct 28 marz,o 2014 cttrtverlilo con modÍficuzioni dalk LegS

i l ( l l t ) l l í l  t l ( l  i l t ) l l i l . / , 1 ( ) l l L '  i ) l  I l l U I l ) a l l L :  t l l l ( l  u ( i  t r l r r r

gnr t l  in rn rob i I ia rc  posscc iu t i i  da i  c i t tac l t r r r  i t i r I iu t t t  t to t t

ros idcn t i  nc l  t c t ' t ' i t c l t ' i o  c lc l lo  S ta to  c ( l  i l t sc r t t t i

a l l 'A I I {L .  g ià  pens io l ìa t i  r t0 i  r i spo t t i v i  paes i  d i

residenza, a t i to l ( )  d i  propr ict i r  o di  usuf i 'ut to in l ta l ia.

a condiziorrc citc non risulti locata () dattr in

comodato  d 'uso  (D. t  n ,  41  dc l  28  marzo  2014

convertito con nìodificazioni dall ir Legg(' l l . tt() dci

23  magg io  2014) ;

rluÍu untecetlentc ul 23.05,2014, si it dovutrt udeguarc ll

r all'art. I3 comnru 2 del D.L. rt. 201/2011 dal D.L. n.47
p n, 80 del 23 muggio 2014.

Art.'11'comma 6 lettera c)

c) unità immobiliare di proprietà di familiare,

concessa in. comodato d'uso gratuito, regolarmente

regisffato, a parenti in linea retta di primo grado, a

condizioni che la stessa venga utilizzata come

abitazione principale e che non abbia questi e/o i l

coniuge o altro componente i l nucleo familiare, la

proprietà di altra unità abitativa.

" 1

c) ' I 'unità immobiliare di proprietà, concessa in

comodato d'uso gratuito, regolarmente registrato, a

parenti in l inea retta di primo grado, a condizioni che

la stessa venga utihzzata come abitazione principale

prevedendo che detta agevolazione operi

l imitatanrente alla quota di rendita risultante in

catasto non eccedente i l valore di € 500,00. ln caso di

piu unita immobiliari, la predetta agevolazione puo

essere applicata ad una sola unità immobiliare.

,, ^u* *nrrre il presetttc srt. I I comnru 6 letteru c) allu ntotliJica opportoto ull'art. I3 comma 2 del D.L. n.

2AI/2011 dat D.L. n,47 det 28 nturzo 2014 convertito con modìficszioni dalla Leggc rt. 80 del 23 maggio 2014.

CAPITOLO 3

..TASI"

A r t . 6 c o m m i  6 e 7

6. A partire dall'anno2015, e considerata direttamente adibit

abitazione principale una ed una sola unità immobiliare poss(

dai cittadini italiani residenti all 'estero, iscritt i  all 'AIRE, già

pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di propriet



a."u i ' r t to  i r t  l t i t l ia .  a  cot lc l iz io t lc  c l tc  t to t l  r is t t l t i  l t l ca ta ,  o t l t . tc

in contoclato c l ' t tso C'OOnlt l l lqLle nol l  oOoupattr  a quals iasi  t i to l

ta lc  u l i t i r  ip r lob i l ia t ' c  se t t t l t l ' c  í r  pa l ' t i l ' e  c la l l ' anng 2015 i l  t r ib r r

' lASl 
s i  r . ic lLrcc del 'J}" iu ( l ) .L.  4 l  del2t j ,03 .20] l4 art .  t ) -b is co

î .  conver t i to  c l t r l la  L .  t Ì ( )  c le l  13 .05 .2( )  l4 ) .

7.  r r i  f in i  c le I  r icotrosci lnento del la r iduzione cl i  cuì  a l  col l l l l . ìa

ll l 'escl.ttc articolo i oontribuenti interessati dovrantto presetttal

enrro i l  30 giLrgno 2015, apposi ta istanza ove speci f ìcare di  er

iscr i t t i  a l l 'AI I lE,  c l i  essere già pensionat i  nei  r ispett iv i  Paesi  r

residenza e,  per quest 'u l t i rna condiz ione, al legare cert i f icazic

ri lasciata dal Paese di residenza che aftesti lo stato di quiesce

conmti uggiunti. si è ritenufo opportuno dover integrure I'url,

convertito dalla L. 80 del 23;05.2014,

6 cort quanto tlisposto ttal D.L. 47 tlel 28.03.2014 arl, 9-bis comh

Art.l

1. Ai sensi del comma 639 della legge 14712013 la TASI è di

alla copertura dei servizi indivisibili.

2. Con la delibera di cui al precedente art. 4, il Consiglio

Comunale provvede all ' individuazione dei servizi indivisibili

all'indicazione analitica, per ciascuno di tati servizi, dei relati

costi alla cui copertura la TASI è diretta.

3. Per I'anno 2014 l' indicazione di cui al comma precedente

effettuata sulla base dei dati presuntivi riferibili all'esercizio

si è ritenuto di dover precisare la modaliù di indìviduazione dei costi dei servizi indívisibili elfefiuata per I'anno d'imposta 2014.

CAPITOLO 4

.OTARI'

i :  
. .  

: : l  : ,  ; ,  ,  : : :  : . 1  
' '  

: : : :  :  i l .  :  :  :  : :  i : i : :  : :  : : :  : : ::, "' *lj,:')"Cóm*à:,0

6. Sono assimilatiai rif iuti urbani, ai f ini dell 'applicazione dt

tributci e della gestione del servizio, le sostanze non pericolos

elencate nell'Allegato A provenienti da locali e luoghi adibitj

diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti adiL

atti vità agricol e, agroindustriali, industrial i, artigianal i,

commerciali, di servizi e da attività sanitarie,sempre che la

quantità elobale (in Kg.l di detti rifiuti prodotti non suneri il

cui all 'al legato 1. punto 4.4 del Decreto del Presidente della

Repubbl ica n" I  58/1999 .

1. Ai sensi del comma639 della legge 14712013 la TASI e diretta

alla copertura dei servizi indivisibili'

2. Con la delibera di cui al precedente art, 4, il Consiglio

Comunale provvede all ' individuazione dei servizi indivisibii i  e

all ' indicazione analit ica, per ciascuno ditali servizi, dei relativi

costi alla cui copeftura la TASI e direffa,

6. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell'apfiicazione del

tributo e della gestione del servizio, le sostanze non pericolose

elencate nell'Allegato A provenienti da locali e luoghi adibiti a usi

diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenti adibiti ad

attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali,

commerciali. di servizi e da attività sanitarie

ivo valore massimo del corri



Ar t ,  l ' . i  t ' ( l l t t l t t : r  , l

, / .  r ' . i r . . l i l  r l l , t ( , 1 ' t ì n t ì i l , / t ( ) t r t  t i r ' l l l , : , t t 1 l r . ' t ' f t l  t r  l l t : ; : , ; t i r i i t  t r o t r : , r  l l c l l L

. ( ) l l l ( ' t i , t l t t l l l l '  l l i l l t l l : '  i ) l ( ) \ l l l ( ( ) l l ( ì l l l Y l l i ' ' ' : ' i ; l l t l ; t V l l l l l l t l t l : ; l ) '

n o l  i r : ; t , n ì t i l l r t r l r g r l i t t t ' l l l t t t t .  l t r  l l t l  U l t s ( )  o l t r t  c l t t  i t l i t  l t t ' c t ' t l t

1 r r  r  r i i r r z ron (  ( i i t ]  c t t  t  u t i l i ' i , ' t . t )  l l (  co l l se  i i t t t  l i i  p l 'CC lOt t l i  i l t ' o t i t t : i i o ;

r r f ' r r r t < )  S l ) c c i a l ( ' i t t  t , i i r  c s c l t t s i v l t .  l l r  r l c t i t s s i t z i o l ì ( ' S l l c l t l r  í l i

u t i l gazz in  i  f i r nz i t l na ln ìen t ( '  cc l  csc lus i van ìc l l t c  c t l l  l cga t i  a l  p ro

p r 'oc lL r tL i  vo  c j c l  l '  a t t i  v i t ù  r ; vo  l t t r  da l  l '  u to t t za .  S  i  c t l t t s  i c i c ra t l t r

f  unz. ionalnlot ì tc  0( l  cscl  L ls i  vaulc l ' t t ( Ì  co l  l r :gat  i  a l  l '  escrc iz i  < '

clc l l 'at t iv i tà prociut t ivc svol ta l ìo l lc  arec di  cui  a l  precedentc

perioclcr i magazzin i esclusivanlentc impiegati per i l  deposittr

sroccaggi(, di materic primc o di procloni f init i uti l izzati g

derivanti dal process() produttivo. I{estano, pertanto, esclusi

detassazione quell i destinati anchc solo parzialmentc al depor

di prodotti 0 merci non derivanti dal process() produttivo svo

nelle aree di produzione a cui gli stessi sono collegati o destir

alla comm ercialtzzazione o alla successiva trasformazione in

processo produttivo che non comporti la produzione esclusiv

rifruti non assimilati da parte della modesima attività.

commo aggiunlo. si è rianuto oppofiuno dover precisare la dettssnzione dei magauini lmpiegati esclusivamenta Pef ll deposil

male c lrrlmc (Ll47n0I3, atl, I, comma 649)

Art.8 comma 5

5, Per fruire dell 'esciusione e/o della riduzione prevista dai c'

precedenti, gli interessati devono:

a) indicare nella denuncia originaria o di vanazio

ramo di attività e la sua classificazione (indus

artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), noncl

superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicar

' l 'uso e le tipologie di rif iuti prodotti (urbani, assimilat

urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse

normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;

b) comunicare entro il mese di gennaio dell'anno succesl

quello della denuncia originaria o di variazione i quant

di rif iuti prodotti nell 'anno, distinti per codici

allegando la documentazione attestante lo smaltir

presso imprese a cio abilitate.

4. Per fruire dell 'esclusione e/o della riduzione prevista dai commi

precedenti, gli interessati devono:

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il

ramo di attività e la sua classificazione (industriaie,

artigianale, commerciale, di servizio, ecc'), nonché le

superfrci di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone

l'uso e le tipologie di rif iuti prodotti (urbani, assimiiati agli

urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla

normativa sui rifiuti) distinti per codice CER;

b) comunicare enffo ii mese di gennaio dell'anno successivo a

quello della denuncia originaria o di variazione i quantitativi

di rif iuti prodotti nell 'anno, distinti psr codici CER,

allegando la documentazione attestante lo smaltimento

presso imprese a cio abilitate,

Rinumerazione do comms 4 a comma 5,



2. Sono r :ot ts iderat i  l t rcsert t i  t le l  nLrclet l  fanr ig l iare i t t lc l tc i

l ì te lnbr i  le l l lJ lo l 'an0anlel l tcr  donl ic i l latr  a l t rovc.  Nel  caso cl i

servrzio c l i  volot t t i t r iato.  a l t iv i t l t  lavot 'at ivtr  l l t 'estat i r  a l l 'e SL0l 'o,

ovvero l iequerr taziortc di  corsi  d i  studio al  d i  l ì rorr  del  terr i tor icr

conlul la le c t te l  caso di  c iegenze o r icovet ' i  p l 'eSSo casc di  cura

o clr  r iposo, contuni tà di  rect lpero,  centr i  socio,edtrcat iv i ,

is t i tut i  peni tenziar i ,  per t l t l  per iodo non infer iot 'e al l 'anno, la

persona assente non viene considerata ai f ini della determinazione

della tariffa, a condizione che I 'assenza sia adeguatamente

documentata. A titolo esemplif icativo e non esaustivo si

considerano validi i seguenti documenti: contrafto di locazione,

iscrizione alla banca dati dell 'uff icio tributi del comune di

dorniciliazione, contratti di attivazione di utenza elettrica.

Ar t .  15  con t t n i t  2

2,  Sono cons ic lc ra t i  present i  t te l  nLto leo f i t t l t ig l ia re  t t t tc l te

I  r le r l [ t r i  ten. tDorutngt t t t te l l te  c lorn io i l ia t i  a l t r r tve.  Nel  c ; t tso d i

sclv iz io dì  volontar iatct ,  at t iv i ta lavorat iv i r  r r  f ì 'cqt to l ' ì taziot l0 ( l

corsi  d;  stucl iu pt 'estate al  d i  fuor i  del  tcrr i tot ' io comutrale.  ovt

nel  caso di  degertze o r icovet ' i  presso case di  cura c l  d i  r i

conruni tà di  recupero,  centr i  socio.educat iv i ,  is t i tut i

peni tenziar i ,  per un per iodo non infer iore al l 'anno, la pers

assente non viene considerata ai f ini della determinazione de

tariffa, a condizione che ì 'assenza sia adeguatamente

documentata. A titolo esemplif icativo e non esaustivo si

considerano validi i seguenti documenti: contratto di locazior

contrafto di lavoro, iscrizione alla banca dati dell 'uff icio tribr

del comune di domiciliazione o contratti di attivazione di ute

eleftrica.

Sì è filenuto dover precisue che il componenle tlel nucleo lamiliare che presta altivìlà lavoraliva al difuoti del terrltorìo comu

per wt pe odo non Ínferiore ttll'anno, può asere considerato assenle.

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle

risultanze analtafiche per i soggetti residenti nel Comune sd

: riduzior

30 o/o;

E, statr mssnttr h lrase di cuì sopra in quanto in cont rsto con quanto pÌevislo al comma 2 del medesimo arlicolo, clrc cosl rec
',Le riduzioni tti cii al commn precedente si applicmo dnllt dflta di eÍfetliva sussislenu delle condÍzioni difruizione se debitan
(licltiarafe e docuntentate nei temini di prc.serrlazione della dichiarazione inhiale o di variazione o, in mancanza.' dalli data dì
presentazione delh rclútiw dichiaruzione. Lo riduzione dì cui alla lelten a) sì applica, per ì residenti nel Comune"

Art.27 commi5 e 6

5. A partire dall'anno 2015, è considerata direttamente adibit

abitazione principale una ed una sola unità immobiliare poss(

dai cittàdini italiani residenti all 'estero, iscritti all 'AIRE, già

pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, atitolo di propriet

di usufrutto in ltalia. a condizione che non risulti locata, conc

in comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titol

tale unità immobiliare sempre a partire dall'anno 2015 il tribr

sui rifiuti TARI siriduce de\70% (D,L. 4'l de|28.03.2014 ar

bis comma 2, convertito dalla L. 80 del 23.05.2014).

6. Ai frni del riconoscimento della riduzione di cui al comma

presente articolo i contribuenti interessati dovranno presentar

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle'

risultanze anagrafiche per i soggetti residenti nel Comune e

da apposita dichiarazione sostitutiva per i non residenti:

riduzione del30 %:



(  t t  t t t  t t t  i  t t ; i ; i  ì t t  t t  I  t . , \ '  r  t '  r i t  r t  t  t t  I t '  t ) l ) l ) t ) r l  t t  t t  r t  l l  t t t t t ' t

2 ,  r r t t t v t ' r l i l r t  t l u l l u  l . . 8 l t  d r i  : . ; . 05 -2014 '

t , t * ! , . t , . (  l ' t t r r .  )  |  t , r t t t  ( luut t Í ( )  t l i .s :1tr t ,s t t ,  dt t l  I t . l . .  , í -  dc l  2í i .0. ; .20Ì4 ur t .  u- l t i . t  i ' t t t t

Art .  25 co l t t t t t i t  I

l .  [ , i r  t i r l i f ' f i r  r lc l l r . ' t t tc t tz .c  c l t ln lcs t ichc.  l l0 l l i r  par tc  f iss l r  c  t rc l l i r  par lc

v i r r in i t i i c  e  r ic io t t i r  c ic i  .50( ) i ,  ( lua l ldo r ic t t r t ' t l t t t '  i t '  scgt rc t r l i

condiz io t t i :

a) i l nucleo f 'amiliarc cltc t lccuptr l 'abitazionc clovc risultart:

compost() al massimp da duc pgrsonc cl 'ctir supcriorc ir

ó5 anni ,  resic lent i  l tc l  Comunc, t i to lar i  esclusivanlcntc di

assegno sociale 0 pensioni  mininre c dcl lc:  e ventual i

maggiorazion i erogate ciall '  inps.

b) disagio lavorativo ciel nucleo familiare, ri lèrito all 'anno

precedente a quello per i l  quale i l tr ibuto e dovuto' Ai

fini dell 'applicazione il disagio familiare si configura

qualora I 'unica fonte di reddito dell ' intero nucleo

familiare sia rappresenta dalla cassa integrazione

guadagni' ovvero dall ' indennità di mobil ità ovvero

dall ' indennità di disoccupazione. Qualora la condizione

di disagio perduri per frazione di anno, la riduzione è

conseguentem ente proporzionata;

nuclei familiari nel cui ambito sia presente almeno un disabile

con invalidità non inferiore al 75oA, a condizione'che

ricorrano congiuntamente le seguenti ulteriori condizioni:

i l  reddito imponibile delle persone fisiche complessivamente

conseguito nell 'anno precedente da tutti ' i  componenti i l

nucleo familiare non superi i l  l imite di € 15.000,00 elevato a

€ 20.000,00 in caso di invalidità pari ai 100%

Che ad eccezione dell 'abitazione principale, nessuno dei

componenti il nucleo familiare sia proprietario di altri

immobili su tutto il territorio nazionale;

c) nuove attivita d'impresa, elevata al massimo possibile

per quelle localizzafe nel cenffo storico ciffadino, per i

primi tre anni dall 'avvio delle stesse, a condizione che

l . l - , i r  t a r i f ' f i r  c l c l l c  t t t e t t z . t ' c l o t t r cs t i c l t c ,  t t c l l l r  pe t t ' t t ' f i s s i r  c  l r o l l i r

v1r ' i t r l l i l c  i '  r ' id r i t t l i  c lo l  5( ) ' i , ,  c luat td t i  i i c . :< t i ' i - t : i t t i  l t  scgt rcnt i

cond i z i on i :

a) i l  nuc; leo fami l iare chc occl tpa I 'a l r i tazione dcvc r is

composto al massinto dtt duc pcrsonc d'etù superiorc'

anni .  resident i  nel  Comunc, t i to lar i  esclusivanren

assegno sociale o pensioni  mininre e del le eve

maggiorazioni  erogate dal ì '  l t lps;

b) disagio lavorativo del nucleo familiare, riferito all

precedente a quello per i l  quale i l tr ibuto e dovuto. y'

dell 'applicazione il disagio familiare si configura qual

nucleo familiare abbia un model{o ISEE pari ad € 0.00

I'unica fonte di reddito dell ' intero nucleo familiar

rappresentata dalla cassa integrazione guadagni o

dal l ' indenni tà di  mobi l i tà ovvero dal l ' indenni t ;

disoccupazione. Qualora la condizione di disagio perdu

frazione di anno, la riduzione è conseguentet

proporzionata;

c) nuclei familiari nel cui ambito sia presente almen

disabile con invalidità non inferiore al 75oÀ, a condi

che ricorrano congiuntamente le seguenti ult

condiz ioni :

- i l  reddito imponibile delle persone fisiche compiessivar

conseguito nell'anno precedente da tutti i compone

nucleo familiare non superi i l  l imite di € 15.000,00 ele,

€ 20.000,00 in caso di invalidità pari al l00Yo

- che ad eccezione dell 'abitazione principale, f leSSUtìr

componenti i l  nucleo famiiiare sia proprietario di

immobili su tutto il territorio nazionale;

d) nuove attivita d'impresa, eievata al massimo possibil



cgt le l l t i  c r l t rc l  iz ion i  :

sot to  i l  p lo f i lo  t lguet t ivo^  no l . ì  spet ta  l t r  t ' id r rz to t lc  ln  c

nre lo  sLt [ rc t r t r t l  c l i  a t t iv i t t r  ecot lo tn iche g ià  cs ls te l l t l :

s o t t r l i i p r . o f i [ t l s t l g g c t t i V ( ) . l l ( ) l l s l l c t t a l a r i c l r r z i o r l c i l l c i l s ( ) c l i

i r r l p r . e n c [ i t o r i c h e a b i r i a r l o i n t t . a p r e s t l L l l l e t l l L | ( ) V a a t t i v i t i r t t

l i o r r t c c i e l l , a v v e t t u t a c e s s a z i o l l e , t r e i s e i l r l e s i p r . e c e c l e n t i . d i

Llna att ivi tà icienti f icata cial nledesinro cocl ice ATECO dì

que l l a  nuova ;

per usttfruire della agevolazione il soggetto passivo d'imposta

dovrà dimostrare i l possesso dei requisit i mediante apposlta

autocertificazione, per tutti gli stati o i fatti e notizie in

possesso di alffe PA e pertanto acquisibil i  d'ufficio dal

C o m u n e o v v e r o a l l e g a n d o a l . l ' i s t a n z a i d o c u n r e n t i r e i a t i v i a

fatti, stati o notizie non in poSSeSSo di altre PA;

: :
ortcllc ktcaltzz'arc nel ccntro storioo cittadincl'pcl '  I  l l l ' l i

c l t e  t ' i cc
at t t t i  c ia l l 'avv ic l  c le l le  s tesse '  í t  co l lc l tz lo l lo

cot tg i i t t r ta l l lentc  le  segt rent i  oondiz ion i :

sotto i l  pro{ i lo oggett ivo '  t lot i  spetta i t r  r idLrziot tc

nlet ' ( )  sLtbet l t r t l  c l i  at t iv i ta ecot lot t r ichc gi i r  esis l 'etr t t :

sot to i l  p lc l f i lo soggett ivo '  l lo l l  spetta la r ic luzione l l ' ì  o i

imprenclitori che abbiano intrapres<l Llna l lLlovÉt attir

f i 'onte dell 'avvetluta cessazione' trei sei mesi precedet

urìa attivita identif icata dal meclesimo codice ATEC

quel la nuova,

- per usufruire della agevolazione il soggetto passivo d'irn

dovrà dimosffare il possesso dei requisiti mediante ap1

autocertificazione' per tutti gli stati o i fatti e notii

possesso di altre PA e pertanto acquisibili d'uffici'

Comune ovvero allegando alf istanza i documenti rela

fa t t i , s ta t ionot iz ienon inpossessod ia l t rePA.

Tutti i requisiti di cui alle precedenti lettere devono essere

possedut ia l3 ld icembrede l l ,annoanter io reaqùe l loper i lq

e) tutti i requisiti devono

dell'anno anteriore a

I'agevolazione'

essere Posseduti al 31 dicembre

quello Per il quale si richiede

aa ktteru a):w::e detta Praìsione dt

ir ri 
"íií 

ii* 
"unauíone 

Per beneJici

si richiede I' agevoiazione'

Art.25 comma 2 letteià'b)

b) le abitazioni ove dimorino persone singole' di superficie

tassabile non superiore a mq. 50, quando le stesse non slano

t i to lar id i reddi t id iversidaquel l ider ivant idapensionesocia

assegno sociale corrisposto dall'l'N'P'S' e di quello catastale

relativo alle abitazioni occupate' Il beneficio è concesso a set

té in co"lrus'o c|n quanto prcvislo dall'arL 28 del prcsente

"**e"li"-7rtl ;l"t kn;to e pr es et'ttzion e della dichiat azi one''

b) le abitazioni ove dimorino persone singole' di superficie

tassabile non superiore a mq. 50, quando le stesse non slano

t i to la r id i redd i t id ivers idaque l l ider ivan t idapens ionesoc ia leo

assegno sociale conisposto dall'l'N'P'S' e di quello catastale

relat ivoa| |eabi tazionioccupate. I lbenef ic ioèconcessoasegui to
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{ .  l , l r  r o l l t ' t ' l t t t ' l :  l t l t l t l ì , ' l i ì l ' l l r  t i t ' l l t  l t t ' ( ' r ' p i i l ; ' . t o l l l  l ) t l ( ì t ' : ; \ t ' l (

l \ : ; l t ' U n l t l r  t i t l  l i : , r , t s l  ( l t v r . ' l : i r .  ( l i l i  l ) l ( t t ' ( ' l l l i  t i t ' l  t t i f  r t l t t ' t l r

i  1 1 ; l l r r ' l 1 l ì , ' , i ,  ( i .  l l  t ' 1 " . ' t .  i , ' t ,  l t i  l l t i  c l r l . t '  t l t ' \ ' t  t ' : , 1 ' ( ' l ' ' '  l l l t l ' l t t t l l l l  i l '

(  ( ) l ì ì l ) l t l i t r i l f  t l  f  t t t i t l t . . : t ; t t t l ,  t l t ' l l t '  i t l t t v o l i t , ' . i o t t ,  t i l r  r ; t t t t t : t - : t i t ' t ' t  c 0 t r  l l '

: ì l l l 1 ; . t i t l ì t r Ì t l t  j  l ) t  ( ' \ ' t s i  I  r t t ' l i  c s c l ' 0 i 7 , i ( )  Í i t r i r l r z , i l r r i i ,  c i i  t ' i l c r i t l l c i l t t ' '

A l l  r rop t )  \ / i c t t , .  t : f ' Í t ' l t r t i t t t r  oppo l ' t t l l ì ( )  l ' l l o l ì i t o l ' l Ì qs io  i r l  f j l i t '  c l i

ve l i f ic i r r t  c l r r .  l ' i rnporto ool l tp lcssivo c ic l lc '  is tat tzc anrnr issibi l i  s i i r

col ' t ìpí l t i l ) ik .cor i  l i r  cal t icnza clc i  l i lncl i  stanz. iat i .  e i t t  ct tst '  col ì t l 'a l ' io.

i i  c i i r igcnrt '  c lc l l i r  3"  l t iparLiz.rotre .  sLl  l 'o lazi( l t tc de I  f  ut tz, iot tar t<i

responsabilc clel tributo, informa gli organi di govcrrlo pcr P,l i

opportLlni c) conseguenti provvedirnenti dcl casrl '

{ .  l , l  t  t r l r t . t ' l 1 l ' i r  f t t t i t t t Z . t l t t ' i l r  t l t ' l l t  l t ! ' ( ' \ / ( ) i i t , ' . t p l t 1  î ) t l ( '  ( ' : , s t ' l r .

i t , : , 1 | i l l l l t i t  ( i l l  l ' l : ' 0 1 ' : ; t  ( i l t ' t : l ' s t  t l i t i  l l t ' t ' r ' t : l r t i  c i t ' l  t t ' i l r t t t t ' t i r

t ( ) 1 ì l l l t ' . ' l t , : l  t  t i t ' l l ' t ' , , t ' t L  t . ' t t '  l t l  t l t i  t ' l t l ' ' t ' ( i ' . ' t ' t  ' . ' : i ' . ' . ' l ' t  l ' ; l i i t l t t t t ; '  i

t ; g l r l l l r l i t r i i t l l ,  i t n i t t t , ' . t l t t ' t i .  t l c l l t  l t t t ' r ' o l l t Z i o t t i C i l r  ( o l l ( ' ( ' ( i ' . ' l ' (  C o l

S t i l ì i , . l i . t l ì r , . ' t ì l i i t t ' t ' r , i l ; t i t t i : l l ' c s c t ' c i ; ' . i t ,  f  i l r l t t l ; ' , i l r t ' i t '  t i ;  i ' i i t : : ' t t t l e t l t r

A l l ' r r o p t ,  \ / t o l t (  c f ' f ' c t t u n t o  o p l l o t ' t u t ì ( )  t n o l ì i t o l ' i t g l l i o  l r l  f ì l t e  c l r

v c r i f  r c a r c  c l r t '  l ' i t u p o r l . o  c o n l p l c s s i v o  d c l l c  i s t a t t z . t '  i l t l ì n l i S S i b i

co l l pa t ib i l t :  co r r  i t r  cap ie t t za  c l c i  l ì r nd i  s tanz ia t i .  c  i t l  c l t so  co t ' t l

i l  c i i r i gen tc  dc l l i r  2 '  A rca .  S t l  I o laT . iO l l c  C i ' . i l  l i t t t z i t l na r io  r0spo l l

clel  t l ibuto,  informa gl i  organi  d i  govern<) pel 'g l i  opportLrni  t '

conseguenti provvcclintcnti clel caso.

VISTg i l  l tegolamentg sul la ILJC: ( imposra Llnica Comunalc). approvat() con Doli trerazionc di Consigl io

Comunalc n.  l f ì  i t r  data 31.7,20i4,  esecut iva a i  sensi  d i  leggc;

VISTO i l  bi lancio di previsione del l 'esercizio 2014 approvato con Deliberazione di Consigl io Comunale n.27

in data 0 1.08.20 14, dichiarata immediatamente eseguibile;

RITBNUTO di dover provvedere in merito;

RICHIAMATO inf ine I 'art icolo 13, comma 15, del decreto iegge 6 diceinbre20l1, n.201' conv' in legge n.

2ii41201 1, il quale testualmente recita:

15. A decorrerc dall,anno 1'imposta 2012, tuttc le deliberazioniregolamentarie tarffirie relative allc entatc tributarie

degli enti localidevono essere inviatc al Ministero clell'economia e delk'.finanze, Dipartimento dellc./ìnanzc, enffo il

te rnr ined icu ia l l ,ar t ico lo52,comma2,e le t  deueto leg is la t ivon.446r le t  lggT,ecomunqueenf fo t rentag iorn i  da l ladata

di scaclenza del terntine previstct per. l'approvazionc del bilancio di previsione, Il ntancato invio dellc predettc

cleliherazioní nei terntiniprevistidal primo periodo è sanzionato, prqvia difida c)a partt: del Ministerct dell'interno, con il

blocco, sino all,adempinrcnto dell'obbtigo dell'invio, dellc risorse a qualsiasi titolo dovutc agli enti inadentpienti' Con

decreto del Ministero dell,econontia e delle.finanzc, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare

sono stabílite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cut ai primi due periodi dcl presentc comma'

ll Ministero 4ell,economia e delle finanze pubblica, sùl pr.oprio silo informatico,,le deliberazioní inviate dai comuni' Tale

pubblícazione sostituiscc l'awiso in Gazzetta UfJiciale previsto dall'articolo 52, coùma 2, terzo periodo, del decreto

legislativo n, 446 del 1997.

VISTE:

- la nota del Ministero dell 'economia e delle finanzeprot,n.5343 in data 6 aprile 2012, con la quale e stata

resa nota l,attjvazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica

dei res'iamenti e delle delibere di approvazione delie aliquote attraverso il portale

***.OJnalefederalismofi scaie'gov. it ;



-  l t r  nota c le l  Minister 'o c lc l l 'cconor l ia c c lc l le f inanzc pt 'ot .  n 4033 i r t  data 2t Ì  fètrbraio 20 14, colr  la qualc

lop statc f ì r r r r i te incl ioazioni  opcrat ivc c i roa la proceciurtr  c l i  t rasrnissionc telet l rat ic i r  n iediatr te i l  [ ' r t r lu lc

clel laclet,uli,sntr,.fì,rcufut clellc clelibele t 'egolatnetttari c taliffaric lelative allzr ILJC;

\ / t S T O  i l  t l e c l e t o  l e g i s l a t i v < i  | 8  a g o s l o  2 0 0 0 .  n . 2 6 7 ' .

\ / tSTO lo Statuto Cott t t tnale.

VTSTO i l  v igerr te Regolanrento Generale cJel le entrate:

VISTO il vigente Regoiamento di contabil ità;

VISTO i l  pareredel  Col legiodei  revisor i  dei  Cont i ,  espresso in data 6l l0 l20l4;

VISTO il verbale della 3' Commissione Consil iare del 711012014;

VISTO i verbali della Commissione AA.ll. del 1 e 2 ottobre 2014;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi dell 'art. 49,del D.Lgs.

267/2000,dal Dirigente della 2u AreaEconomicaFrnanziaria, dott.ssa Grazia Marcucci, in data 2410912014;
1

Con il risultato delle votazioni così come innanzi accertato e proclarnato dal Presidente;

D E L I B B R A

1) di richiamare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Z) di modificare il Regolamento IUC, come specificato nella seguente tabella di raffronto, Òome in allegato 1:

cAPrrol/o 2
66JMU"

' : . .
Ait.'11' comma: 6rlettera,b)
. . .. : :

b)l'unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non

residenti nel tenitorio dello Stato a titolo di proprietà o di

usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata elo

comunque occupata a qualsiasi titolo da altra persona;

b)a partire dall'anno 2015 è considerata direttamente

adibita ad abitazione principale una ed una sola unità

immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti

nel tenitorio dello Stato ed'inscritti all 'AIRE, già

pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di

proprietà o di usufrutto in ltalia, a condizione che non

risulti locata o data in comodato d'uso (D.L, n.47 del 28

marzo2014 convertito con modificazioni dalla Legge n.

80 del 23 maggio 2014);

10
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t ; o r ì r o t i r t l t ,  r l  Us t ,  t l ' l t t t t l l ( ) .  l ' c ! o l a l ' l l ì c l l t t  l ' e f : l s l l ' i l l ( ) .  i l

Ì ) a t ' c t ì t i  i t r  l l t t c l r  t ' t : t l t r  r l i  1 t t ' i t t t o  gn l ( lO .  i r  co t l c l i z i t t t l i  ch t  l i r

s tosst r  vc l ì l t l r  t t t i l i zz . l t t i r  co l l ìc  ab i t i ìz io l l ( ì  pr inc ipa l t :  l r  c l Ì ( l

t )o t t  í l [ ) i ) i i r  ( l t los t i  t : /o  i l  c r l t t i t tg t :  o  r t l l t 'o  co l . l ' lpo l ìcn lc  i l

nLrc le( )  f ln r i l ia rc .  ia  n t ' t ln r ic t i r  c j i  a l t r i r  ur t i t i r  a [ l i ta t iva '

I  )  !  t t t r t l i :  t l l t t ì l o l r i i r i t t r  t i l  1 l t ' t t 1 l t  t t l t i i  ( . ( ) l l C e : ì : ì i i  l l l  ( ; ( ) l l ì ( ) ( i i l t ( )

. l  i l : , , , t I ' i l l i l l t ( r  t 1 ; 1 - ,  1 ) l l t l ' l ì t ( ' l ) l (  l ' t g l S l l ' i l t ( )  l r  l ) l ì l ' t l l t i  i t r  i i r r C l r

t ' c t t l r  c i i  1 l t ' t t l t ,  s t ' i t d ( ) .  i r  c o t t c i i z , i t l l l i  c l r c '  l [ ì  s l c s s i l  v c l l g . i l

r r r i l i zzaL i r  cot l l t '  ab i taz io t le  pr inc i l l t r l t '  p t 'c rvcc lc t tc io  c l tc '  c ic t t i r

ascrys laz. i r )1c  opel ' i  l  in t i t l ta t t rc t t l t '  i t l  l i r  c l t t t l t l r  d i  lcpd i t i r

r isu l tanrc  in  catast t ,  t lo l ì  scccc le t t tc  i l  v i t lo l 'c :  c l i (  5( ) ( t .0( ) .  l t r

caso c l i  p iù  un i tà  imnrobi l ia r i .  la  prcdct t i r  agervo laz. io t tc 'pu i r

esserc  annl icata  ac l  un i l  so l i r  ur r i tà  imrnobi l ia rc '

CAPITOLO 3

,orAsltt

A r t . 6 c o m m i  6 c 7

6. A partire dall 'anno 2015, e considerata direttamente adibit

abitazione principale una ed una sola unità immobiliare poss(

dai cittadini italiani residenti all 'estero, iscritt i  all 'AIRE, già

pensionati nei rispeffivi Paesi di residenza, a titolo di propriet

di usufrutto in ltalia, a condizione che non risulti locata, conc

in comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi t itol

tale unita immobiliare sempre a partire dall 'anno 201 5 i l tr ibr

TASI'si riduce del70% (D.L. 47 de|28.03.2014 art.9-bis co

2, conveftito dalla L. 80 de\23.05.2014).

7. Ai f ini del riconoscimento della riduzione di cui al comma

presente articolo i conffibuenti interessati dovranno presental

entro il 30 giugrrc2015, apposita istanza ove specificare di er

iscritt i  all 'AIRE, di essere già pensionati nei rispettivi Paesi r

residenza e, per quest'ult ima condizione, allegare certif icazic

rilasciata dal Paese di residenza che attesti lo stato di quiesce

t i

Si ù tlevuty uleguurc il ltresentc urt. I I crntma ó leltera c) allunntlifictt ap7ortutu ull'urt, I3 urntnru 2 dal D.L. tt.

Z0l/201 1 ttul D.L. n.47 det 28 murzo 2014 cont,ertito cort nnrlifico?.ioni tlullu Leggc n- 80 del 23 nruggitt 2014-



C6tttttti ttggittttli. Si c ritenultt ttltporlunrt drtt'g'irtlcl4rurc I'urÍ'

crtntterlitrt tlrtlltt l-.80 del 23.05.20l4'

l .  A i  se r r s i  c l e l  co t l l t na  63 ! )  c l e l l t t  i essc  l 41 l20 l ' j  l a ' i ' AS l  c  c l r t ' e t l t r

a l l a  cope r tu ra  c l e i  se l v i z i  i nd i v i s i b i l i '

2. Cop la c ie l iber l  c l i  cui  a l  p leoeciet t te at ' I .4,  i l  Consigl i t r

cornLrnale provvecie al  I '  incl  iv ic luazione dei  serviz i  indiv is ib i  I  i  e

al l ' indicazione anal i t ica,  pel  c iascuno di  ta l i  serviz i ,  dei  re lat iv i

costi alla cui copertura la TASI è diretta'

(t corr quuttl0 tlisltttslrt dul 47 dal 28.03.2014 url. t)-bis cotttt'

A r l ,7

l .  A i  ser rs i  c le l  c ;onrn tu63( )  c lc l la  l cggc  ] i41  2013 l t r  I 'AS l  c  d t

a l la  coper tL r ra  de i  serv iz r  ind iv is ib i l i .

2.  Col  la c ie l ibelar c l i  cui  a l  prec;edel l te arL.4,  i l  Cclnsigl io

Conrurtale provvede al  I ' incl i  v ic luaziotre dei  serviz i  indiv is i  b i l  i

a l l ' inci icazione anai i t ica,  per c iascuno di  ta l i  serviz i ,  dei  re lat i

costi alla cui copertura la TASI e diretta.

3.  pet .  l ,anno 20141' indicaziole di  cui  a i  comma precedente

effettuata sulla base dei dati presuntivi riferibil i  all 'esercizio

Si è rilenuto di dover precisarc la morlalitì dí intlividuazíone lei costi dei seNizì indivisibìli efÍeltuota pet I'flnno tl'imposta 2014'

CAPITOLO 4

..TARI''

Arf,2 comma16

6. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell'applicazione d(

tributo e della gestione del servizio, le sostanze non pericolos

elencate nell'Allegato A provenienti da locali e luoghi adibitj

diversi dalla civile ab'rtazione, compresi gli insediamenti adiL

attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali,

commerciali, di servizi e da attività sanitarie,sempre che la

quantità globale (in Ke.l di detti rifiuti prodotti non superi il

presuntivo valore massimo del conispondente parametro Kd

cui all,allegato 1. punto 4,4 del Decreto del Presidente della

Repubbl ica n" 158/1999 .

Si è ritenuto 4over precisare le caratteristiche quontilativi aiJini dell'assintilabilità ai rffiuti urbaní'

Art. 8 comma 4

4. Nella determinazlone della superficie tassabile non si tiene

conto di quella in cui si producono in via esclusiva rifiuti spt

non assimilati agli urbani. in tal caso oltre che alle aree di

6. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai hni dell'applicazione del

tributo e della gestione del servizio, ie sostanze non pericolose

elencate nell'Allegato A provenienti da locali e luoghi adibiti a.usi

diversi dalla civile abitazione, cornpresi gli insediameÎti adibiti ad

attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali,

commerciali. di servizi e da attività sanitarie.

T2



1 . , i i , r i r i z , , , i r ,  , i , , i  i ' , r ,  ì r t  , l r ì . l r t  , , , 1  , , , , , , t , i ' ' t r r  l i ,  l ) r ( ' ( l ( ' t t l r  l ) r o c i t t . ' . t t t t

r  t í t r t t r ,  : ; l ì ( ' i  u r l l  i t r  v i i r  t : : t ' i t t : ; l t ' 1 .  l l ,  ( i t ' t l l s ì ; i i Z l o l ì t  : i l ) ( ' l l i r  l l i

I ì ì i . , , l i ; , ; , i 1 i  f  r t r t . , i l r r ; r l t t r g t t l t  t ' t j  l ' s i ' l t t s t v l t t t ì ( ' l ì l (  ( r ( ) l i t ' l l r t t  l t ,  1 t t  t ,

l l l ( ) ( l 1 l t t i , r , ( t r ' l l  i t l l r r ' l l i . ' , \ ' ( ) l t l  t l l r l l  t t t c t l ; r 1 , .  S ì  c ' p t t l ; t t i t ' i ' i t t t p

i i l r r . , r o t n t l t t t l l t l :  : ' l i  ' ' ' ; .  i r l : , t ' ' ; t l l l ' . ' l ì t ' .  t r r l l c g i t t l  l t l l  t ' : ; t ' t i  i ' ' t r '

r i r r l l ' l r l t t t ' i t l r  p t ' o t l t l l t i \ / (  : ; r ' o l t l i  l ì e l i (  i l l ' c ( ' C i i  c r r i  i t i  D t ' t : t ' t : t l c t t t t

f  r c l i o r i o  i  l ì  ì as i t ; / .Z i  t i  ì  cs i ;  l  t l s  i  v l l l l  ì c l l t c  i r l l l l  i c  ga t  i  i l c r  i  l  t i e i ro : ;  i t  t

s rocc i rg t - l i ( r  c l i  t t t a t c t ' i e  [ l l ' i l ] ì c  o  d i  l l r odo t t i  l ì r l i t i  t r t i l i z ' z ' a t i  r '

c l c r i va t t t i  c la1  p t ' t l cesso  p r t l d t l l t  r vo .  [ (esk t r l o .  pc l ' t t l n to .  cSc I t l s i

c l c tassaz ionc  quo l l i  dcs t i na t i  a l ì 0 l l ( '  so l t ,  p i t r z . i t l i l l ì c l l t c  a l  dcpo :

cl i  pxrclot t i  ( )  mcrci  r ìon dcr ivant i  dal  pr()0ess()  prodtt t t ivg strcr

lc l ic  arec c l r  produziono Ír  cui  g l i  Stessi  Son()  c() l le$i t t i  t i  de'st i r

aIla c;ontntetci 'ùhzzi.zionc o all ir succcssiva traslbrnlazion(' in

process() produttivo chc notl componi ltr procluzione esclusiv

r i f iut i  non assimitat i  da pane del l l  medesima at t iv i t t i .

Commttaggiunttt.SièrlteInt('0| 'Por|up1|oltgrPrccisurt' l( l lctl lssuiu|(eimugluiniimpicglti
moteric D me (L'147/2013, a . l, comnn 649).

Art. 8 comma 5

5. Per fruire dell 'esciusione eio delia riduzione prevista dai c

precedenti, gli interessati devono:

a)indicare nella denuncia originaria o di variazione il ral

di a6ività e la sua classificazione (industriale, artigianale,

commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di

formazione dei rif iuti o sostanze, indicandone I'uso e le tipol

di rif iuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali,

pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rif iuti) disti

per codice CER;

b)comunicare entro i l mese di gennaio dell 'anno successivo i

quello della denuncia originaria o di variazione i quantitati l , i

r i f iuti prodotti nell 'anno, distinti per codici CER, allegando l;

documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a c

abilitate,

Art.; l5 commaz

2. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche

membri temporaneamente domicil iati altrove. Nel caso di

servizio di volontariato, attività lavorativa o frequentazione d

corsi di studio prestate al di fuori del territorio comunale, ovt

4. Per fruire dell'esclusione e/o della riduzione prevista dai commi

precedenti, gli interessati devono:

a)indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo

di attività e la $ua classificazione (industriale, artigianale,

commerciale, di servizio, ecc,), nonche le superfici di

formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone I'uso e le tipologie

di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, speciali,

pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti

per codice CER;

b)comunicare entro il mese di gennaio dell'anno successi.vo a

quello della denuncia originaria o di variazione i quantitativi di

rifiuti prodotti nell 'anno, distinti per codici CEl, allegando la

document azione attestante lo smaltimento presso'imprese a cio

abilitate.

2. Sono considerati presenti nel nucleo famigliare anche i

membri temporaneamente domiciliati altrove, Nel caso di

servizio di volontariato, attività lavorativa plestata all'estero,

ovvero frequentazione di corsi di studio al di fuori del tenitorio

Rinumeruzione du commu 4 t comma 5.
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f f i d i c l e g e r r z c t l t . i c o v e t . i l ) l . e s S ( ) c t t s c c l i c t t r . i t
t " i  r " " , ,1 ' * l .gcnze o t ' i covet ' i  p l 'csso case c l i  c t t t ' z t  o  c l i  1 i

o Cl i  1 i l ro.so.  cgt t iLt t l i tà c l i  t 'oct t l lc t ' r l ,  cct t t l ' i  socio 'ccl t tcat tvt .

i s t i tL r t i  pen i tenz ia r . i .  l l e r .  L r ì  Pcr i (x lo  non in fè r ' i r l r c  a l l ' anno.  i i r

per.sona asscr ' ì te rron vienc consic[ct 'at i r  a i  f in i  dcl la c leterrr l i t t l tz iot lc

cic l l i r  far i l f i r .  a cot lCl iz iorrc c l te l 'asset lzat  s i t r  i tc leguatat l le l lLc

c iocuntc t t ta ta .  A t i to lo  eset t tp l i f i ca t ivc '  c  l lo l ì  es i l t - ts l iv t r  S l

cops ic je t 'a1o va l ic i i  i  segrrent i  c loc t t t l te l l t i :  co l l t ra t to  c l i  I t loz tz ione,

iscr iz ione a l la  banca c la t i  c ie l l 'u f f ic io  t r ibut i  de l  cot rLr t le  d i

domic i l iaz ione,  cont ra t t i  c i i  a t t ivaz ione d i  t r tenza e le t t r ica .

cgnrLrn i t i r  c l i  l 'egLt l )c r0 .  ccnt t ' i  soc i t l .edr rcat iv i .  is t i tL r t ì

l )e l t i t0 l . ìz iar i ,  per  u l t  pe l ' iodo l lon in fèr iorc  a l l 'ant lo .  la  pet 's

i tssc l l tc  t to t t  v ie t te  c0 l ls iC lerata  a i  f in i  de l la  c le te t 'n t i t t i tz , ic l t lc  dc

t1r ' i f ' f  i r .  i r  co l ld iZ io l lc  chc I ' i rsset tz i t  s ia  adeguata l l le l l te

clocur let t ta la.  A t i to lo eselr lp l i f icert ivo e l lo l r  esí l t ls l ivo st

consic lerano val id i  i  seguer l t i  c locLtnlent i :  ct lnt l 'at to di  looazic l r

corr t rat to c l i  lavoro,  iscr iz iot le al la banca dat i  del l 'uf f ic i r l  t r ibr

clel comune cii cionricil iazione o contratti di attivazione di trte

elettrica.

Si è fitenulo dover precistrre clte i! compo,tente del nuclat Ít miliare che presla tltivitù lflvoralivL tl tli fuorì del territorio con'u

per un periotlo ttott irtferiorc ull'anno, pnò essere cot,sideiltto assenle'

Art.2'l comma ,1 ,lettera a)

a) abitazioni con un unico occupante, corne emergente dalie

risultanze anagrafiche per i soggetti residenti nel Comune €ì

: riduzior

30  %:

E' stato cassata ls Ífase di cui sop t in qaanl| in conlfasto con qunnto-pfevislo sl commt 2 del merlesimo articolo' che così fec

,,Le ritluzioni di cui commtt prccedenL si rypticano dalh dali di eÍfetîivL sussiskllil deJk.condtzilnì dì fruizione se debinn

dicltiufate e documentale nei reffiinì tli presmtazione deth tlichistszione i"iziale o di vaùazione,o' in niy:tnZa' dallu data di

presentazione dellu relutivo dicttiarazioie. La riduzione tli cui nlla lettera a) sí applica, per i residenti nel comune"'

Art.2l commi'5'e 6

5. A partire dall'ann o 2015, è consideîata direttamente adibit

abitazione principale una ed una sola unità immobiliare poss(

dai cittadini italiani residenti all'estero, iscritti all'AIRE, gia

pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di propriet

di usufrufto in ltaiia, a condizione che non risulti locata, conc

in comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titol

tale unità immobiliare sernpre a partire dall'anno 2015 il tribr

sui rifiuti TARI siriduce del70% (D.L. 47 del28-C3.2Al4 ar

bis comm a2, convertito dalla L. 80 del 23.05 .7014)'

6. Ai fini del riconoscimento delia riduzione di cui al comrna

presente articoio i contribuenti interessati dovranno presentar

entro il 30 giugno2015, apposita istanza ove specificare di er

iscritti all 'AIRE, di essere già pensionati nei rispettivi Paesi r

residenza e, per quest'ultima condizione, allegare cerfifrcazic

rilasciata dal Paese di residenzache attesti lo stato di quiesce

commiaggiunri.Sièfitenutooppo|tu,,odoverin|egmrcl,gft'2lconquan|odispos|odalD.L'47de|28.03.2014u|.9-bisconi
2, conve ito dalla L. 80 del 23.05.2014,

a) abitaztoni con un unico occupante, come emergente dalle

risultanze anagrafiche per i soggetti residenti nel Comune e da

apposita dichiarazione sostitutiva per i non residenti: riduzione

del30 %;
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l .  l . : r  r i t t  i 1 ' t ; r  t i r ' l i t  r t t t ' t i z t  ( i ( ) l ì l ( ' s l l i " l l l  t t t ' l l l  l r l t t ' t t

v i i l l ; l l r i l t  t  t r t i r r l t ; :  t i r . '  , ( t " r  ( l t l i l l t t l t ' l l t t t l ' l  o t t t  i t

i ' o l r t i t , ' t o l t :

b t

i l  r r r r t i l l  l : t t t r i i t l t t ' r . ' c l t t  ( ) 0 C L l l ) l r  I  i l i ) l t l l ; / , i ( ) l ì L  ( l ' . ' r ' t ' l ' l s t l l l i l l ' (

go l ì l l ) ( ) : ì l ( )  i t l  t t l r t sS i t t l g  C l i r  C l t t t '  pc l 'SO l ì (  C l ' c t l r  sL t l l c t ' i o t ' t '  i t

( r 5  i r n t t r .  t ' e s i c l c r t t r  t l e l  ( l t l t t t t t t r c .  t i t o l i t r i  0sc l t l s i van ì0 l l l e  d i

i tssL:gn()  soc ia l t '  o  p0 l ls io l l i  t t l i t l i t t t t '  t '  t l c l l t '  t ìv0 l l tu i l l i

n rugg, iora7. io t t i  c t ' t lgatc  c la I I '  I t tps .

d isag i r ,  lavorat ivo c lo l  nuc leg fanr i l ia rc ,  r i l ' c r i to  a l l 'ann(r

precec icntc  n  {ue lkr  per  i l  qua lc  i l  t r ibuto  c  d0vuto,  At

f in i  c ic l l 'app l icaz ionc i l  c l isag i0  fami l ia rc  s i  conf igura

qualora I 'urr ictr  fgnte di  rcddi t6 dcl l ' interp nucleO

familiarc sia rapprcscnta dall ir cÍlssa intcgrazionc

guaclagni  ovvero dal l ' indenni tà di  nrobi l i ta ovver()

dal l ' inclenni tà di  c i isoccupazione. Qualora la condiz ione

di disagio perduri per frazione di anno, la riduzione e

conseguentem ente proporzionata;

nuclei familiari nel cui ambito sia presente almeno un disabile

con invalidita non inferiore al 
'150h, a condizione che

riconano congiuntamente le seguenti ulteriori condizioni:

i l  reddito imponibile delle persone fisiche complessivamente

conseguito nell?anno precedente da tutti i  componenti i l

nucleo familiare non superi i l  l imite di € 15.000,00 elevato a

€ 20.000,00 in caso di invalidità pari al100%

Che ad eccezione dell 'abitazione principale, nessuno dei

componenti i l  nucleo famiiiare sia proprietario di attri

immobili su tutto i l tenitorio nazionale;

c) nuove attività d'impresa, elevata al massimo possibile

per quelle localizzate nel centro storico cittadino, per i

primi tre anni dall 'avvio delle stesse, a condizione che

ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

sotto il profilo oggettivo, non spetta la riduzione in caso di

mero subenffo di attività economiche già esistenti;

sotto il profilo soggettivo, non spetta la riduzione in caso di

imprenditori che abbiano infrapreso una nuova attività a

fronte dell 'avvenuta cessazione, nei sei mesi precedenti, di

i i  r r l i ' i t : r ,  f l r l r r i l r t r ; t ' c l r r  ( ) O C L l l ) l i  l l t l l t t i t Z t 6 l t r  i i t ' i ' t  ì ' l : ' ,

copt l )oSt ( )  a l  t t t t - tss i t t tg  c l i r  c l t t t '  l )c l 'So l ì t '  t l ' c t l r  s t t l l c t '

( r 5  unn i .  r es i c l cn t i  t r c I  ( . t t t t t t t l l c .  t i t o l Í l l ' i  esc lus i va t l l c

ASscgn ( )  s0c i i t l c  o  pe  t t s i t t t l i  n t  i t l  i t t r c  c  c l o l l c  evc

nraggioraz io t t i  c rog i i t i '  c ia l  I '  l i lp : ; .

c l isag io  lavorat ivo c lc l  t tuc leo fanr i l ia rc ,  r i lb r i to  a l l

prcocdentc  0  Qucl lo  per  i l  qua le  i l  t r ihuto  e  dovut

f in i  c lc l l 'app l icuz ionc i l  d isag io  fan l i l ia rc :  s i  con

qualora i l  nuc leo fami l ia rc  abhia  un nroc ie l lo  ISDI

act  €  0 .00 o chc I 'un ica fc ln tc  d i  rodd i to  do l l ' in tcro  n

famii iare sia rappresentata dal l i i  cassa integrt i

guadagni ovvero dall ' indennità di mobil ità o

dal l ' indenni tà di  d isoccupazione. Qualora Ia condi

di disagio perduri per frazione di anno, la riduzi

conseguentem ente proporziolatai

nuclei famiiiari nel cui ambito sia presente almet

disabile con invalidita non inferiore al75o/o, a condi

che riconano congiuntamente le seguenti ull

condiz ioni :

i l  reddito imponibile delle persone fisiche complesslvat

conseguito nell 'anno precedente da tutti i  compone

nucleo fami l iare non super i  i l  l imi te di  € 15.000,00 ele '

€ 20.000,00 in caso di  inval id i ta par i  a l  100%

che ad eccezione dell 'abitazione principale, I lesSUrìr

. componenti i l  nucieo familiare sia proprietario di

immobíli su tutto i l territorio nazionale;

d) nuove attivita d'impresa, eievata al massimo pos

per quelle localizzate nel centro storico cittadino,

primi tre anni dall 'avvio delle stesse, a condizion

ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

sotto il profilo oggettivo, non spetta ia riduzione in cz

mero subentro di attività economiche già esistenti;

sotto il profilo soggettivo, non speffa la riduzione in ci

b )
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unur at t iv i ta ident i f icata dal  tneclesi t lo cocl ice ATttCO di

cprel l t r  nLtovi t ;

pcl '  usufì 'u i rc del la age volazi t l t tc  i l  s t lggct to passivo c l ' i t t tpost t r

c lovr 'à c l intost t 'at 'c  i l  possesso dei  rccpt is i t i  r r lediatr tc al lposi t i r

aLrtocert i f icazione. per t t r t t i  g l i  s tat i  < i  i  lat t i  c  t lc lL iz ie i r l

possesso di  a l t rc I . 'A e pertat l to acquis ib i l i  c l 'Lt f f ic io dal

Comune ovver 'o al leganclo al l ' is tanza i  cklcut t tetr t i  re lat iv i  a

fatti, stati o notizie non in possesso di altre PA,

e)tutti i  requisit i devono essere possedutr al 3 I dicembre

del l 'anno anter iore a quel lo per i l  quale s i  r ichiede

I 'asevolazione.

in tprendi tc l r i  c l tc  abbiano in t t 'apt 'eso L l l . tz t  l l t tova at t t i

f ì 'o r r tc  de l l 'avvent t ta  cessaz io t te ,  t te i  se i  n tes i  p t 'ecec ler

L lna at t iv i tà  ider r t i f i ca ta  da l  r t iec les i t t to  cod ice ATt ìC

o r re l l t r  l t L rova :

-  per usufì 'u i rc del la asevolazione i l  soggetto passivo c l ' in '

dovrà di tnostrat 'e i l  l tossesso dei  requis i t i  ntediante ap1

autooertif icazione. pel' tutti gli stati o i fatti e troti i

possesso di  a l t re PA e pertanto acquis ib i l i  d 'uf f ic i ,

Comune ovvero al legando al l ' is tanza i  document i  re la

fafti, stati o notizie non in possesso di altre PA.

Tutti i  requisit i di cui alle precedenti lettere devono essere

posseduti al 3l dicembre dell 'anno anteriore a quello per i l  q

si richiede l 'agevolazione.

Lú modìrtc( consiste nella meru finumerazione dell'elenco delle tgevolnzioni dalla lerlers fl) allo le em d) e delh previsione dt

un'ullefiorc condizione per beneficiare dell'agevolazione per dhagio lavoralivo'

Art.',25, comma'z lettera, b)

b) le abitazioni ove dimorino persone singole, di superficie

tassabile non superiore a mq. 50, quando le stesse non siano

titolari di redditi diversi da quelli derivanti,da pensione socia

assegno sociale corrisposto dall'I.N.P.S. e di quello catastale

relativo alle abitazioni occupate. Il beneficio è concesso a sef

di presentazione di istanza utilizzando gli appositi moduli

predisposti dal Comune e messi a disposizione degli interessi

enffo le scadenze di cui all'articolo 28 del presente Regolamt

L'istante è tenuto a denunciare tempestivamente il venir men

delle condizioni per llesenzione pena l'applicazione delle sar

previste dal presente Regolamento in caso di omessa denunci
a .

variazione:

Si è rltenuto di dover rformalare ll secondo etl il teno periodo poÍché in conlrusto con qaanto prcvisln dnu'arL 28 del prcsenle
Regolamento "Contenalo e prcsennziane della diclriaruzione".

4. La copeftura finanziaria delle agevolazioni può essere

assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di

competenza dell'esercizio, in tal caso deve essere garantitali

compatibilità fìnanziaria delle agevolazioni da concedere con

b) le abitazioni ove dimorino persone singoie, di superficie

tassabile non superiore a mq, 50, quando ie stesse non siano

titolari di redditi diversi da quelli derivanti da pensione sociale o

assegno sociale corrisposto dall'I.N.P.S. e di quello catastale

relativo alle abitazioni occupate. Il beneficio è concesso a

seguito di apposita istanza degli interessati. predisposta secondo

le modalità definite dal Funzionario responsabile del Tributo e

rese note tramite pubblicazione sul sito internet istituzionale del

Comune. e decorre dal mese successivo a quello di

nresentazione dell'istanza e fino al 3l dicembre dello stesso

anno, L'istante è tenuto alla riproposizione della domanda fino a

che ne persistono le condizioni e a denunciare tempestivamente

e comunque entro i l 31 gennaio di ogni anno il venir meno delle

condizioni per l 'esenzione pena l 'applicazione dellq sanzioni

previste dal presente regolamento in caso di omessa denuncia di

variazione,

4.La copertura finanziaria delle agevolazioni può essere

assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di

competenza dell'esercizio,In tal caso deve essere garantitala

compatibilità finanziaria delle agevolazioni da concedere con gli

16
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3) di  l i t t ' t  pt ' .Pt

pl'csol' l t( l nt'0t' vccl i nì gllto ;

4)  c l i  t rasnrct terq te lcnrat icanrente la prcscntc c ic l iberaz. ionc al  Ministcr t r  c ic l l 'ecottomi l r  e dcl lc ' f inar lzc pel ' i l  t ramitc:

c ie l  portalc wwu,.portalc lècieral ismof iscalc.gor, . i t  entnr 3( i  g iorni  c ia l l i r  c lat i i  c l i  esccut iv i ta.  a i  scnsi  c lc l l 'ar t ioolo 13,

c o m m f r  1 5 .  d e l  c j e c r e t o  l c g g c :  ó  c l i c e m b r c  2 0 1 1 ,  n . 2 0 l l  ( L ' n ' 2 1 4 l 2 0 l l ) :

5t  dr  c i ichiararc,  imnr0diatamcntc eseguibi lc i l  prescnrc 'provvccl intonto.  a i  scnsi  c i ' ; l l 'ar t . l34.  commir 4 c io l  TtJEt '

n.26'l l200rJ,

Viene dat. attp c6o al tsrmino clel presente provvedimento, rientra in ar.ria i i  Cons' Sscagiiarini, pe| oui ipresetrti

p a s s a n o  d a  1 7 a  1 8 .

AP/as

t7
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COMUNE DI TRAI\I
Medaglia d'Argentr al Merito Civile

Provincia di Barletta Andría Trani

Regolamento per la disciplina

dell'Imposta Unica Comunale

I.U.C.

(Approvato con Deliberazione Consiliare n, I8 del 31 ,07.20I4

e modifcalo con Deliberazione di Consiglio Contunale n. ... del .../.../..,)

C'omtrnr: cli Ti'ani
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INDI  CE

CAI ' I ] 'OLO 1

Disc ip l ina  gencr t ì l c

l m p o s t a  U n i c a  C o m u n a l e

. 6 I U C ' '

CAPITOLO 2

Regolamento componente 
ú6IM{J"

Imposta Municipale Propr ia

CAPITOLO 3

Regolamento componente , ,TASI ' , .

Tributo sui servizi indivisibil i

CAPITOLO 4

Regolamento componente 6.TARI,

Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti
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l lcgolctrttctrlrt I trtÌto,s'l ct Ltniut C'rttrrttntrlr (l (lC': I C.' r t t t t t rn t' r.l i 7'run i

Ar t .  I  -  ,D isc ip l i na  c l c l l ' lmpos ta  I Jn ica  c0n l t tna lc  " IUC"

l .  Ciorr  i l  presepte I (egola lnet l to .  ac lot rato ar  scnst  c le l l 'ar t ico io 5 l  c ie l  Decreto Legis lat ivo n '44(r  c lc l

1gg7,  v ienc c ic terminata ia  c l isc ip i ina per  l 'appl icaz ione c le l l ' imposta Unica Contunale " lUC",

concernente t ra I 'a l t ro :

a)  per  quanto r iguarda Ia TAIU:

a1) i  cr i ter i  di determinazione del le tari f fe;

a2) Iaciassificazionedelle categorie di attività con omogenea potenzialita di produzione di rifiuti;

a3) la disciplina delle riduzionì tariffarie;

a4) la discipiina delle e.,,enfuali riduzionj ed esenzioni, che tengano conto aitresì delia capacità

contributiva della famiglia, anche attraverso 1' appli ca ztone dell' ISEE;

a5) I' individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,

nell'obiettiva difficoltà di deiimitare le superfici ove talì rifiuti si fonnano, percentualj di riduzione

rispetto all ' intera superficie su cui l 'attività viene svoita;

b) per quanto r iguarda la TASI:

b1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacita contributiva della famiglia,

anche attraverso l'appiicazione dell'ISEE; 1

b2) l'individu aztonedei servizi indivisibili e I'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei

relativi costi aila cui copertura la TASI e diretta.

Art. Z - Termini e modalità di determinazione delle tariffe e aliquote dell'Imposta Unica

Comunale "IUC"

1. il Consiglio Comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme statali per

I'approva zionedel bilancio di previsione:

a) le tariffe della TARI:

in conformita al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggefto che

svoige i l  servizio stesso;

b) le al iquote del la TASI:

in conformità con iservizi e icosti individuati, e possono essere differenzíate in ragione del settore

di attività nonche della tipologia e della destinazione degli immobili
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.A . l i ]  ,  4  L .sc t lz . lo t t t

ART .5 Agevolaz ioni

/ r i (T ( r  [ lc tcnni t taztot tc  c ic l ie  a l iq t tc l tc :  c  c ic l l ' tmpost t r

ART.  7  Busc , impon ih r i l c

AI(1" E Soggctt i  att ivi

AI{T, () Soggett i  Passivr

ART. l(l Definizione di fabbricatcr

ART. I I Unità immobiliare adibita ad abitazione principaie

ART, 12 
'  

Riduzione fabbricati  inagibi l i  e fabbricati  di interesse stortccr

ART, l3 Area fabbricabi le

ART, l4  Determinazione del  va iore del lc  aree fabbr icabi l i

ART, l5 Decorrenza

ART, 16 Definizione di teneno agricolo

ART, 17 Riduzioni per teneni agricol i

ART, I B Aree fabbricabiii coltivai* au imprenditori agricoli e coltivatori diretti

ART 19 Versamenti

ART, 20 Dichiarazioni

ART. 21 Accerlamento

ART. 22 Riscossione coatt iva
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AI{T 23 l{ intborsi

lr . I{T, 24 Sanziont ed i t t teresst

AI{T. 25 Contenzioso

ART. 26 Funzionario responsabile

ART. 27 Enonei versamenti e conseguenti regolazioni contabiil

ART. 28 funvio

ART, 29 Entrata in vigore

Conlttttt' cli T'rutti
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t  t l l i l 0 t

l l ) , r l :  l ' l ' r l , ' l '  "  i r , l ' , , . , l l  l

, 1 , . ,  , r . j  r  r i r . . l : l l l i r ì r

t i r : ; 1 r r ) Ì l l , ( ) l ì r '  t ' ; l t l L l / . l o l ì ( '  ( '  l Ì ( '  . l l i l l r i i l s t ' o t t t  i t

: l ( ) i : : .  r  t t t l i i  i  r ) o n l u n t  d c l  t c r r r l ( ) r l ( )  l l l . l ; / . l o l l l t l c

ì  t t . - ' i - ,  ! ' S l l ì r  ( ì l ì (  l ì l '

r r  r l , . :oor - r ' c r t '  ( i l r l  l ' l r t r t ro

5l  cJc l  l ) ,Lgs.44( ,  c lc l  l5 / l2 l l l ) ( ) i  co l ì f 'c r t r ì i t l i r  c l r t l  L- t ,Lg l ; .  l : i , '2( ) l  I

3 .  [ ,cr  c ]u i ln t ( )  nor)  fcg() [amcnt i l t ( )  s i  appl icur to l t 'd isposiz ioni  c l i  lcggc v lgcr ì t i .

4 .  I l  prescntr r  I t0gol In ìcnto l icnc cot l t ( )  c lc l l l r  ncccss i t l r  dr  cool 'c i in lnrcnt( )  norn lut ivcr  c :  rcuol i l lncnt t l rc

r iguarc ian tc  I ' lN4L i ,  co r r  l l  l cggc  l?  c l i ccn tb rc  2 ( ) i3  n ,  147 ,  chc '  s t t rb i l i scc '  I ' i s t i t uz ion ( '  c l c l l ' imJros t l r

U l t i c i r  C jomut ra lc  " lLJC"  c lu l  l "  gcnna ic '  2014 .

S.  l i  prcscptc [ icgplanrc l t t " ( )  t ic t ]c  cont( )  ino l t rc  dr  c luanto s tat r i l i to  dal ia  icggc 24 drccnrbrc 2()12

n.22t j .  da l  D.L,  n .35 c le l  i ì  apr i lc  2013 conver t r t ( )  con modi f icaztoni  da i la  legge 6 g iugno 2A13 n, ( r4,

cial D.L. n.54 clel 2l maggio 2013 converl i to con modif icazioni dal ia iegge 18 iugl io 2013 n.85, dal

D.L, n. 102 clcl  31 agosto 2A13 convert i to con rnodif icazioni dal la legge 28 ottobre 2013 n.124, dal

D.L. n. 133 ciel 30 novembre 2013 convert i to con mocli f icazioni cial la leggc del 2() gennaio Ztl i4 n,

5, per ie disposizioni appi icabi l i  a far data dal l"  gennaio 2014

Art .2  -  Presupposto dc l l ' imposta

l.  L' lmpgsra Municipale Propria ha per presupposto i l  possesso di imrnobil i ,  Restano ferme le

c ief rn iz ion j  c l i  cu i  a l l 'ar t .2  del  Decreto Lcgis lat ivo 30 d icernbre 1992 n.504'

Art .3 -  ns. tus ioni

f .  in  v ia  genera le sono esc lus i  da l l ' imposta,  g i i  i rnmobi i i  che non

ar t ico l i  2  -  10 -  l i  -  13 del  presente.Regoiamento e comunque

definiti nella fanispecie imponibili dalle nonne stataii vigenti.

rientrano tra queli i  previsti agli

gl i immobil i non individuati e

Art. 4 - Esenzioni

l .  Sono esent i  da l l ' imposta:

a) I'abrtazione principaie e le pertinenze della stessa, come megiio individuate al successivo

arricoio 11, acl eccezione di quel le classif icate nel le categorie catastai j  Ll | , ,  A/8 e N9, per ie

qrral i  continuano ad applicarsi I 'al ìquota di cui al commaT ela detrazione di cui al comma 10
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l lcgrt I  crntctt  I  r t  I  nt1 trt ,s '  t  r t  l .J tr  ic 'u C'rtrt t t tnuI r,  ( IU C: ) C 'o t t t t t t tc  c l i  Tru t t i

clc l l 'er r t ioo lo l3  del  l )ecrc lo Leggc 6 c l iccrnbre 20I  l .  n .2()1 ,  convcr t i to ,  con mocl i f icaz ioni ,  da l la

l e g g e  2 J  d i c e n r b r c  2 f ) 1 1 ,  n . 2 1 4 ;

b)  r  fabbr icat i  rura l i  ac i  uso st rumenta le c i r  cur  a l  coninra 8 del  medesimo ar l ico lo l3  del  Decreto

Legge n.201 del  20l  1  (categor ia  D/10) ;

c) i  fabbrjcatj  costmit i  e destinatj  dal l ' impresa costruttr ioe al la venditer, f intanto che perrnanga tale

dest inaz ione e non s iano in  ogni  caso locat i ;

d) le unità irnmobil iar i  appartenenti  al ie cooperatrve edi l izie a proprietà indivisa, adibite ad

abitazione principale e relative perfinenze dei soci assegnatari;

e) ai fabbricatj di civile abitazione destirrnti ad alloggi sociali come definiti dal Decreto del

Ministero delie lnfrastrutfure, di concerto con il Ministro della Solidarieta Sociale, il Ministro

delle Politiche per la Famiglia e il Ministro per le Politiche Giovanili e le attivitàr sportive del

22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.416 del 24 giugno 2008;

0 la casa coniugale assegnata ai coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale,

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrirnonio;

g) I'unico immobiie, iscritto o iscrivibiie nel catasto edilizio urbano come unica unità

immobiliare, posseduto, e non concesso in Iocazione, dal personale in servizio permanente

appartenente alle Forze armate e alle Forze di poiizia ad ordinarnento militaÍe e da quello

dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personaie del Corpo

nazionale dei Vigiii del Fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articoio 28, corrrma 1, del

Decreto Legislativo 19 maggio 2000, n.139, dal personale appartenente alla carrieraprefetttzia,

per il quale non sono richieste le condizioni delia dimora abituale e della residenza anagrafica,

h) gli irnmobili posseduti dallo Stato, nonche gli immobiil posseduti, nel proprio territorio, dalle

regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai cons orzi fradetti enti, ove non

soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti

ist i tuzionai i .  
;

i) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastaii daEll aE/9;

j) ifabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all 'articolo 5 bis del Decreto del Presidente

della Repubbli ca 29 settembre 1973 , n,60 1 , e successive modifica zioni;

k) i fabbricati destinatj esclusivamente all 'esercizio del culto, purché compatibile con le

disposi2ioni degii articoh 8 e 19 della Costituzioni e ie loro pertinenze;

l) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 73,74, 15 e 16 del Trattato

lateranense, sottoscrifto l '11 febbraio 1929 ereso esecutivo con legge 27 maggio 1929,n.810;
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l l i i ' . ' : ' i i i . .  l L  r l ì . i 1  l ' . ' : , i  ' . ' : ' ! : r . ì [ l Ì  I  \  l l l  l i l t i t l l '

I  l , ì  t t r r ì t i , r l , , r  l r , : , r ì r r ( ì t t l ,  L : t .  i t r j l i ; : ; 1 t t i  ( l l t , : ' ( ) l l l " . ' l l ,  t t  . : l l  i ! l l  l l l i l i : ( t i ( ' ' ' . r .  ( l ( ) i l l l l l l l  i .  i ' ' : t l " : i ' i '  { " ;  ( l l '

t ( .1 ì r (  , r r i . (  r i , " : l i r ,  l l lJ )ost r  su i  r 'g(J( i i1 . r .  r - t1 . r1- l ror '11 l i r  ( ror r  J)cc: t 'c l t ,  c ic l  I ' t 'est t lc t t t t '  c ic l i l r  l (c1 l r . rn [ l i rc ; l '  ] - l

c i r r : t : r r t r ' r . .  l ( ) f i ( r .  r r . ( )  l l .  , . '  spogs : ì t j 1 \ , c  r ì ìoc i i f i ca , r . ron l .  ( '  c ies t i l r i l t j  0sc lL rs i v 'an rc l l L ( ì  a l l t '  sVOl ! l t l l l c l ì1 ( r

cot l  t r rou l . r i rL i r  l ìo l l  c ( ) tn l l ic i ' r i i l i i  t i i  i t t ì " i i , t ' . . t i  i i t i l ì l Í ì tc l l ;a l l . l i l ,  p l ' r : ' " tc lc t t ; ' . t i l ! t ' : i i - l l l i l t l l ' i c ,  c l rd l t t rc i rc .

, cc tgvc ,  cu l lLp .a l i ,  r i c r . cu t i vc  c  sponrvc ,  l ì onc i rc  c i c l l e  a t t t v i t r r  d j  cu ì  u l l ' a r t i c0 io  l6 '  l c t t c r i r  i r l .

c ic i lu  Ieggc 2()  nruggio . l985,  r r . l l l '

( ) )  g l i  imrnobi l i  ec l  i  faLrbr icnr i  c i j  propr ic t r r  cJc lk 'ONLLIS,  cot r  csc lus ionc c icg i i  imnroFr i l i  ac l  ust '

produtt ivo ciussif icat i  ncl grLlpp() clrtastalc D;

7.  Lur iscrv,  a l l6  Srato c ie l  gct r i to  c lc l l ' lmposta Munic ipalc  I ' ropr i l  der lva l l t0  dagl i  immobi i j  ac l  ust r

proclutt iy6 classif icat i  nel gruppo oÍ,r[astal(r D, calcolato acl al icluota standard del lo 0,7(r per cctt l 'o '

,on si appl ica agl i  immobil i  ad uso proclutt ivo classif ioatr nel gruppo catastale D posseduti  ciai

comuni chc inststono sul r ispett ivo terr i tor io.

Art.  5 - Agevolazioni

1. l l  Comune.puo prevedere un'ai iquota agevoiata per ic segucnti  unità irnmobil iar i :

a) immobit i  apparrenenri al ie caregorie C3 e D di proprietà dr soggeni che ivi  esercitano le

proprie att ivi tà anigianai i ;

b) immobil i  oggetto di conrenzioso in rclazione al la iocazione degli  stessi ( in presenza di

clecrero di sfratto a partire clatla data di emissionc dello stesso);

c) immobili apparrenenti alla categoria cl di proprietà di soggetti che ivi esercitano Ia propna

att ivi tà.

Art.  6 - Determinazione del le al iquote c del l ' imposta

l. L'aliquota e determinata con le modalità previste dalia normdtiva vigente, tenuto conto inoltre dal

Regolamento generale delle entrate, avendo riguardo alle necessità di bilancio ed ai criteri di equità

fiscale,

Z. Il diritto all 'evenruale aliquota agevolata si rileva daila dichiarazione IMU elo da

autocerti {rcazione presentata dal contribuente ai sensi del D.P.R,28.12.2000, n,445, o, in mancanza

da altra idonea documentazione, che si ritiene tacitamente rinnovata f,rno a che sussistono le

condiz ioni ,
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3 .  L , ' i t t rp r t s t l i  c  c i c tenn ina t t r  app l i cz rnc lo  a l l a  base  i r l pon ib i l c  I ' a i i c lL ro t iL  v rgc r r t c .

A r t .7  -  Basc  impon ib i l c

1 .  Pel  i  fabbr icat i  iscr i t t i  in  Catasto,  i l  va lore e costr tu i to  da c lLre l lo  ot tenuto appi icanc]cr

a l l 'amtnontare del le  rendi te  r isu l tant j  in  Catasto,  v igent i  a i  1  gennaio c le l l 'anno d ' imposiz io le,

r jva lutate dei  50A,  a i  sensi  de l l 'ar t .3  comma 48 del ia  l - .662 del  23 l12/1996,  imoi t ip i icator i  prev is t i

da l l 'ar t . i3 ,  comma 4 del  D.L.  201 del  061121201 1,  conver t i ro  dal la  L.214 de] .  22/ l2 l20I l .

2. Per i fabbricatì classificabiii nel gruppo catastale D, non iscritti in Catasto ed individuati al

comrna 3 dell'afticolo 5 del Decreto Legislativo 30 dicernbre 1992 n.504, la base imponilrile e

determinata dal valore costiruito dalf impofto, al lordo delle quote di arrunortamento, che risulta

dal le  scr i t ture  contab i l i ,  agg iornato con icoef f ic ient i  ind icat i  a i  sens i  de l  medesimo ar t ico lo  5  de l

.  ' - ' , ' . : '  , , . - : t s i a t l v (  - j 0 . : i  l O ! ) : .

3.  r  - ' :  .  : , :3 :  Íaobrrcabi i i  ia  base imnonin i ie  t '

, . .^ . .  . . : , : : .  c i :  ,  , 'ennaio c ie l l 'anno d i  rmposiz lone

"  - ' - r '  . . .  t " J : -  , . r t : t : l : : r ' .

r , ' / r t ì r l  r ,  .  I  r t \ a l r ì , , ,  r .
.  v r r c . , r  L , l ' i L r l l -  v \  I  r i _ t -  , , .

i r ,  n i i s l '  uq1 '  a r i i co i i  I  I  r  i ,1  i i :

quota

risulta

Ar t .8-Sogget t ia t t iv i

1. I soggetti 'attivi delf imposta sono il Comune in cui insiste, interarnente o prevalenternente, la

superficie dell'immobile oggetto di imposizione, e lo Stato aI quale è riservato il gettito

dell'Imposta Municipale Propria di cui all'articolo 13 del citato Decreto Legge n.201 del Z0II,

derivante dagii immobilj ad uso produttivo classificati nei gruppo catastale D, ad esclusione della

categoria D/l0 esente dall'irnposta a far data dal i gennaio 2014, caicolato ad aiiquota standard

dello 0,76 percento, prevista dal comma 6, primo periodo, del citato articolo 13; tale riserva non si

applica agli irnmobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e

che insistono sul rispettivo territorio.

2. La prevalenza dell'immobile ricadente nel Comune di Trani viene intesa per una quota parte non

inferiore ai 50% della superficie dell'imrnobile.

3, Nel caso di variazione delle circoscrizioni tenitoriali dei Comuni, lirnitatamente alla

comunale dell'irnposta, si considera soggefto attivo il Comune nell'ambito del cui territorio

ubicato I'immobile al 1o gennaio dell'anno cui I'imposta si riferisce,
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( 1 i l ! . l i i : i i l ' ' n t ( : l l f l l i t ( ,  i l l l l r  C u t  J l l ' o C i L l Z i ( ) 1 1 ( ' ( )  S C L t l l ì i r 1 i r  ' ' '  c i l t c l l l r  I  l t l t t t ' l t l

r l  t r r . i r r r t , c i c l  c i r r . r t t .  r . c a l c  c i i  L r s L r f i u t l . .  L r : j o .  a i ) i t a : { i o r ì c ^  c r ì f i t 0 u s l .

c t i i í ' r c l i l i i ;  t '  l O r l ' c l l l  i r  ( l u i - r i s i i t s '  i i s < '  ( l c s i l i i a i l :

i l  c O t t c e s s l o l ì u l ' i ( ) .  t t c l  c a s o  C l i  c c t t r c c s S l o l l t ' d r  a t ' o c  c i c n t i t l t t l t i t '

i l  locatar i .  f inu 'zrar io ,  corr  r i f  cr inrcnto ugl j  imnrc lb i l i ,  iu lchc c ia costru l rc  ( )  i t r  0ors()  d  j

cost ! .uz ionc. 'or lccss i  in  iocuzionc f inunziur ia .  I l  Iocatur i0  l t r turutar i t '  t 'sog,gct l ' ( )  p i lss lv( )

ciel l , imnosta i .r  deoorrcrc cial l i r  ciut l  cicl la s[ lpulu?.ionc c pcl 'LLlt t i l  i t r  ciurattr cicl  ct lntrrt t tO'

Ar t .  l0  -  I )e f in iz io l rc  d i  f 'nbbr ic t t to

l.  Fabbricato ò quel ia unrt i ì  lmmobii iare cl ' ìe è iscri t ta al catasto E,ci i i izro urbano con la attr ibuztonc

cl i  autonomi.ì  c cl ist ipta rencl i ta, ovvero quella unità immobil iare che seoonclo Ia normativa catastalc

deve esserc lscntta al catasto per ottenere I 'attr ibuzione clel la rendita catastale'

2. Si considera pane integrante ciel f trbbricato l 'area-occupata cial ia oostruzlone e quei la"chè ne

costiruisce pertrnenza, vale a dire queil'area che non avrebbe ragionc di esistere in mancanza del

fabbricato. Sono inoltre considerate pertinenze cleil 'abitazione principale esclusivamente ie unità

immobiliari classificate nclle caregorie carastali cl2 (mag"uzini e locali di deposito), c/6 (stalie'

scuclerie, 'messe e autorimesse) e cl'/ (tettoie chiuse o aperte) nelia misura massima di un'unità

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali inciicate, ancire se iscritte in catasto unitamentc

all,unità ad uso abitativo, AIle pertinerue e riservatg lcl stesso trattamento tributario dell'abitaztone

principaie. in presenza di piu di una unità irnmobil iare ciassif icata nel le categorie Cl2-Cl6'Cl1 '

qualora la pert inenza non fosse stata dichiarata taie nel la cJichiarazione lCl/IMU/lUC originaria, i l

conrribuente ha l,obbligo, in secle di prirna applicazione e per avere dintto al beneficio' di produrre

aI Comune, apposita autocertifi cazione con gli estremi catasrali della pertinenza, da presentarsi

entro ia scadenza del versamento delia prima rata, così da permettere al comune ia regoiarità degii

adempirnenti accertativi.

3. Il fabbricato con rendi ta catastale di cui al comma 1 e soggetto all ' imposta a far tempo dalla data

dí ultimazrone dei lavori, certificata ai sensi di legge, ovvero dal momento in cui si verifica i1 suo

efi.ettivcr utthzzo,se antececlente a tale ciata. La condiztone cii efl 'cl:rVO '' i i i i izz( s: rilevzl dai col-lsill:l



)i c ri r t I tr nt ct t I r t I n t I tr t,s' t rt (i n i r:r t C' r t nt tt t t u I c f I ( I (.' I ( . 'o  n t t r  t t  t  r . l  r ' l  ran i

c ic i  sc r -v rz i  i nc i i sJ )c r . ì sab i l i  ch r :  c levono  r i sL r l ta rc  sL rpc r io r i  i r  ch i lowa l l  l 0  n tcns i l i  pc r  ì ' c t te rg t Í t  c lo t t r l o i r

cc l  u  n re t r i  cubr  .5  r r r cns i i i  pc l  I ' acc ;u i t  po tab i i c .

4.  I l  l i rbbr icaro pr ivo d i  rendj ta  catasta le e soggcl to  a l l ' in tposlz i  sur l ia  basc del le  c i tspcts tz tc t t r t

cc ln lenLr te nel  successtvo ar t ico lo 13.

Ar t .  11  -  t j n i t : ì  immob i l i a rc  ad ib i ta  ad  ab i taz ionc  p r inc ipa le

1. Per abitazione principale si intende I ' imrnobile, iscri t to o iscrivibi ie nel catasto edihzio urbano

come unica unità immobiiiare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano

abitualmente e risiedono anagraficarnente, Nel caso in cui i oomponenti del nucieo familiare

abbiano stabilito la dimora abiruale e iaresidenzaanagrafica in immobili diversi situati nel territorio

comunale,le agevolazioni per l 'abrtazione principaie e per le relative pertinenze in relazione al

nucleo familiare si applicano per un solo immobiie,

2. All ' imposta dovuta per I 'unitàr immobiiiare adibit a ad abitazione principale del soggetto passivo e

per le reiative pertinenze, si applicano ie detrazioni determinate con apposita deliberazione

Consil iare, nel r ispetto di quanto stabi l i to al comma 10 dei l 'art.73 del D,L. 6 dicembre20IT n,20L,

convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 20Il n.214. ' ì

3. La detrazione o riduzione è rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale

destinazione.

4. Se l'unitÈr irnmobiliare e adibita ad abitazione principale dapiu soggetti passivi, la detrazione o

riduzilrne spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla quota per ia quale

destinazione medesima si verifica.

5. Si considerano abitazione principale ai fini della sola detrazione di euro 200,00 gli alloggi

regolarmente assegnati dagli istituti Autonomi per le Case Popolari (IACP) o degli enti di edilizia

residenziale pubblica, comunque denominati, aventi ie stesse finalità degli IACP, istiruiti in

attuazione dell'articolo 93 del Decreto del Presidente della Repubblica24 iuglio 7917, n.616,

6. Sono considerate direttamente adibite ad abtnzione princip'ale le seguenti unità immobiliari:

a) I'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che

acquisiscono la residenza in istiruti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero perrnanente, a

condizione che la stessa non risulti locata e/o comunque occupata a qualsiasi titolo da altra

persona;

b) a partire dall'anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una

sola unità immobiliare possedutadai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato ed

inscritti all'AIRE, giir pensionatj nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprieta o dj

I ^
t a

la
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t . r . : 1 ( i l t l r  î . t j ; 1 ì t a p [ c  i 1  0 a t l t : j l ( )  l o l t  o c c c ( i 0 ] ) t ( ' i l  \ ' Í t i o r c  d r  {  5 ( ) ( ) , 0 ( ) .  l r r  c i . l s ( )  c i l  J ) l t r  L l l l l L l r

i i t i l i l o i ) l l r l n ,  l l r  p r cc l r : I l r  L rgcvo i l l : a to l ] ( ' J rL r ( \  c l ì . t ' . : l ' ( ' i t p i t i i c l i L l  a t l  u l l i i  so i i :  L l l ì i t i l  t l t t l ' t l t t i r i i r l t t ' t :

? ,  Lc  0g l l c j t z i c )n j  a tLcs tan l . t  i l  posscss r ,  c l c j  I ' e c l u t s l t i  I ) c t  L r su f ru l r c  c ì c l i c  i t g . : vo iaz t t l t t t  c c l  as . s tn t j i a ; ' . t t l t r t

ci i  cgi al prescntc art icolc-r,  .sc not) oggctt ivanlcnlc r iscontratr i i i ,  clovrunltc) csscrc' cspl 'cssc ttcl ia

cl icir iarazionc IMU/lLJCl elt t  i1 apposi[ ir  aut"()ccrt i f icazlone ci ir  prcscl l l . i l rsi  cntr() I i r  scadL:tìz. ir  cicl

Vcrsamcnto dcl l i r  pnnl i l  rata,

t i .  L . ' lmp6s ta  Mun ic ipa lc  p ropr i l  n ( ) r )  s i  app l rc l  a l  possess ( )  c l c l l ' ab i taz ionc  p r rnc rpa lc  c  c l c l l c :

nnrr inr tnzr '  r l r : l l r r  s tessa 0ot ' t rc  cJcf i r r r to  nc l  presente arL ico lo.  ad ccccz io l lc  d i  quc l lc  c lass i f icatc  nc l lc
l / v r  l r r r v r É t  9 v l l r l

categor ie cotosra l i  A/1.  A/ i i  e  Alg.pet ' le  qual i  cont inuano ad appi icars i  I 'a i iquota d i  cu j  a l  comma 7

c h c let raz ionc cJ i  cu i  a l  comnra l0  c ie l i 'ar t .13 del  D.L 6 d icernbre 2011 n.201,  ool ' rver t i to  con

rnodif icazioni con ia legge 22 d, icembre 2011 n.214'
' ì _

Art.  l2 - Riduzione f 'abbricati  inngibi l i  c f 'ubbricrt i  di  intcressc stt tr ico

La base imponibile e ridotta clel 50 per cenl.o:

per i  fabbricati  di interesse srorico o art ist ico di cui al l 'ar l . l0 ciel Decreto Legislat ivo 22 gennaio

2004,  n,42;

b) per i  fabbricatj  dichiarat i  inagibi l i  o inabitabi l i  e di f 'atto non uti l izzati ,  l imitatamenlc al perioclcr

clel l 'anno duranre i l  quale sussistono dette condizioni.  L' inagibi i i tà o inabitabi l i tà e accertata

dal l 'uff icio tecnlco comunale con perizia a carico del proprietaricl ,  che al lega idonea

clocumentazione alla dichiarazione, In alternativa a nle previsione, il contribuente ha facoltà di

presenrare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del Presidente deiia Repubblica28

dicembre 2000, n.445. con la quale cl ichiara di essere in'possesso di una perizia acceftante

I ' inagibi l i tà o l ' inabitabi l i tà redatta dal tecnico abi i i tato,

Z. L'inagibilità o inabitabiiità di un immobile consiste in un degrado strutturale non superabile con

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma con necessità di interventi di

r istrutturazione ecl i l iz ia. restauro e r isanamento conservativo, ai sensi del l 'art icolo 31, comma 1,

lertcrc nl e r l l  . l ,el la Legge 5 agosto 1918,n,451; si  r i tengono inabitabi i i  o inagibi l i  i fabbricati  che
M L V I V  V , /  V  V / r ,  \ l

si trovano nel le seguenti  condizioni:

1 .

.))
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I(egrt lcttnr:nlrt  I  nt l tosl r t  Unic'rr C)ontuttulr '  (1 t  lCl (, 'ornunc di 
' l  

t 'utt i

zì)  s f rut rLt rc  ot ' tu7 l )nta l i ,  so lar  er  tc tLo conlpresr ,  les ionatr  in  nrc lc io  la lc  c ia  oost i tL t i t 'c  l tc t ' icc l l t ' l t  cosc o

personc.  cot r  potetv ta, le  r isc i t io  r l i  c r t t l lo .

b)  s t rut ture ver t iczr l j  c lLra l r  n tur i  pe l ' i tnet ra l i  o  d i  conf inc,  les ionat i  in  ntoc lo Lale c la ccts t i t r - r i re

per ico lo z i  cose ( )  persol lc  oon potenzta le r rschio c i i  cro l lo  to ta le o parz ia le,

c) edif ici  per i  qualr e stata emessa ordinanza cl i  derr-roi izione o r ipr ist ino.

3.  La r iduz jone d ' imposta decorre dal la  data d i  sopravvenuta inagib i l i tà  o inabi tabr l i tà ,  che deve

essere dichiarata dal proprietario entro 60 giorni. L'ufficio tecnico cotnunale accerterà e verifichera

quanto dichiarato entro j 60 giorni successivi dal deposito delia dtchrarazione al protocollo

comunale, confermando le condizioni di fatiscenza dichiarate sulla base delie condizioni di cui alie

lettere.a), b), c), del precedente comma, o rigettando motivatamente la richiesta.

4. Non è consentito effetfuare il cumulo delle agevolazioni inerenti i'fabbricati di interesse storico-

artistico con quella di inagibilitàr/inabitabilita

Art. 13 - Area fabbricabile

1. Definizione: per area fabbricabile si intende l'areautilizzabile a scopo edificatorio in base alio

strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall'approvazione'della

regione e dall'adozione di strumenti atfuativi del medesimo, ovvero ogni arealimmobile che

esprime.comdnque un potenziale edificatorio "di fatto" ancorché residuale.

Z. il Dirigente deil'Ufficio Tecnico Comunale, su richiesta del contribuente, attesta se

un'area/rmmobiie sita nel territorio cornunale è fabbricabile in base ai criteri stabili nel precedente

colnma.

3. Per stabiiire il valore venale' in comune commercio da utilizzare ai fini dell'appltcazione

dell'imposta per gli imrnobili che esprirnono potenziale edif,rcatorio, ci si awale anche del principio,

di ragguaglio con "1'area fabbricabile" da intendersi quale valore base di ricostruzione

dell'immobile. Pertanto futti i potenziali edificatori, ancorche residuali, sono soggetti alla prevista

tassazione; in alternativ a gli immobili stessi debbono essere espressamente privati, su conforme

dichiarazrone del proprietario, di taie pote ruiale edificatorio, perdendo così di fatto il loro valore

venale.

4. In virtù delle disposizioni di cui al com.ma 1) si considera area edificabile il suolo che rientra

nello strumento urbanistico generale anche solo adottato dal Comune e non ancora approvato dai

competenti organi regionali; ai fini di applicazione dell'imposta non rileva pertanto l'effettiva e

concreta possibilità di. sfruttamento ediflcatorio del suolo, ma è sufficiente la semplice astratta

p otenziaiità edifi catori a,
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c i a l i u  convcnz ro l ( ' sog .osc r i t t Í . r  co r ì  i l  C ,omunc ,  i i  c yua i t ' ' p r ' ( ) cc ( i c r i r  c t l t r  i t r  v c r t f ì c i r  c  co l l u t r dc '  c i c l i c

operc cscguttc e cot) r:Llcccssivcr rrusf 'cr i f f lc l t l . (r  cicl lc: stossc al iu proprict ir  c0munuic. I)cr lanto f i tro taic

rnontcnt() Ic gpcrr: cl i  urbxnlzzuzionc prn,istc nci piani attuatirr i  oontr i truisct lr t t ,  i Ì  ( ictcnl l i t turc' i l

valorc vclaic in comunc oomncrcig cicl  compurlo cdif icatorto ncl sLto Oomplcsscl,  lctt t t to col lL()

i lg l t rc  c l rc  r r r  í rsscnzi . r  c i j  ta t i  urhra l r rzzuzic lnr  iJ  pnrgct t t r  urFrantst ic t '  I tc l t l  p0t rc t r i l ' - 'csscrc at tua[o.

Ar t .  l4  -  Dctermintz ionc r le l  t ,u lor ( 'de l lc  arec I 'abbr icabi l i

I .  I l  vaiorr:  cjcl ic aree fabbricabi i i  c quel io venale in comune comlnercto, come stabi l i to cial comma

5 ciel l 'art ,  5 ciel d. lgs. 3011211992 n. 504, - ì _

La cieterminazione ciei valori da parte del Comune, è da ritenersi supporto tecnico utile ai fini clegii

aclempimenti.  ciel l 'uff icio. I  valori  di r i fer imento sono stabi l i t i  con'apposita del ibera di Giunta da

aclottarsi enrro i l  30 apri ie e/o comunque entro 3() giorni dal la data del la del iberazione cousi l iare di

cletenninazionc cjel le al iquotc e derrazioni,  cia pubblicare al l 'Albo Pretorio ciel Comune per i

successiv i  30 g iorn i .

in presenza cli perizia cii stirna o\/vero di atto icloueo al trasf'erimenl.o clcl diritto di propricttr o altrcr

ci ir i t to reaie su area edifrcabi le, I 'approvaziclne dei .valori  non impedisce ai comune di procedere al

recupero del l 'eventuale maggiore imposta calcolata Lenuto cont() dei nuovi eiementi desurnibi l i  dai

suddetti atti.

Z, La deiibera di cui al comma precedente puo essere modificata annualmente, ln mancanza si

intendono confermati i valori stabiliti per I'anno precedente.

3. I l  valore del ie areel immobil i  deve essere proposto al la Giunta dai Dir igente del l 'uff icio Tecnico

Comunale,

4,I l  valore determtnato rappresenta un valore medio di st ima

dichiarato dal contribuente.

da confrontare con ii vaiore

5. Le evenruaii l imitazionj al valore delf immobile, con particoiare riferimento alla zona territoriale

di ubicazione ecl al la clest inazione d'uso consenti ta, sono considera[e per determinare la base
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rr 'po' ibi le c qurr ici i  la concletÍr nl isulrì  cielf  imposiziottc. ci tc t ict lcr ootl tO clel valot 'c clcl  i reuc

oo'segLr .n lc  a i  v i r rool i  urbanisL ic i :  i r  J)af t i0o lare.  ic  r ic lo tLc c i inrc t ts i t ln i  c  lc  pcct r l iz t r i  carat lcr ts t tc i lc

rrcl l 'ur.e, cnlrnreslr i rr  r-rnzi qualsiasi z( ')nLt qual i f icata eci i f icabi lc clal PI{G tton 0sclLtciot lo I i l  nal l t t ' t r
l l v l  I  t r l  v ( (  v \ r l  r r l l i  I

ecl i f icatoria clel ie stossc c qurnclr l ' ,apytl tcazrctnc cJel l ' ìmposta, percitc tal i  eVeuiel lzc pt 'odltcotlcr

effetti esciusivamente ai fini cielia cietenlinazione clel loro valore venale itl cotntttrc conllìlct'ci0'

Art. 15 - Decorrenz'a

1 per le aree pia individuate come "fabbricabi l i"  cial PRG Cornunaie al momento del l ' ist i tuzione
l .  M  r v  4 r v v  

b r

dell'imposta rnunicipale propria, e pertanto dal 1o gennaio 2072,, siano esse inedificate o

parzialmente edificate, l'irnposta si applica dalia data della sua istiruzione,

2. per Ie aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regoiatore Generaie,

l,irnposta si applica dal 1o gennaio dell'anno successivo all'entrata in vigore delle nuove

destinazi oni urbanisti che,

3. per le aree che non saranno piu classificate come fabbricabili da varianti al Piano Regoiatore

Generaie, I'imposta è dorruta per tutto il periodo antecedente ail' entrata.in vigore delie nuove

disposizioni urbanistiche, ì

: 
Art, L6 - Definizione di terreno agricolo

1. Teneno agricolo e quel terreno adibito all'esercizio dell'agricoltura attraverso la coltivazione,

1'ailevamento di animali, la prima trasformazione e/o manipoiazione del prodotto agricolo e su cui,

comunque, si esercita una attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 del Codice Civile; si intendono
.

comunque comesse le attivitÈr, esercitate dal rnedesirno imprenditore agticoio, dirette alla

*aniooíaziÒne. conservazione, trasformazione, com.mercializzazione e valortzzazione che abbiano

ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalia coltivazione del fondo bosco,

all'allevamento di animali, nonche le attivita dirette alia fornitura di beni o servizi rnediante

l,utilizzazioneprevalente di attre zzabxe o risorse dell'azienda normalrnente impiegate nell'attività

agricoia esercitata, ivi comprese ie attività di valorizzazione del tenitorio e dei patrimonio rurale e

forestale ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge,

Lrt. ti - Riduzioni per i terreni agricoli

L, I teneni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditorj agricoli professionaij di

all'articolo 1 del Decreto Legislativo n, 99 del 2004, iscrittj nella previdenza agrrcola, purché

cui

dai
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! 1 n ' ( )  i :  . ) ( x t  t  i i r r r ,  l rl r

t i r : l  - :  l r c r  cc l l l ( )  c i c l l ' l t r r n t ) s l i l  g l ' i ì \ / a l ì 1 . ' . '  s t r l i l r  pa t ' L t '  c l l

0ul 'o 31,(xx).

l l l t r '  i r

Z, Ncl l ' ipores i  i r r  cu i  i l  co l t ivurc l rc .  c i i re t to  ( ,  rmprer ld i tc) r ( '  rgnoo[( ]  pro less ionr lc ,  lscr i t t ( )  t rc l i i r

pre\/ idenzrr [gri00lu. possiecl!  c conduciì piu terrcni.  Ic rrduzioni son(] cuicolt t tc: proporztoît i , t lnrctt lc

al vuiorc clei ucnenj nosseciut i  ncl teni[ori .  comunuic. oltrechc rapponutt al pcri .dt '  cicl ] 'unrt(,  t '

cui sussistano lc conci izioni r ichiestc ciul irr  norma, nonciìc ul irr  quota di possess(), L. ' tgevoiaziclne

ha n&tura soggett iv0 ecl c, appi icat ir  per lnter '() sul l ' impclnibi lc calcol i t to ln r i fbr imento a[ ler

conlsponciente porzione di propnetà clel soggett() passivo ciie cclltiva direttament"e il 1'ondo.

L'agevolazione non c appl icabi le al le ipotesi in cui i l  terreno sia concesso in aff i t to, saivo i l  caso

in cui ie persone firsiche, coitivarori diretti e imprenditori agricolì professionaii, iscritti nella

previcienzu agrrcola, abbiano costiturto una societa cli persone alla qualc hantto concesso in affità

o in comcldatcl il terreno di cui mantengono il possesso ma che, in qualitir di socr, contlnuano a

coltivare direttamente,

Art.  l8 - Arec fabbriclbi l i  colt ivute du imprenditori  ugricol i  e colt ivl tori  dirett i

l. Le aree fabbricabiii su cui i coltivatorj diretti e gli imprenditori aEicoli a titolo principaie

esercitano I'attivitù diretta alia coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alia funghicoltura ecl

all 'allevamento di animaii, possono ottenere, su loro specifica richiesta, l 'assimilazione come

teneno agricolo, a condizione che sullo stesso pennanga l'utiltzzazione agro-siivo-pastorale; si

considerancl coltivatori direni o imprenditori agricoli a titolo principale i soggetti richiamati

dall'articolo 2, comma l, lettera b), secondo periodo, del Decreto Legisiativo n, 504 ciel 1992

individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoii professionaii di cui all 'articoio I del

Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n.99, e successive modificaziont, iscritti nella previdenza

agricola,

2, E' imprenditore agricolo professionale (IAP) coiui il quale, in possesso di oonosoenze e

competenze professionaii ai sensi dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 125111999 dei Consigiio,

del 11 rnaggio 1999, dedichi al le att ivi tà agricoie di cui al l 'art icolo 2135 del codice civi i"

l ; l l {  i : ' t l ì r  
. . , t i ( l

t l , . : l  . , ( r  1 r , . " . ' , J l l l (  c t c l l " t t l D t ) s L i . r  g t ' l t v i u ) 1 r  s l t l t l '  l l l t t ' L t ' c i l  v l t i t t l l  c c ; c c t i ' : t t t ' .

r . : r " r t ' r  - :  . r ( ) ( t .
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cl ir .elfanrcutc () i ,  clLrai i t i r  cl i  soor(r ci i  socicta. ainreno i l  cinclLlanti l  p' . l l  00l l t()  (500rí ')  clel p|o1l l ' lo Lel l ' ì l lo

c l i  iavor . .  oc 'nplcss iv .  c  chc r . ioavr  c ia l lc  at t i i , i t i r  mecles imc a l t r tcno i l  c i t tq i tzr r l l l r  pcr  cc l l t ( '  c lc l  p t 'c lp | i t '

recicj i to globalc da lavoro. Lcpensioni dj ognr gene|e, g1ì assegtr i  acl esscr eqr'r ipalat i '  le rnclentr i tzr c ie'

solruneì perceprte per. l ,espletamento cl i  carioher pubbriche, ovvero in societa, ass.ciazioni ecl altr i

e'ti operanti ner settore agricoro, sono escluse cial computo clei recldito globaie da lavoro' Per'

l,irnprenclitore che operi nelle zone svantaggiate di cui all 'articolo 17 del citato regoiamento (cE) n'

125-llr99(), trequisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque per cento (25%)'

3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortiie, sono considerate

imprenditori agricoli professionali qualora 1o statuto preveda quaie oggetto sociale I'esercizio

esciusivo delie attivita agricole di cui all 'articol o 2135 del codice civiie e siano in possesso dei

seguenti requisiti:

a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di

irnprenditore agricolo professionale. per le societàr in accomandita ia qualifica'si riferisce ai

soci accornandatari; nel caso di societàr cooper atle, ivi comprese quelie di conduzione di

azíende agricore,, quarora almeno un quinto dei soci sia in 'possesso della qualifica di

irnprenditore agicolo professionale ;

b) nei caso di societàr di capitali, quando aimeno un amministratore sia in possesso della qualifica

di imprenditore agricolo professionale'

4. Qualunque riferimento della legislazione vigente alf imprenditore agricolo a titolo principale si

intende riferito alla definizione di cui al presente articolo'

5. L'assimilazione come terreno agficoio è concessa a condizione:

a) che sul terreno rion siano state eseguite opere di urbanizzazione o, comunque, lavori di

' 
adattamento del terreno necessari per ia successi'va edifi cazione;

b) che non sia stata presentata specifica richiesta per ottenere la previsione lli edificabiiita

dell' area nello strumento urbanistico'

6, Larichiesta, redatta in carta semplice, di assimilazione corne teneno agricolo, deve essere

presentata enrro il termine di versamento della prima Tata, al funzionario responsabile delia gestione

del tributo ed ha effetto anche per gli anni successivi e fino a quando ne ricorrono le condizioni, e

deve contenere i seguenti elernenti:

a) T,tndrcazrone delle generalità compiete del richiedente (persona fisica o società);

b) l,ubicazione del teneno e I'indicazionecompleta degli estremi catastaii (foglio, particelia ecc');

. c) l,impegno a fornire eventuali documenti e dati integrativj che dovessero essere ritenuti

necessari all'istruttoria della richiesta'
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i : ( l l l l l ) i t l l l l ( ,  I r ' , : :  l l l l C l ' ( r . . r r  l a j  i t t r C .  l l t C ' J I l ( . l ( ' 1 ' l j C l ' l l l t C l l l ( r  l t l i l ,  C l l ' t t l l

v l c l l t  i l t t t  c j a i  J '  a l  l 5 '  c l c i  t l c s c  l ' p i l t l i l g ( ) .  p c ì  ( l L l c ,  n l c s c .  (

v l c i r  Í i t t t t ,  C iu l  l ( , '  a l  3 l '  C i c l  n t ' J sc .  l ' l r i l b l t g< ,  ' , '  l l r  O l . l ] l ( ,  l t i  c cc l c t : Lc .

J.  Si  consic icrunt ,  regolur f i rc l l lc ,cs, . :gu l t r  r \ /srsunront i  c f ic t tuut i  i r  l lo l l ' lc 'c lc l  pr t lp l lc tur l t 'c lc iu t t t t , .  í ' l t tc ,

al 3l ci icembre clel l 'unnr, cl i  ciecesscr, purchri l ' rmposttr sl ir  stÍ , I t tr  rcgolunrrcnt( ' ' iulc0[tt tu Glj  cl .uci i

r ispclncionp in s6l iclc, ciel ic obhrt igazioni tr ibutrnc i l  cui presuppost{r sì e veri f ict l t(r  l l r l tcr i t l rn'ren[c I l l l r

nlor[c del duntc otlusil,

3. L'Ente puir approvurc o mocii f icurc i l  regolament() e Ia dei ibcrazionc rolat ivar al l t ,  ai ictuotc'c 'al i i r

cietruzionc: cicl,tribruto entr() il terminc frssato dalle llomte statali per I'approvazionc clcl biianoio di

previsione,

4, J soggetti pussivj effettuano il versamento dell' imposta do\,ruta al Comune ed allo Stat<.r. per le

quote di rispeniva comperenza, rn due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16

dicembre, Il versamento clelia pnma rata e eseguito su{la base clell 'aiiquota e cielle derazioni hei

ciclciici mesi .dell'anno prececlente, 11 versamento della seconda. rat0 ò eseguito. a saldcr

ciel l ' imposta clovuta per l ' intero anno, con eventuule conguaglio sul lu prima rata versata. E'nel la

facottà del contribuente provveclere al versamento dell' imposta complessivamente ciovuta in

unica soiuzione annuaie, da corrisponclere entro il l6 giugno, Nelia seconda r&ta potrir essere

effettuato I'eventuaie conguaglio, frno alla concorrenza dell' intera sontmu dovuta per I'annuaiità di

competenze,

S. I l  versamenro clel l ' imposra, ln deroga al l 'art icolo 52 del Decreto Legisiat ivo l5 dicernbre 1997,

n,446, e effettuaro secondo ie disposizioni di cui al l 'art icoio 17 del Decreto Legislat ivo 9 iugl icr

1997 n,241 (Modeiio di pagamento unifi cato F24)

6, Ilpagamento deve essere effeffuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione e parl

o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

7.per gii immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministtativa, I' imposta e

clorruta per ciascun anno di possesso rienffante nei periodo di durata del procedirnento ed è

prelevata, nel compiessivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita. il versamento

dell'imposta deve essere effetfuato entro il termine di tre mesi dalia data in cui tl prezzrt è statcr

incassato,
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t l .  Sr  considera resolare i l  versarnento del l ' rmnosta ln  ucconto se ef fe t tuato entro 1a scaciet rza del la

p r in ia  ra t Í Ì  c  pc r  un  impor ro  non  i l t f e r io rc  a l l ' i r npos ta  co l lp l css iv l rnen tc  dovu ta  pc r  i l  pc r ioc lo  d i

posscss()  del  pr i rno semestrc .

9. L' inrposter non è versata qualorar essa sia inferiore a 12,00 euro. Tale irnporlo si intende r i fer i to

a l f  imposta compless ivamente dorruta per  I 'anno e non a l lc  s ingole rate d i  acconto e d i  sa ldo.

10. Le somme esposte vanno arrotondate secondo ie modali tà previste dal l 'aft icolo l ,  cornma 166,

del ia Legge 2l dicembre 2006, n.296.

Art.  20 - Dichiarazioni

1. I soggetti passivi devono presentare la dichíarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a

quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute vanazioni rilevanti ai fini

della determinazione dell' imposta, utrlizzando il modello approvato con il decreto di cui

all 'articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n.23. La dichtarazione ha effetto

anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed eiementi

dichiarati cui consegua un diverso arnmontare dell' imposta dovuta, Con il citato Decreto, sono,

altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dtchiarazione. Restanq fe.rme le

disposizioni del l 'art icoio 37, comma 55, del Decrefo Legge 4 lugl io 2006, n.223, convert i to dal la

legge4 agosto 2006,n.248,edel I 'ar t ico lo 1,  comma 104 del la  legge 27 d icembre 2006,n.296,eìe

drchiarazioni presentate ai fini dell' imposta comunale sugli immobili, in quanto cornpatibili.

Art.2l -  Accertamento

1. Ai f ini  del l 'esercizio del l 'att ivi ta di accertamento, i l  Comune, ai sensi del l 'art icolo 11, comma

3, del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad

esibire o trasmettere atti o documenti.

2. Il Comune, ai sensi del medesimo comma 3 dell'arlicoio 11 del Decreto Legislativo n. 504 del

1992,, puo altresì inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notrzre di caraftere

specifico, con invito a restifuirli compilati e firmati; ìnoltre, l 'Ente puo richied.ere, agli uffrci

pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti, con

esenzione di spese e diritti.

3. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incornpiete o infedeli o dei parziali o

ritardati versamenti, nonché all 'accefiamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi

versartenti, notificando al contribuente, anche a ffrczzo posta con raccomandata con avviso dr

r icevimento, un apposito avviso motivato.
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5 o 1 ( )  : ; l l . l l l  ( ,  1 \  l g i ) i ) C t ' < t  t l g r , t t t t )  c : j S C l t '  t : f ' í t : l t t u r t ; .  I : t t t t t r  ! l l t  s l e  : ; s t  t c t ' t t i t t t t  c l t ' \  ( ) l ì ( ,  c s s c l ' t '  e  t l t t L c s L l t t c  t r

l l - t . r r ! , l l l t .  i r .  s l g ) . / . l o l l i  L l l l l l j r r i - s t t ' l r l j v g  t l i i - r L r t l r l e  .  t r  t ì ( ) t - l l ì l  i l r - : g i i  t t l - t i c : o l i  l t ,  e  l l  d e : l  l ) c c r c t t r

l , e  g i s l l r t i v t ,  I  S  d icc t l l b rc  l9 ( ) l  ̂ n .  4 l? ,  c  sL lcccss ivc  I l l oc l i l ì caz ion r .

5.  ( i l r  í . t \ / \ / ls r  c l i  a0cer ta lncnto in  ret t i f ica e c l 'L i l i rc io  dcvctnt . ,  esset 'c  mot i i 'a t t  in  re laztonc a l

I ) l 'csr r l ) l ) ( )s t r  c l r  la t to  ec l  a l lc  rugioni  g iur ic l ìchc c ì rc  l i  l t l t t t t i t '  c ic tcr t t r i t ta t i :  sc l t r  t r to t jvaz ionc 1 i r

r i f  
'c l i r t rcptg 

ac l  u l ì  a l [ r9  atLc i  nor ]  conosciu l .o  r Ìc  r icct , t t to  c ia l  cc l t l t r ibuct t tc ,  c lucst0 c icvc csscrc

l l legatp: i l l 'a t to  c i re lo  r ich iama,  sa lvo chc qucst 'u l t in to l ìo l l  l ìc  r ipr t lc iuc l r  i l  co i l tc l . l t lLo rJSSCttz t l t lc .

Gl i  avv is i  c icvono contcr ìcrc ,  a l t rcs i ,  I ' ind icaz ionc dc l l 'u f l rc io  prcss()  i l  cFru lc  c  pc lss ihr i ic  ot tc t tcrc :

infì lrmazioni c6nrplctc in rncri to al l 'atto noti l lcato, dcl rcspoltsabi ie cicl  procedimcnto, dcl l ' ()rsano

o c ie l l ' lg tor i tà  amminis t rat iva press()  iqual i  c  possib i lg  pronr t t ( )vcrc L l t ì  r ics Í Ìm(ì  anchc nc l  mcr i tcr

c ic l l 'a t t r ;  in : ;cde c l i  aLt tot l l tc la ,  c ic l lc  moclu l i t i ì ,  dc l  tcr t t r inc c  dc l l 'organo g iur isd iz ion i i lc  cu i  ò

possibi lc; icorrerc, nonche i l  tennine cl i  sessanta gionrr entro cui effettuare i l  relat lvo paglttrrcnto.

CIi  avvisj sono sottoscri t l i  cial funzionario designato dal Comune per ia gestione del tr ibuto.

6. Anchc lc attività di accertamento e riscossione dell' imposta erariale, effettuate nei termini

previst i  dal ia normativa vigente, sono svolte dal Corr-rune, al qualc spcttano Ie maggioi i  sbmme

clerivalt i  cial lo svolgimento del le suddette att ivi tà a t i tolo di imposta interessi e sanzioni.

7. Le att ivi ià di accertamento e l iquidazione del l ' imposta erarialc svolte dal Comune saranno

effèttuate clualora I ' importo clel l ' i rnposta rìon versata sia supcriorc acl € 12,00, consiclerata sia la

quota comuntt lc cl ic Ia quota statale qualora prevista.

A,rt .  22 - Risct lssionc coatt iva

I. Le somme l iquiclate dal Comune per imposta, sanzioni ecl inte ressi,  se non versate, cntro i i

termine di sessanta giorni dal la noti f icazione del l 'avviso di accertalnento, sono r iscosse, salvo che

sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscalc di cui

al Regio Decreto l1 apri le 1910, n.639, 'se eseguita direttamente dal Comune o aff idata a soggett i

di  cui al l 'art icolo 53 del Decreto Legisiat ivo n.446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme

previste dal l 'ordinamento vigente.

2. Non si procede al l 'accertamento e al lar iscossione qualora I 'ammontare dovuto, comprensivo di

sanzioni amministrat ive e interessi,  non superi,  per ciascun credito, l ' importo di euro 12, con

riferimento ad ogni periodo d' imposta.
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Ar t .23  -  R imbors i

l .  I l  contr ib t tcnte puo r ich iedere a l  Cotnune a l  qualer  c  s tata vcrsata I ' inrposta,  pcr  la  quota c i i

conlpetenza conl lnale, i l  r i rnborso del le somme versate e non ciovute. entro i l  terprine c1i cinqtie

annì dal giorno ciel pagamento, ovvero. da queilo in cui e stato definit ivamente accertato i l  drr i t to

al la rest inrzione.

2. Le somme l iquidate dal Comune aj sensi del comma 1, possono, slr r ichiesta clel contr ibuente da

comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento dj

rimborso, essere colnpensate con gli importi dovuti a titoto di lmposta Municipale Propna.

3. Non si da luogo al rimborso di importi inferiori al versamento minimo disciplinato dall'articolo

19 comma 9.

Art.24 - Sanzioni ed interessi

1. Per I'omessa presentazione della dichiarazione sí applica la sanzione amministrativa dal cento

al duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di euro 51,

2. Se la dichiarazione e infedele si appli calasanzione amministrativa dal cinquantaal cento per

cento della maggiore imposta dovuta. _ ,.
3. Se I'omissione o I'errore attengono ad elementi non incidenti sull 'ammontare dell' imposta, si

applica la.sanzione amministrativa da euro 51 ad euro 258. La stessa sanzione si applica per le

violazioni concernenti la tnancata esibizione o trasmissione di atti e documenti, ovvero per la

mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalia richiesta o per la loro mancata

compilazione o compilazione incompleta o infedele.

4.Le sanzioni previste per I'omessa ovvero per l ' infedele dichiarazrone sono ridotte alla misura

stabilita dagli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 472 d,el lggT se, entro il termine per

ncorrere alie commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento del

tributo, se dovuto, e della sanzione,

5. La contestazione della violazione.no.n collegata all 'aqnmontare del tributo deve avvenire, a
pena di decadenza, entro il 3I dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa

la violazione,

6. In caso di r i tardo nel versamento la sanzione e quel la f issata dai l 'art icolo l3 del Decreto

Legis iat ivo I  8  d icembre l99 l  ,  n ,  471.

7. Nei casi in cui i docurnenti utll izzati per i versamenti non contengono g1ì elementi necessari

per i ' identi f icazione del soggetto che l i  esegue e per I ' imputazione del la somrra versata, si

appl ica la sanzione stabi l i ta dal l 'ar l icolo i5 del Decreto Legislat ivo n, 471 del lggT.
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Art .  25 -  Col r tcnz iost r

l ,  ( .9pt ;p l ' r ryy lsg d i  acccr tap ' ìcpto.  i i  prgr , r ,cc l tn tc t t t t l  chc t r l 'og l t  lc  sat lz . i t l t i i ,  l l  pr t r t 'vcc j t t t tc t t lo  c l tc

rcspingc i ' is tanz.a c l i  r i rnborso,  pui r  csscrc pt 'op()s [o ncorso scconcio lc  c i ispt ls iz i t ln i  c i r  cu i  a l  I ) .Lgs.

n.546192 c successivc modi l rcaz ic ln i  cd in lcg 'az lonl .

2 .  L . 'accer ta l lc l l to ,  l1  r iscussionc coat t iva,  i r imhr l rs i ,  lc  sanz. ion i .  g l i  in tcress i  cd i l  contenzt( )s( )  son()

c i isc ip i inat i  i r r  conl ì r rnr i tà  con quant( )  prcv is to c ia l l 'ar t ico io 9,  cotnnr i  6  c  7,  c lc l  IJccrcto Lcgis lat ivo

l 4  m a r z o  2 ( ) l I  n . 2 3 .

3.  Son6 a l t resì  appi icat i ,  sccondo lc  mocia l i ta  prcv is tc  dal lo  spcc i f ico rcgoiamcnto contunalc ,

I 'acccrtanlcnto con adcsionc sul lu ba.sc clci  principi e dei cr i ter i  dcl I)ecrcto Legislat ivo l9 giLtgl lo

lggl ,  n.218, c gi i  ui teriori  ist i tut i  dcf lat ivi  del contenzioso eventualmente previst i  dal le spccif iche

norme.

4. Le somffìe clovute a seguito del perfezionamento .delle procedure di cui al precedente"cothma

possono, a richiesta del contribuente, essere raterzzate, secondo quanto previsto dallo specifico

rcsoiamento in materia.

A.r t .  26 -  Funzionar io  lLesponsabi le

l.  Con ciel ibera clei la Giunta Comunalc e designato un Funzionario cur sono confcri tc le funzioni ed

i poteri  per I 'esercizio di ogni att ivi tà organtzzattva e gestionaie dei l ' imposta; i l  predettcr

Funzionario sottoscrive anchc le r ichieste, gl i  avvisi ed i  provvedimenti,  appone i l  visto ci i

esecutivi tà sui ruol i  coatt ivi ,  attua le procedure ingiuntive e dispone i  r imborsi.

Art.27 - Erronei versanienti  e conseguenti  regolazioni contabi l i

1. A decorrere dal l 'anno di imposta 2012, nel caso in cui i l  contr ibuente abbia effettuato un

versamento relativo all ' imposta municipale propria a un Comune diverso da quello destinatario

dell' imposta, il Comune che viene a conoscenza dell'errato versamento, anche a seguito di

cornunicazione del contribuente, deve attivare ie procedure piu idonee per il riversamento al

Comune competente delle soÍurìe indebitamente percepite. Neiia comunicazione il contribuente

indica gl i  estremi del versamento, l ' importo versato, r dati  catastal i  del i ' i rrunobile a cui si  r i fertsce i l
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versamento.  i l  coml Ìne dest inatar io  del le  somnle c  quel lo  che hzr  r jcerru lo erropealnentc i l

versal- l lento.

2.  Per  le  so lnme concement i  g l i  anni  c l i  imposta 2013 e seguct . t t i ,  g l i  ent r  local i  in teressat i

comttn icano a l  Min is tero del l 'Econol -n ia e del le  Frnanze e a l  Mtn is tero c le l l ' In terno g l i  esr t r  de l la

procedura del r iversamento di cui al comma 1, al f ine del le successiv e regolazroni contabi l i .

3. A decorrere dal l 'anno di imposta 2012, nel caso in cui i l  contr ibuente abbia effettuato un

versamento relat ivo al l ' imposta municipale propria di i rnporlo superiore a quel io dovgto, I ' istanza

di r imborso va presentata al Comune che, al l 'esito del l ' istruttoria, provvede al la rest iruzione per la

quota di propria spettanza, segnalando al Ministero dell'E,conómia e delle Finanze e al Mìnistero

dell'Interno l' importo totale, Ia quota rimborsata o da rinborsare a proprio carico nonche

l'evenfuale quota a carico dell'erario che effettua ii rirnborso ai sensi dell'articolo 68 delie istruzioni

sul servizio di tesoreria dello Stato di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delie Finanze 29

maggio 2007 , pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.163 del 16 luglio

2001. Ai fini della regolazione dei rapporti finanziari Stato-Comune, si applica la procedura di cui

al comma 4.

4. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui sia stata versata allo Stato,-a titolo di

imposta municipaie propria, una sofiuna spettante al Comune, questi, anche su comunicazione del

contribuente, dà notizia dell'esito dell' istruftoria al Ministero dell'E,conornia e delle Finanze e al

Ministero dell'Interno il quale effetfua le conseguenti regolazionj a valere sulio stanziamento di

apposito capitolo anche di nuova istituzione del proprio stato di previsione.

5. A decolrere dall'aruto di imposta2072,nel caso in cui il contribuente abbia versato allo Stato una

soÍuna, a titolo di imposta municipale propria, di spettanza del Comune, e abbia anche

regolanzzatola sua posizione nei confronti dello stesso Comune con successivo versamento, ai finj

del rimborso della maggiore imposta pagata si applica quanto previsto dal comma 3.

6. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui sia stata versata al comune, a titolo dr

imposta municipale propria, una somma spettante allo Stato, il contribuente presenta al Comune

stesso una comunicazione nell' ipotesi in cui non vi siano somme da restituire. L'ente locale

impositore, ail 'esito dell' istruftoria, determina 1'ammontare del tributo spettante allo Stato e ne

dispone il riversamento all 'erario.

7. Non sono applicati sanzioni e interessj nel caso di insufÍjciente versamento della seconda rata

del l ' imposta municipale propria di cui al l 'art icolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre20l 1, n. Z0I,

convertito, con modificazioni, dalla iegge 22 dicenbre 201 1, n, 214, e successive rnodifi caziont,
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Art .  2 t i  -  l ì i r rv io

I .  l ,c r  ( l l lu Ì l ( )  t ro l r  s | lcc i f icat 'ncntc cd cs l l t 'cssanlcntc prcvts tc l  da i  p l 'esc l l to  I teg0i l r r l lo l l t ( )  s i  l ' t t rVt l r  t i l ic

l ro l l rc  lcg is ia t i i 'c  incrcnt i  I ' in t l tosta l l lLu l ic ipa lc 'p t 'opr ia  in  [ - rasc agl i  ar t ico l i  8  c  9 dc l  I )ccrct t r

L c g i . s i a r i v o  i 4  r ì ì a r z o  2 0 l l  n . 2 3 ,  a l l ' a r t  i 3  c l c l  l ) . L .  ó  c l t c c r t r b r c  2 0 l l  l ì .  2 0 1 .  c o n v c r t t L o  c o t t

r r rec i i f l caz ion i  con  ia  Lcggc  ?2  thcc rnbrc  20 l l  n .  214 ,  a l l l  Lcggc  27  d rcc rnbrc  20 l i  n , i47 .  a l l l

l .cggc 27 Lugl io  2000.  n,  212 "  Statuto dc i  d i r i t t j  c lc l  contr ibucnte "  cc l  a i  rcgolamcnt i  t , igcnt i ,

o l t rc  a tu t te  lc  a l t re  c i isposiz ioni  uormal ivc:  comuncluc appl icabi i j  a l l ' impostu c  tu t tc  lc  succcssivc

modif icazionj ed i l l tcgrazrorr i  clcl la rrt :r t lat iva rcgolattt i  la spccif icu tt talcr ia.

A,r t .29 -  Et t t ra ta i t t  v igorc

l.  I l  prcscnlc r0golamcnto ha cf letto dai 1o gennaio 2014.

2. A clecorrcrc dal l 'anno d' irnposta 2012, tutte ie dei iberazioni regoiamentari  e tari f f 'ar ie rclat ivc

al le entratc tr ibutarie degi i  enti  local i  devono essere inviate ai Ministero dei l 'E,conomia e del le

Finanze, Dipart imento del le Finanze, entro i l  termine di cui al l 'art icolo 52, comma 2, ddl Dbcreto

Legislativo n.446 del 1991 , e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza dei termine

previsto per ì 'approvazione del bi lancio dr previsione.

3. A ciccorrerc dal l 'anno di imposta 2013, le del ibcrazioni di approvazione del le al iquote c dci lc

detrazioni nonche i  regolamenti del l ' i rnposta municipale propria devono esserc rnviat i

csclusivamente per via lclernert ica, mediante inserimento dcl testo degl i  stessi nel l 'apposita sezione

del Portale dcl federal ismo f iscale, pelIa pubblicazione nel si to informatico di cui al l 'art icolo l ,

comma 3,, del Decreto Legislat ivo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modif icazioni.  I

Comuni sono, altresì, tenuti  acl inserire nel la sudcletta sezione gl i  eiementi r isultanti  dal le

dei ibere, secondo le indicazioni stabi l i te dal Ministero del l 'Economia e del le Finanzc

Dipart imento del ie Finanze, senti ta I 'Asscjciazrone Nazionale dei Comuni l tal iani.  L'eff icacia del le

deliberazioni e dei regolamenti decore dalia data di pubblicazione degli stessi nel predetto sttcr

informatico,

4. I l  presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore i l  1" gennaio2014.
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CAÍ ' I ] 'OI ,O 3

ILegolam0rì t ( )  cornJ)onen tc  "J-AS I "

( ' l ' r i bu to  su i  sen , i z i  i n  d i v i s ib i l i )

ART I  is t i tuz ionc c le l la  TASI e presupposto i rnposi t ivc '

ART. 2 Soggett i  passìvi

Al lT, 3 Base irnponibi le

ART. 4 Deterrninazione delie aliquote

ART, 5 Soggetro attivo

ART'  6 Detraz ioni  - r iduz ioni  -esenzioni

ART, 1 Servizi indivisibili

ART. 8 Dichiarazioni

ART, 9 Modalità di versamento

ART. 10 Scadenze di versamento

ART. 11 Somme di modesto ammontare

ART. 12 
' 

fuscossione

ART. 13 Funzionario responsabile del tributo

ART. 14 Accertamento

ART, 15 Riscossioneforzata o amezzo ruoio degli importi dovuti al Cornune

ART, 16 Rimborsi

ART. 17 Rinvio

ART. 18 Entrata in vigore

( . 'o t t t  t r  t  t  c  c l  i  7 ' t ' t t  n i
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r r i l . : .  .  r ) Ì j r u l j . r l ' .  i l i . i 1 ' ,  l ;  ( l t l i  l ) l ' ' . 1 ' t l l l l r r r : ; 1 i  t  l  ' - ' l t ì i l i i ; l l ( ) l l ' -  ' .

3 .  l i  t i ' i i ) t t l (  l  c i c S l t t t l t l r l  l t  f i t t l t t t Z t l t r t '  I  t l o : i i l  ( i C l  s c l ' \ ' l l . 1

; r l  l ' r t r t  
- '  

( l ( ' l  [ ) ] ( : s c l l t ( '  I i c g o i a t l t c t t t o

4 ,  I l  p r c s u p J ) o s t ( )  l n l l ) o s l t r v r ,  c i c l l l r  
' l  

, , \ , S l  l  j i  I ) o s ; s , J : , s ( ) ( ì  i l r  t i c l . c t t : t t o t l c ,  i l  ( l u L l i s l L l : ì r  L l l o i ( ) .  ( i l  j i t t r i r t ' t c l t t l ,

i v i  conrp l .cs i r  l1 t ' r i tuz . ionc .  p r inc ipa l r : ,  c '  c i i  i l ru ( '  cc i i f i ca l r i l i ,  con tc  c ic f i r r r t i  r i  sc l l . s i  c lc l l ' l t t - tpos t i r

m g n i c i p l l c  p x ) p n i r .  a ( l  c c c c : , - i o t r c .  l n  o g l l r  c l t s ( ) .  c l c i  t c r r c t r i  i r g r r c t l l i

Art .  2  -  Sogget t i  puss i t ' i

I . l -u  1 'AS l  i , 1k rvu tu  c i i r  c l r i u l ì ( l uc  poss rcc lu  r ,  c l c : l c r rg r r  l  c lua ls ras i  t i t t> i t r  i c  u t r i t l r  i t r l t r t r l b i l i a r i  c l i  cL r i

u l l 'ar t . l  corr rma 4 ln  c tso c i i  p lura l i tù  d i  possessor i  ( )  d i  c le tentc i r i ,  essì  sono tenr : t i  in  so l ic lc i

a l l 'ac lemplntcnl . ( )  c ie l  l 'unrca t lbb i rgazione t r iFrut l t r t l t .

2, ix gaso di cierenzionc temporanea cli clurata nou superlore a sei mesi nel corso dello stesso anno

solare, la TASI è dovr.rta soitanto clal posses.sore dei locai i  e del le aree a t i tolo di proprietà.

usufrufto, uso, abitazione e superf icie.

3. Nel caso ci i  local i  in rnultrproprieta e ci i  centr i  comnrercial i  rntcgrati  i l  soggetto che gestisce i

serv iz i  comuni  c  responsabi le  c ie l  vcrsamento c ic l la  TASi  dovuta per  i iocal i  c  lc  arec scopcr te d i

L lso comune e per  i locai r  e  le  arec scoperLc in  uso esc ius ivo a i  s ingol i  possessor i  o  c le tentor i ,  f 'ermi

restando nei confronti  ci i  questi  ult imi, glr alrr i  obbl ighr o dir i t t i  derjvanti  dal rapporto tr i i rutario

riguardante i  local i  e le areer in uso esclusivcl,

4 .  Nel  casg in  cu i  I 'un i tà  immobi l iare e occupata da un sogget to d iverso dal  t i to lare del  d i r i t to  reale

sul l 'un i tà  i rnmobi i iare,  quest 'u l t imo e I 'occupantc sono t r to lar i  d i  un 'autonoma obbl igaz ione

tr ibutaria. L'occupante versa ia TASI nel la misura del 20 per cento del l 'ammontare compiessivo

ciel ia TASI, calcolato appi icanclo I 'al iquota di cui al successivo arl ,  4.La restante parte e corr isposta

dal tr tolare del dir i t to reale sul l 'unità immobil iare.

A r t . 3 - B a s e i m p o n i b i l e

l .  La base impolibi le del la TASI e quel ia prevista per I ' imposta Municipale Propria di cui al l 'art .

13 clel ciecreto-legge 6 dicernbre 2011, n. 201 convert i to, con rnodif icaziom, dal la legge 22

dicembre 2011, f r .214 s.m. i . ,  a l l ' in ferno del  quale v iene fat to  r i fer imento a i l 'ar t ,  5 ,  comnt i  1 ,3,5 e
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l ,  d c l  D , L g s . 5 0 4  1 9 9 2 .  e c i  a i  c o m n r j  4  c  5  c l c l l ' a r l  l 3  c i c l  D  L . 2 0 1  2 0 1 1

2 .  
- l - r ' o r , ' ano  

app l i caz ionc  i c  r i c lL rz io r r i  i i l  5 ( ) ' ) i ,  c le l l r '  [ rasc  l r -np ( ) r r i i r i l c  tML i  p t ' c t z i sL t '  c la l l ' t r t ' L i co lo  i3 .

conr l ra  3 .  c le  I  c lec re to  legge  n .  2 ( ) l1201 l ,  convc t - t i t o  rn  leggc  n  I  I412011  a  favorc  c le t  l abbr ioa t i

inagib i l j  o  inabi l i tab i l i  e  dei  f 'abbr icat i  c l r  inLeresse stot ' tccr

3.  Per  j f i rbbr icar t  pr ivr  d i  rendj ta  catasta lc  s j  assumc a i  f in i  de l la  c le teru inazione c le l  t r ibuto la

renditapresunta detenninata avendo a r i fer imento i fabbricati  sirni lar i .  I l  tr ibuto detenltnato in base

alla rendita presunta deve intendersi versato a titolo di accouto e sar2t sottoposto a conguagiio

positivo o negativo con riferimento ai cinque anni precedentj ia data dj attribuzione della rendita

defìnitiva. il conguagiio e disposto dal comune entro il termine prescrizionale per I'esercizio

dell'attività di accertamento.

Art.  4 - Determinazione del le al iquote

1. L'aliquota è determinata con deliberazione del Consigiio comunale, tenendo conto delie

disposizioni del l 'art .  I ,  commi 676,677 e 678 del la Legge 141/2013.

2. L'aliquota di base delf imposta è pari all ' l per mille. Tale aliquota con deliberazione del

consiglio comunale, adottata ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. 15 dicernbre 199-1, n,446, può essere- ì _

ridotta fino all' azzeramento.

3. Nella determinazione dell'aiiquota deve essere rispettato il vincolo in base al quaie ia somma

delie aliquote della TASI e dell'IMU per ciascuna tipologia di immobiie non sia superiore

all'aliquota massima consentita dalla legge statale per I'IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6

per mille e ad altre minori aliquote, in reiazione alle diverse tipoiogie di irnmobile.

4, Per 112014 I'aliquota rnassima non può eccedere il 2,5 per mille.

5. Per lo stesso anno 2014, i limiti stabiliti dai commi 3 e 4 del presente articolo possono essere

superati per un ammontare cornplessivamente non superiore allo 0,8 per milie a condiztone che

siano finanziate, relativamente alle abitazioni principale e alle unità immobiliare ad esse equiparate

di cui all 'articolo 73, comma 2, del 'decreto-legge 6 dic,embre 2071, n. Z0I, convertito, con

modificazioni, dalla legge 2 dicembre 201 1, n, 214, detrazioni d'irnposta o altre misute, tali da

generare effetti sul carico di irnposta TASI equivaienti a quelli determinatisi con riferiment'o

all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobiii, anche tenendo conts di quanto previsto

dall'articolo 13 dei citato decreto-legge n. 20112011r

6. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale |'aliquota massima delia TASI non puo comunque

eccedere il l imite dell' l per milie. Sono considerati fabbricati rurali ad uso strumentale quelii

indicati all 'art,, 9, comma 3-bis del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 501 , conveftito, con
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Ar t .  ( r  -  I ) t : t ruz . io t t i  -  IL i r l t rz io r r r  -  [ ' - sc l tz . io l t r

l .  C .or r  i i r  dc l i i r c razronc  c j i  C .onsrg i r< ,  ( .o t t ru t ta lc  c i rc '  dc lc rn r l l - l í i  l t '  a l rcpr t i t c '  c lc l l i r  I  r ' r . l j i  c i r  cLr  i r  j

nys1 .1 .11n111r .  : r r r .  { ,  j l  C ,o tnunc  pu i r  s tab i l i r c  l ' Ipp l i cxz . lonc  d j  dc t ruz ion t ,  a j  scns j  c lc l  0on l l ] l l . r  , ' ' : i  I
l / l  

g u l , L f s r  I  L l  s l  I

c lc l l ' a r r  I  dc l l l  Lcggc  r r . ]4?  c i c l  l 7 . l : , 2 ( )13  ( l -oggc  d i  S tub i i r t i r  2 ( )  i 4 ; ,  r c l i t t i van ' rcn t ( ' a l l ' i t b r t ta : ro t rc '

p r i r r c ipa lc ' c i c l  pc lsscssorc  c  rc la t i \ / ( ' pc r t l nc r l z , ( ' cos ì  conr ( ' c l c f i n t t c  cc i  t t rd i v idu l t c ' l i  f rn j  c l c l i ' l l r pos t l

n ìunic ipulc  propna.  comDrcscr  ic  t ipo lc lg ic  i i l l l  s tcssÍ . r  asstmi l0 [c .  p 'J I  i . t lsc  e/ ( )  ncrcsDrossl

d isr r< lsrz ionc rcgolar ì rcnt r rc  adcl t ta t i r  da l  Cior lunc a i  f in i  de l l ' lMLi .

Z, Con la clcl iheraziorrc di Consrgl io Comunale di cui al precedentc o{rmnta, i l  Cc-rmuttc: puir

stabi l i re I 'appl icazronc dj ulteriori  r iduzioni ed esenztoni, ai sensi del comma679 ar{..  I  del ia Lee,r,e'

n .  l4 ' l  de l  2 i .12.2013 s.m. i . ,  ne j  seguent j  cas i :

u) abítazioni con unico occupante; ' ì

h) abitazronr tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso l imitato e discontinuo;

c) iocal i ,  diversi dal le abitazioni,  ed aree scopene adibit i  ad uso stagionale o ad Llso non

continuativo, ma ricorrente;

d) abitazioni occupate da soggett i  che r isiedan() o abbiano la dimora, perpiu di sei nresi al l 'anno,

a l l ' es te ro ;

c) fabbricatr ruraii ad uso abitativo.

3. I l  Consigl io Comunaie stabi i isce annualmente' l ' importo che puo essere portato in detrazione

dall' imposta, fino alia concorrenza del suo alnmontare, da applicare alle fattispecie di cui al

comma 1, oppure eventuaii ulteriori riduzioni ed esenzioni di cuj ai comma 2, restando nella facoità

clel Consiglio Comunale stesso prevedere c[efrazioni soio per alcune fattispecie oppure rìon

prevedere defrazioni, riduzioni o esenzioni,

4. Con la dei ibera di cui al l 'art icolo 5 i1 Consigi io Comunale puo r iconoscere una detrazione per

abitazione principale, stabilendo I'ammontare e le modalita di applicazione, anche differenziando

I'importo in ragione della siruazione reddituale della famigiia anagrafica del soggetto passivo e

dell 'arnmontare del la rendita, ivi  compresa la possibi l i ta di l imitare i l  r iconoscimento del ia

detrazione a determinate catesorie di contribuenti,
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5 .  Qua lom s lan ( )  s tab i i rLc  r loc l ì f i caz ion i  non la t i vc  z r i  comn l i  61 ( )  c  731  c l c i l ' a r -L .  l  c l c l l e r  Leggc  n .147

c le l  27 .1 .2 .2 ( )13  (Leggc  d r  S tab i l i t à  l 0 l4 i  c i r c r  oon lc t igonr i  l c  c i r spos iz ion i  c l i  cu j  a i  p rccedcn t i  pL rn t i

l -?, oppLrre altre r locl i f icaziont che vadano con'ìLulclLrc acl inciderc sLrl la detenninttzionc ciel ic

r l c t rnz tnn ì ' i r i uz ion i  ed  esenz ion i  l -AS l ,  i l  Cons ig l i o  Con- runa lc ,  ne l i z i  de l ibe raz ronc  c l i

detenninazione del le detrazioni,  nduzioni ecl esenzror-r i  TAS1, terra conto del le evenfual i  nuo\/e

disposizioni normative dr r i fer imento.

6. A partire dall'anno 2015, e considerata direttamente adibita ad abittrzione principale una ed una

sola unità irnmobil iare posseduta.dai ci t tadini i tai iani residenti  al l 'estero, iscri t t i  al l 'AIRE, gt;à

pensionati nei rispeftivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in'Italia, acondtzione

che non risulti \ocata, concessa in comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titolo. Su

tale unita immobiiiare sempre apartire dall'anÌro 2015 il tributo sui rifiuti TASi si riduce del 70%

(D.L, 47 de|28,03.2014 art. 9-bis comma 2, convertito dalia L, 80 del23,05.2014),

7. Ai fini del riconoscimento delia riduzione di cui ai comma 6 de1 presente articolo i contribuentj

interessati dovramo presentare, entro il 30 giugno 2075, apposita tstanzaove specificare di essere

iscritti all 'AIRE, di'essere già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza e, per quest'ultima

condizione, allegare certificazione rilasciata dal Paese di residenza che attesti 1o stato di quiescenza,

1. Ai sensi del

indivisibili.

LrL7 - Ser-vizi indivisibili

comma 639 della legge 14712013 la TASI è diretta alia coperfura dei servizi

2. Con la deiibera di cui al precedenb art.4, il Consiglio Comunale provvede all'individuazione dei

servizi indivisibili e alf indicazione anahtica, per ciascuno di tali servizi, dei reiativi costi alla cui

coperfura la TASI e diretta.

3, Per I'antlo 2014 I'indicazione di cui al comma precedente è effetfuata sulia base dei dati

presuntivi riferibili all'esercizio 201 4,

Art. 8 - Dichiarazioni

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti Ia

presentazi one della drchiarazione dell' IMU.

Pagina 31 di 6'l



, , . .  j l ) l ì  t i '  . ' l l  . l ] ] ; 1 ' ' i  1 . r r  ,  , l i  , 1 , . ' . i  .  .  , l l .  i  |  ;  . '  t i ' r . i - ' , / t
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] .  I  , .  r r l ì 1 1 t , .  t , l r l \ / ( r  c i i y C t ' s l l  C i t s p t l s l . : r ( ) l l ( '  l ' . ' 1 1 ; l i . t i t \ , ' i i .  l ) l l ( ì  l l t ' . : l l . ' 1 r  i i  ( i l : ì l r t r s i . . l ( ) l l i  t i ' J l  t ' t l t l l l - i l ) t l ' J l l l . l

r ( i ( ) l r f '  l ; l l  l l l l  l ' . l l l i

l ) i I l . l ; l I l l C l ì l ( r t i l . j i l l p l . l l ] ] l l l . l l t l l ( l i c : t r i l r ] ] l r r t . ] ( r c i c l l l t . c s c l t [ ( . 1 . , . . 1 ' ( r l l t l t t c t t l t r

Ar t .  I ( l  -  Scndc l lT . ( '  d i  vc rs t tn lcn l ( l

l ,  I l  l tumcr()  c lc l lc  r i t tc c Iu scacicnzi l  c lc l lc  stcssc sot ì ( )  stubi i r t i  annui l i r r tcntc cor]  i lpposi t l l

c i s l ibc raz io r rc  c i i  Cons ig l i r ,  Comuna lc ,  t t r  scdc  c l j  appr ( )vaz io t r t '  dc l l c  ta r i f ' f  c .

2 ,  [ :  cgnrur lcp l ( :  co t ]scn t i t ( ,  i l  pagan lco l . ( r  l r i  un ic l  so lu : r i c lnc '0 t ì t r ( )  i i  l t ,  g rug t t t ,  d i  c l t l scL l l r  an l ì ( ) ,

Ar t .  t  I  -  S t lmmc d i  modesto  amnlon tare

1. Aj  sensi  c lc l l 'ar t ,  l ,  comrni ì  l68,  L 29612006, non si  procede al  versamento in v ia ot 'd inar ia c al

rirnborso pel somme inferiorr a 12 euro per anno d'imposta.

' t

Art. I2 - Riscrissiolte

l.  La TAS.I e appi icata e r iscossa clal Comune nel cuj rerr i tor io lnsiste, interamente o

prevalentemente, la superf icie degl i  i rnmobil i ,

Ar t .  l3  -  Funzionar io  Responstrb i lc  del  t r ibut t r

t .  l l  Cornune c ies igna i l  Funzionar io  Responsabi ie  a cu i  sono af t r ibu i t i  ru f t i  jpotcr i  per  I 'escrc iz io  d i

ogni att ivi teì organizzativa e gestionale, compreso quelio di sonoscrivere iprovvedirnenti  afferenti  a

tal i  att ivi tà, nonche la rappresentanza in giudizio per le controversie relat ive al tr ibuto stesso.

2. Ai f ini  del la veri f ica del corretto assolvimento degii  obbi ighi tr ibutari ,  i l  Funzionarto

Responsabilc puo inviare questionari 
'al  pontr ibuente, r ichiedere dati  e notizie a uff ici  pubblici

ovvero a enti  di gestione di servizi  pubbiici ,  in esenzione da spese e dirrt t t ,  e disporre I 'accesso ai

locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorrzzato e con preavvlso

di aimeno sette giorni,

V ^ o l n a  1 /  d 1  h  I



lir:gr t I tt nt e t r I r t I nt I tr t,s' I rr {J n r cu Cr t nt u t ru I r' ( / Ll C I C' r t nt t tn c cl i 7't'tt t t i

A r t .  1 4  -  A c c o r t : l I l ì o l ì 1 o

l .  l p  c a s l  c i i  r t r a t r c a L l ì  c o l l a b r l r a z j c l n c  c l c l  c o n t r i b L r c n t c  r r  a l t r o  i t t r p c c l j t t t c t t t o  a l l i i  c i i r c t t l i  t ' i l c v a z i 0 t l c .

laccer lanen16 pLr i r  cssere  e l ' fe t [ua to  in  bzrse  i r  p resr t t rz to t t i  sor lp l i c r  ( l i  c t t i  a l l ' a I t i co lO 27?9 dc l

C o d i c c  C i v i l e  .

Z.  In caso cl i  omesso o insuff ic iente versanento c le i la TASI r isul tant i  dal ia dichiarazione, s i  appl ica

l 'a r t ico lo l3  del  Decreto Legis iat ivo 18 d icernbre 1991,n,411,

3. In caso cJi omessa presentazione ciel la dichiarazione, sr appl ica ia sanzione dal 100 pel cento al

200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 eulo,

4. ln caso di infedele dichiarazione, si applicala sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del

tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

5. in caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta

giorni dalla notifìca delio stesso, si applica la sanzione da euro 1 00 a euro 500.

6. Le sanzioni sono ridotte ad un terzo s€, entro il termine per la proposizione del ricorso,

interviene acquies cenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e

degli interessi.

7. Per tutto quanto 'non previsto dalie disposizioni dei

applicano le disposizioni di cui all'articolo i, commi da

n.296.

precedenti articoli concernenti la IUC, si

161 a 170, della legge 2l dicembre 2006,

Art. 15 - Riscossione forzata o A mezzo ruolo degli importi dovuti al Comune

1. In caso di mancato o parziale pagamento a seguito della notif,rca di avviso di accertamento,

ovvero di formale richiesta di pagamento, ia riscossione degii importi ancora dovuti a titoio di TASI

viene effetfuata dai Comune mediante esecuzione forzata, dapromuoversi a seguito della notifica dì

ingiunzione fiscale ai sensi del R.D, 63911910 ed avvalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II

D.P.R. 29 seftembre 1 913 n. 602, in quanto compatibili,

2. Rimane comunque ferma, nei casi di'presumibiie insolvibilità del contribuente, come nei casi di

persistenza dell'inadempirnento da parte di soggetti. nei cui confronti il Comune non ritenga

opporfuno procedere in proprio con I'esecuzioneforzata, owero di impossibiiita o inopporrunità di

procedere alla notifica dell'ingiunzione fiscaie, la possibiiità che la riscossione coattiva del tributo

venga effettuata mediante ruolo affidato, nel rispetto dei principî di evidenza pubblica, all'agente

per la riscossione, secondo laprocedura di cui al D.P,R 29 settembre 1913 n,602, come rnodificata

dal D.Lgs.26 febbraio 1999 n,46 e successivi, ove appiicabile per iegge alle entrate dei Comuni,
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, j i i . , i r  l t  t l  :  , l i t l |  r i ' . ' i l l t i l t  i t l l , i ' l i i .  i l .  r ' l ' i i l ì (  i  , . i t i ' t l t i  l i l l i  l i ' , i i l l l . ' l ' ) ì 1 .

] .  ,  l  . , r ) l l r p r , .  i r r l p l ( i l t l . ( '  c i l r i  (  o l n u l r , .  l i  s í - l t s ,  t i u .  t ; r ) t ì n l i .  l .  1 r o , ; : , t t t r r  , t ,  ; t . l ì l ' . ' ' ì l . i i  t i t i ]  e o l t l ; ' t i r r r c l ) t i  ( i l r

( : o n r u l t c l n ' ( .  i t i  ( . o t n r t n c '  l ì ì c d c s n l ) ( ì  g 1 1 1 1 ' 1 ,  ( r ( )  g t o n l r  c i l r l i i r  n o t l i i c a ; a l o l t ( '  c l c i  l ) l ' ( ) \ , ' \ r c c l l r l t t l ) t ( ,  ( i i

l ' l l ì l i ) o l ' s ( )  ( l l ì : ì l : l ' ( ' 0 o l l l l ) c l ì s l l l ( ' ( ) o l ì  l l i  t t l t J . r o t ' L r  c j o v t l l j  l l  l t l o i t '  c i j  
' l  

' ; r S i '

3 .  N o t t  s ; i  c l l l  l t r o g t ,  l i  r i r r r t r o r s r ,  c i ;  l l ) l l ) o r [ l  L r g u u l l  ( )  l u Í c n o l ' j  a i  \ / c t ' : j : , l l l l c l t L ( )  l l t l l t l l ] ] ( )  c i r . s c r l l i t t t L i t o

c iu l l ' u r t i cp lo  I  I

A r t .  I7  -  I t i nv io

l . l ,e l  ( lL l i l r ì1 . ( r  no l r  prcv ls t r r  c la l  prcscutc I icgct lanrcnLo,  s i  appl icant i  lc  v igcnt i  d isposrzroni  d j  cu i  a l l i r

L .  I41 l20 l  : ì ,  d i  cu l  a l ! ' a r t ,  l 3  t ) ,L  2 ( ) l , t 20 l  l ,  con \ / cn i t ( r  i n  L  I  )4 , ' 201  i  c  succcss iv ' ; :  mod i f i caz to t r :

ccl intcgraziclni,  o\/c ci ircttanrentc appl icabi l i ,  nonche dei vigeuti  regolamentj comunali  In nlaL"rr i Í l

t r ibutaria,

2. Le nonne clel presente Regoiamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norrne

rr inccl lernt i  statalí  e regionai i .  in talr casi.  in attesa del la f 'onnale modif icazione ciel preqente

Regoiamento, si  appl ica la normativa sopraordinata,

Ar t .  I8  -  [n t rata in  v igorc

l .  l l  presentc regolanlent0,  pubbi icato nei  modi  d i  legge,  er ì t ra  in  v igore i l  lo  gennaio 20 14.
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CAI ' I J 'OLO 4

IL cgttIarncnt() compoIì cntc "T'AIì '1 "

( l  r i5ut '  6 i re t t '  a l la  coJ)cr tura c le i  cost i  rc la t iv i  a l  sct ' r ' iz io  c l i  gcst io l l t r  r lc i  r i f  i r t t i )

TITOLO ] _ DISP OSIZIONI GtrNtrI{ALI

ART. I Oggetto del Regoiarnento

ART, 2 Gestione e ciassificaziotte dei rifiuti

ART, 
'3 

sostanze escluse dalia normativa sui rifiuti

ART. 4 Soggetfo attivo

TIToLoi l_PRESUPPOSTOESOGGETTIPASSIU

ART. 5 Presupposto per 1 ,app|tcazione del tributo

ART. 6 Soggetti Passivi

ART , l Loca l i eda reenonsogge t t i a l t r i bu to

ART. g .Esciusione per produzione di rifiuti non conferibiii al pubbiico servizio

ART. g SuPerficie degli immobiii

TITOLO M _ TARIFFE

ART, 10 Costo di gestione

ART, 1 1 Determinazione della tarifîa

ART, l'2 Articolazione deila tariffa

ART. 13 Periodi di applic azioneAet triUuto

AI{T, 14 Tniffaper le utenze domestiche

ART. 15 Occupanti ie utenze domestiche

ART,16Tar i f f ape r leu te ruenondomes t i che

ART, 11 Classific azionedelle utenzenon domestiche
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/ r l iT .  :?  I i iduz io r r i  ; rc r  le  u [e r rzc  nor r  r ' i onrcs t i c i r t '  r lo r r  s tub i in lcn t t '  u tL i r rc

ART, 13 l ì . iduzioni  per i l  recupcrc '

i i , I (T '  24 i i rduzroni  per rnfcrror i  l rvel i r  d i  prestazionc c ' lc l  scrvtzrcr

ART' l5 LJlteriori r iduzioni ecl esenzioni

ART. 26 Cumulr,  d j  r iduzroni  t '  agcvoiazroni

TITOLO \/ - I)ICHIARAZION[,, ACCEI{1'AMINTO E PJSCOSSIONE,. CONTINIZIOSO

ART, 27 Obrbligo di dichiarazione

ART. 28 . Contenuto e presentazione della dichiarazione

AP'.T, 29 Poteri del Comune

ART, 30 Accenamento

ART 3l  Sanzioni

ART 32 Riscossrone

ART. 33 lnteressi

ART, 34 Rimbrorsi

ART, 35 Somme di modesto ammontare

AI{T 36 Contenzioso

TITOLO \/I _ DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIB

ART, 37 Entrata in visore e abrosazioni
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Ai Ì1  .  38  C iauso ia  c l i  t rc legLra l l le l l t ( )

Al lega t i :

Al legato A - Sostanz0 assit l l i latc ai r i f iut i  r trbani

Aliegato B - categorie di utenze non domesticire
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'  

:  , , i : i '  i ì i ; l ' i i t .  l i l i l ,

. ' ( ) l l , ' . l . i [ l ; . l ( l l . . ( l : ' l , ] . , . Ì l l I 1 | \ ' i l t ] s ' . : t . i , l ; 1 l ( ( i i ! ) , . ) . ì i l ( } l l i ' ( i | ' l t . t Í ì t t t

n r ' { ' \ ' r l i u ,  c i l r l l  l r r ,  I  c o n r t l r  ( i a l  ( r . r ( )  i r l  7 ( ) : '  c i c l i l r  L . , . g f r , ' t , . l 4 l '  c i c l  l l  l - . 2 ( i i :  l ' 1 - c g g l  c ì r  s t l r b i i r l . l r  l . ( l i - l  r

' .  l i l l ì r .  l l )

l .  L 'ent r i l t r r  ( lu1 c i rscrpI rnat i r  i r i r  l ' t l [u i ' l  t i ' i i r r t tar ra,  r ]or r  rn tc t rc icnt ' iosr  oorr  i ì  prcscnt( ' r ' r iuo i l r r rcn l t '

a t t ivarc l i r  tar t f ' f i r  cor ì  r Ìn tu i i r  corr rspctuvr i  d i  cu i  a ì  cc lmmr ( r ( , i ' t ' ( r t r [ l  c ic I l 'ar l .  I  c lc l i r r  c t tuL i r  Lcgp,r . r r

l 4?  dc l  17  t l . l ( ) l  3  (Lcggr '  d i  s tu t r i l i r r r  2 ( ) l  4  r  c '  sm i

3. Lrr tari f f i r  clei tr i t ' ruto JAI, l l  t ;r  conformr ul le drsposrzronr cclntcnutc'ncl [ lccreui cic] I ' resiclentt '

c ic l i r  l tepul rb l icu 2 ' l  upr i ic  ]  ( too.  n.158,

4.  I 'c r  Quiu l t ( r  t )0r r  Dr 'e \ / isLt r  du l  presenLe rcgolanrento s i  appl icurro lc  c l isposizroni  c i i  ieggc vrgcnt i .

Lrt.2 - Gestione c classif icazione dei r i f iut i

I, Lu gestione dei rif,ruti urbani comprende ia raccolta, il trasporto. il recupero e lo smaltrmento ciei

r i f iut j  urbrani e assirni iat i  e costi tuisce un servizio di pubhri ico interesse, svolto in regime, di pnvativa

sul l ' intero terr i tor io comunale,

2. I l  servizio è discrpi inato dal le disposizioni det Decreto Legisiat ivo 3 apri le 2()06. n. 152

nonché dal le disposizioni previste nel presente regolamento,

3.  S i  def in isce <r i f iu tor ,  a i  sensi  de l l 'ar t .  183,  comma l ,  Ie t t .  a) ,  de l  Decreto Leqis iat ivo 3 apr i lc r

2006, n,152, qualsrasi sostanza ocl oggetto di cui i l  detentore sj disf i  o abbia I ' intenziorlc () abbia

I 'obbi igo d i  d is fars i .

4, Sono r i f iut i  urbani ai sensi clel l 'art ,  184, comma 2, 'ciel Decreto Legislat ivo 3 apri le 20()6, n.152:

a) i rifiuti ciomestici, anche ingombranti, provenienti cla iocaii e iuoghi adibiti acl uso di civiie

abitazione;

b) i rifiutj non pericolosi provenienti da locali e iuoghi' adibiti ad usi diversi da queiii clj

cui alla lettera del presente corruna, assimilati dal comune ai rifiuti urbani;

c) i rifiuti provenienti dalio spazzamento delle strade;

d) i rifiuti dì quaiunque natura o provenienza, giacenti suile strade ed aree pubbliche o sulle strade

ed aree private comunque soggette ad uso pubbiico o sulle spiagge rnarittime e iacuah e sulie

rive dei corsi d'acqua;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
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att i ' r t ,  cìni i ter iaic c, i ivcrsi cla qucl l i  cl i  cur al ic iot lcrer b). ecl t t)  clcl  p] 'escl l l t '  ool l l l l l i l '

5 .  Son.  r i f i ' t i  specia l j  a i  sensi  c ìe l l 'ar l .  l [ i4 .  cor t inra 3.  c ie ]  Dect 'e to l -eg is la t iVo 3 apr i lc  2() ( )ó '  t l '  152 '

sa i ' .  che i l  co ' r r - rne,non l r  abbia ass imi la t i  a i  r i f ' ru t i  Lr rbat t i  ne1 r lspet lo  c ic l lar  t rorml t t iv t r  Y igcntc:

a.) i  r i f iut i  c.ra attrvrta agricole e agro-industr ial i ,  ai  sensr 0 pel gi i  ef lètt i  del l 'ar l ,  2135 c,c",

b) i  r i f iut i  cierrvanti  cial ie att ivi ta ci i  clernol izione, costruzione. nouche i  r i f iut i  che derivano dal le

attirrita di scavo;

i rifiuti da lavorazionj industriali;

i rifiuti da iavorazioni artigianali;

i rifiuti da attività commerciaii;

i rifiuti da affivitàr di servizio;

i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla

potabilizzazionee da altri frattamenti de1le acquee dalla depurazione delle acque reflue e da

":'i 
'

ìabbattirnento dj fumi;

h) i rifiuti derivanti da attivitàr sanitarie; 
,.rinozinne ^er rr stione der servizio,

6. Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai f,rni deil'appi rcazionedel tributo e delia ger 
+.

Ie sostanze non pericoiose elencate nell'Allegato A provenienti da iocaii e luoghi adibiti'a usi

diversi dalla ci,vile abttazione, compresi gli insediamenti adibiti ad attivitàr agricole, agroindustriali,

industriali, artigianali, commerciaii, di servizi e da attivita sanitarie, sempre che la quanti]à elobale

(in Kg,) di detti rifiuti prodotti non superi il presuntivo valore massimo del 
:*::::::t"

parametro Kd di cui all'allegato 1, punto 4,4 del Decreto del Presidente della Repubblica no

1s8 /1999 ,

Art. 3 - Sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti

1. sono escluse dal campo di applicazione delia normativa sui rifiutr le seguenti sostanze,

individuate dall'arl. 185, del Decreto Legisiativo 3 aprile 2006, n' I52"

a) le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atrnosfera e il biossido di carbonio

catfurato e trasport ato aifini dello stoccaggio geologico e stoccato in forma zioni geologiche

prive di scambio di fluidi con altre fonnazioni a nonna dei decreto legislativo di recepimento

della direttiva zxIgl3jlc}in mareria di stocc aggro geologico di biossido di carbonio;

b) il terreno (in situ), inciusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici coliegati

pemanentemente al terreno;
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rugr rcg l tu ra .  t rc l l i i  sc lv rc ;g lLu l i  ( r  pc t  I i i  n ì ' ( ) ( iuZ to l l ( '  c i i  cnc t 'g l i ì  da  t t r i t  i r romIss Í . i  l ] r cc i l t t l t l ( '

proc$ssl  o nretocir  c l rc t rotr  c lunrrcggtul l ( ,  1 ' i . rn lbrcnt/ -  n( 'n lct to l l ( )  l l l  P 'Jr l0() lc,  I t l  .sulut î  u l r l t l l l t t :

g)  i  scci inrcnr i  sposrut i  u l l ' intcrnc,  c i j  ucqu( '  superfrcrul i  u i  f in i  dcl iu gest ione del l ' . ,  ucclu( '  c

cicr  cgrsi  c l 'uccluu o c ie l i l  prer\ /enzi0rre di  rnolrdaziot ' r i  ( ,  dcl l t r  r iduzione'  degi i  c l ' let t r  d i

inonciuzigni o siccitrr () npnstin() ciei suoir sc i: provuto che j sedimenti non son()

ner icokrsi  u i  sensi  c ie l la c lecis ionc:  2(X)0/532lCL del i i r  Ciommissrorrc c le l  3 maggio 2()()0.  c

sucoessive modifrcuzioni,

2. Sono altresì escluse cial cumpo di applicazione delia nolrnatrva sui rifruti, in quanto regolati da

altre ciisposizioni normarive comunitane, ivi incluse ie rispettive nolrne nazionaii di recepimento:

a) ic acquc di scarico;

b) i sottoprociotti di origine anirnale, compresi i prodotti trasformati, contemplati dal

regolamento (CE) n. 171412002, eccetto quelli destinatj all'incenerimento, allo smaltirnento

in ciiscarica o all'utibzzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio;

c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli animali

abbatnrti per eradicare epizoozie, e smaltite in conformità del regoiamento (CE) n, 1l77412002,

d\ ir i f i ,rt i  " isultanti clalia prospezione, dall 'estrazione, dal trattamento, dall 'ammasso di
u )  I  l l . L r L . L l  f  l

risorse mineraii o dalio sfruttamento delle cave,'di cui al Decreto Legisiativo 30 maggio 2008,

n ,  I  17 ,

Lrt, 4'- Soggetto attivo'

f . il tributo è appiicato e riscosso dal Comune nel cui tenitorio insiste, interarnente o

prevaientemente, [a superficie degli immobili assoggettabiii al tributo, Ai fini della prevaienza si

consiclera I'intera superficie dell'immobile, anche se parte di essa sia esciusa o esente dal tributo,

2. ln caso di varíazioni delle circclscnzioni territoriaii ciei Comuni, anche se dipendenti

dall'istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attjvo il Comune nell'ambito del cui
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TITOLO II  _ PRESUI'POSTO E SOGGDTT] I 'ASSIYI

Art. 5 - Irresuppost0 per I ' ,applicaziolrc del tr i lruto

1. I l  pres,pposto clella TARI è i l  possesso o la cietenzione a qualsiasi t i tolo di locaii o di ar-e e

scoperte, a quaisiasi uso adibiti, suscettibili cli produrre rifiuti urbani. Sono escluse dalla TARI

le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabiii, non operative, e le aree cornuni

condorniniali di cui all 'art icoio 1i17 del Codice Civiie che non siano detenute o occupate in via

esclusiva

Z, Si intendono per:

a) loca.li, Ie strutture stabilrnente infisse al suolo chiuse su tre lati verso I'esterno, anche se non

conformi alle disposizioni urbanistico - ediiizie; :

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie,

non costituiscono iocale, corne tettoie, baiconi, terrazze, campeggi,

parcneggl; - ì

c) utenze domestiche,lesuperfici adibite a civile abttazíone:

d) ut,enze non rtomestighg, Ie restanti superfici , tra cui le comulitàr, le attivilà co1|erciali,

arttgr.anaii, industriali, professionali e ie attivita produttive
' . . . . :

3. Sono escluse dal tributo;

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quaii i balconi e ie tenazze

scoperte,'i posti autg scgperti, i cortili, i giardini 'e i parchi;

le aree comuni con'dorniniali di cui all'articolo 1117 c.c, che non siano detenute o occupate in

via esclusiva, come androni, scaie, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utihzzo

comune tra i .condomini;

le aree scoperte pertinenziaii o accessorie dj utenze non domestiche, fatta eccezione per'ie'aree

operative

4.Lap:esenzadi anedo oppyre 1'atlivaz\one anche di uno solo dei pubbiici sewizi di erogazione

idrica, eiettrica, calore, gBS, telefonica o informatica costituisce presunzione semplice

dell'occupazio1ye o conduzione dell'immobiie.e della conseguente attitudine alla produzione di

rifiuti.,per le utenze .non domestiche la medesima presunzione e integrata altresì dal rilascio da

parte degli enti competenti, anche in forma lacita, di atti assentivi o autorizzativi per I'esercizio di

attivìtà nell'immobile o da dichrarazione rilasciata dal titolare a pubbliche.autoritàr,'Per [e utenze

domestiche la medesima presunzione e rntegrata dall'acquisizione della residenza anagrafica.
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TI] ' [ )LO IT - PR.trSUI'POSTO E SOGGETT] I 'ASSIVI

Art,  5 - Presuppost0 pct '  I ' ,appl icazioltc del tr i l rutt t

1. I l  presupposto ciel ia TARI è i l  possesso o la detenzione a qualsiasi t i tolo cl i  local i  o di areO

scopefte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani' Sono esciuse dalla TAru

Ie aree scoperte pertinenziaii o accessorie a locaii tassabili, non operative, e ie aree cornuni

condorniniali di cui all 'articolo 11I7 del Codice Civile cire non siano detenute o occupate in via

escluslva.

2. Si intendono per:

a) loca.lí, le strutture stabilrnente infisse al suolo

conformi alle disposizioni urbanistico - ediiizie;

b) aree scoperte, sia ie superfici prive di edifici o

non costituiscono locale, come tettoie, balconi,

J .

a)

b)

chiuse su tre lati verso 1'esterno, anche se non

:

di strutture edilizie, sia gli spazi circoécritti che
; i :

tercazze, campeggi, dancing e cinema all'aperto,
.  i ' ; i  

' '

le attività commerciali,

parcneggu

c) utenze domestiche,lesuperfici adibite a civile abttazlorc;

d) ut!!z,e noo,,rtomesti.1hg,, le restanti suPerfici, tra cui le comulità,

artigianaii, industriali, professionali e le attivita produttive in genere.
- ;,. "
Sono escluse dal tributo: ' .

le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civiii abitazioni, quali i balconi e le tercazze
.

scoperte, i posti autg scoperti, i cortili, i giardini'e i parchi;

le aree comuni con'dorninialj di cui all'articolo 1l1l c.c, che non siano detenute o occupate in

via esclusiva, cgme androni, scale, ascsnsori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o d|utrhzzo

comune tra i condomini;

ìe aree scoperte pertinenziali o accessorie di utenze non domestiche, fatta eccezione per'le aree

Operallve :.

4.Lapresenza di anedo oppure I'altivazione anche di uno solo dei pubblici sewizi di erogazione

idrica, eiettrica, calore, gàs, telefonica o informatica costituisce presunzione sempiice

dell'occupazione o conduzione dell'immobiie"e della conseguente attitudine alia produzione di

rifiuti. ,per le utenze non domestiche la medesima presunzione e integrata.altresì dal rilascio da

parte degii enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivj o autorrzzativi per I'esercizio di

attività neil'immobile o da dichiarazione rilasciata dal titoiare a pubbliche.autoritÈr,,Per le utenze

domestiche 1a medesima presunzione è tntegratadall'acquisizione della residenza anagraftca,
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r i , , r tcnto l ' r .  c i ; t ; r  sot ) ( )  tc l lu t i  rLr  so i ic lc ,  a i l 'ac lc t lp lnrc l lL( ,  c ic l l  L t l rc i . r  r l [ r i l i i { . t l t : ' - ro I t ( '  L t ' i i )u ta: ' l í .1

l .  [ ,c i  ic  pÍ . l f i r  co l 'nunj  o( ) t )c ionr inra l j  d i  cu i  u l l 'ur i  j  ]  i ' r  c . .c  ut i i t :zat (  l l r  \ ' t i r  esc lL ls t r r i r  i i  t r ibu l r r  r '

( io\/ut(ì  dugl i  occupuntr () cotrduttori  cicI i l '  mcc,lcsl lr tc.

3. irr  cuso di ut i i izzo di ciurutrr nclrr supcriorr. ' Í .r  sei mesi n0l corst, cic! nrcciesimt' i l ru1() soiurc. i l

sogsett(r oirbi igutr '  nnlulì( '  i l  proprieturicr r,  i l  t tur lurc r icl  ci tr i t t t ' rcal( '  cl :  godimento del Dcnc.

4. lr icl  caso di looai i  in mulr iproprietù e di cenni cornmercial i  tntcgrrt i  i l  .soggctto che gcstiscc i

scrvizi  comuni ù r 'esnonsubiie clel vcrsafl lent(r cicl  tr ihut(r dorruttr net i  Iooai i  ecl aree sconertt '  ci i  Lrs()

comune c per j local i  ed arec soopcrtc ln us() esclusivo ai singol i  occurranti  o detentclr i ,  f 'ermr

restrndo nei confionti  di questi  ult imi, gi i  al tr i  obbtighi o dir i t t i  derivanti  dal rapporto tr ibutario

riguardante i  local i  e Ic aree in uso esciuslvo.

" ì ,

Lrt.7 - Locali ed arec n,,n *,tggetti al tritruto

l. Non son() 'soggettl al tributo i iocali e le aree che non possono produrre rifruti o che non

comportano, secondo ia comune esperienza, Ia produzione di rifruti in misura apprezzabile per

la ioro natura o per ii particoiare uso cui sono stabiimente. destinati, come a titoio esemplifrcativo:

a) ie unitù immobil iar i  adibite a civi l i  abitszioni priva di mobii i  e suppeliett i l i  e sprovviste

di contrani anivi di fornitura dei servizi'pubbiici a rete;

b) le superfici destinate al soio esercizio di attività sportiva, ferma restando I'irnponibilità

clelle superfici clestinate a usi diversi, quaii spogiiatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie,

punti di ristoro, gradinate e sirniii;

c) i iocali stabiimente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centraii termiche,

cabine eiettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e

sirni i i ;

d) le unità immobiiiari per Ie quaii sono state rilasciate, anche in forma tacita, atti

abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutrurazrone edtLrzia, limitatamente

a\ periodo dalla data d'inizio dei lavori fino all,a data di inizio dell'occupaztone;

e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;
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- le aree sll cui insrste I' irnpianto cli lavaggio degli avtomezzt',

-  ie  aree v is ib i lmente ac l ib i te  in  v ia  esc ius iva a l l 'accesso e a l l 'usc i ta  dei  ve ico l i  da l l 'area

di servizio e dal iavaggto;

h) giì edifici adibiti in via permanente ecl esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto religioso,

escluse in ogni caso le abitazioni dei ministri di culto ed i locaii utiltzzatt per attività non

strettamente connesse al culto stesso.

z. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione

originaria o di vartazíone ed essere riscontrabili in base ac1 eiementi obiettivi direttdmente

riievabili o da idonea documenfazione quaie, ad esempio, la dichiarazrone d'inagibilità o

d,inabitabilità emessa dagii organi competenti, la revoca, ia sospensione, la rinuncia degli atti

abilitativi taii da irnpedire l'esercizio dell'attività nei iocali e nelle aree alie quali si riferiscono i

predetti prowedim enti. " + .

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti ai pubblico servizio da parte di utenze

totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l'intero

ann' soiare in cui si e verifioato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alie sanzioni per

infedel e dichiarazi one,

Art, g - Esclusione per produzione di rifiuti non conferibili al pub-blico servizio

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto'di

quella parte ove si formano di regoia, ossia in via continuativa e nettamente'prevalente,

rifiuti speciali non assimilati elo pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui

rifiuti di 
'cui 

all,articolo 3, al cui smaltimento sono tenuti a.provvedere a proprie spese j reiativi

produttori.

2, Non sono in particolare, soggette al tributo:

a) le superficj adibite all'alievamento di animali;

b) le superfrci agricole produttive dj paglia, sfaicj e potature, nonché altro materiale agricolo o

forestale naturale non pericoloso uttlizzatt in agricolrura o nel1a seivicoltura, quali legnaie,

fienili e simili depositi agricoli;

c) le superfrcj delle strutfure sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certifr cazione
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c i r f T ' r c o l t o s t ,  r r r r i r v i c i u a r c  l c ' s l r J ) c l ' f i c r  0 s o i L I S ( ' c i l l  t r i i t t t l o .  l l r  s t t l ) c t ' f ì c t ' . ' t t t t I t l t r i i r i i c  l ' : l i t : o l l t l l r

Io : ' í c ta i ' run lc r ì tc ,  app i i cu t ì ( l ( r  a l l ' rn tc i ' r i  supc i ' f io lc  sLr  cL l )  l ' a t t t v t [ i i  t  s i ,o l t l t  I c  l rc rcc t tL t ta i r  d i

al 'rbuttimento indicutc ns! si, jgucnt(ì elcnctr

ATJ'I \ / IJ 'A' IiIDTJZIONI DtrL

i f'Al-ECN/'MEIl"lE 4lttri,

A LITOFFJCINI PEIì RLI'/rRir"Z]OI{[ \/[]CC)LI

4(10/o

A LITCCAIU(OZZEIUE

GOMMIST]

A L]TOFF]CINE DI ELETTIIAUTO

DISTIUBUTOIU D] CARBURANTE 4001,

Per eventuali anività non sopra considerate si fa riferimento a criteri di analogia,

4. Nella determin azioneciella superficie tassabile non si tiene bonto di quelia in cui si prociucono in

via esclusiva rifiuti speciali non assimiiati agii urbani. ln tal caso oltre che alie aree di produzione

dal cui utilízzo ne consegue ia predetta produzione di rifiuto speciale in via esciusiva, ia

detassazione spetta ai magazzrnr funzionaimente ed esciusivamente collegati al processo produttivo

dell'attività svoita dall'utenza. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati

all 'esercizio dell'attività produttive svoita nelle aree di cui al precedente periodo i magazzrnt

esclusivamente impiegati per ii deposito o io stoccaggio di materie prtme o dj prodotti finiti

\1ERN ] CIATUITA . GALV AN OTEC NIC] -FO N D EiUE

OFFICINE D] CARPENTERIA METALLICA

401|X, ,

4ll0/,

LA\iANDERIE E TNTORIE 7ll1,l,

TIPCGRAF IE - S TAMPERIE-VETRERIE 21lt'1,

AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI (non facenti parte delle
Strutture sanitarie cire operano in forma orgùntzzata e continuativa
nell 'ambito e per le f inalitù dj cui alla Legge 833/i978)

MACELLERIE - PESCFIEIUE

2(1t'ti,

20r,1'

CASEIFiC] 70.\,
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Ileuolctmr:nlrt I mltrt,rt rr Ltrti ctt (.'rtnturtult' (ll-)Cl (, 'orntrnr c/ i  T'ratt t

ut"t l tzzatt () clerival l t i  cial plocess() pt 'ociLrtt ivo, l(ostaric), Jrerlzt l l lo. cs0lLlsi  dal i l  cicLi lssi lziol lc qLrel l i

r icsr 'at j  apcirg s6l1 parzialnlenLc tt \  cleposiLo ci i  plociot l ì  ()  l l lc l 'c i  t lotr clct ' i r , 'ztnt i  dal p] 'oouÍis()

' r . .c iLr t t iv3 svgl to  r re l ic  aree c l i  prc lc iuz ionc a or" r i  g i j  s tesst  so l l ( )  cc l l legat l  o  c lcst inat i  a i la

cotì'rerc taltzzaztnne o alla successiva tlasl'clnlazionc in zrltro pl'oocsso prrlclLttliVo cìre llol'ì

conport i  la pr6duzione esclusiva ci i  r ihutj  non assirni lat i  clu parle clel la nteclesima att jvrta,

5, per fruire ciel l 'esclusione elo clel la r iduzione prevista dai comtni pt 'ecedenti ,  gi i  inleressati

devono:

a) indicare nella denuncia originaria o di vanazione il ramo di attività e ia sua

ciassifrca zione(industriale, artigianale, commerciaie, di servizio, ecc,), nonche le superfici

di forrnazione dei rifruti o sostanze, indicandone 1'uso e le tipologie dì rifiuti prodotti (urbani,

assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti)

distinti per codice CER;

b) comunicare entro il mese di gennaio dell'anno successivo a quello delia denuncia originaria o
< l t ' -

di valazione'i quantitativi di rifiuti prodotti nell'anno, distinti per codici CER, allegando la

documen tazíoneattestante io smaltirnento presso imprese a cio abilitate.

'  : r !
Art. 9 - Superficie degli immobili

L, Sino alla compíuta attivazione delle procedure per l'allineamento tra i dati catastali relativi

alle unità 
'immobiliari 

a destinazione ordinaria e i dati riguardanti ia toponomastica e ia

rità irnmobiiiari anurneiazione civica interna ed esterna di ciascun comune ia superficie delle ul

"i- o iscrivibiii nei catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo edestinazione ordinaria iscritte o iscrivibiii nel uroano assogg(

costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produne rifìuti urbani e

assirnilati.
! ,  t r

.2. Successivamente ull'attivazione delle indicate procedure di allineamento Ia superficie

assoggettabile al tributo delie unita immobilian a destinazione ordinarta iscriffe o iscrivibiii nel

catasto edilizio urbano, sara pari all'ottanda.per cento delia superficie catastale, deterrninata secondo

i criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubbli ca 23 marzo 1998, n.13b. 11 Cornune

cornunicherà aj contribuenti le nuove superf,rci imponibili adottando le piu idonee forrne di

cornunicàzione e nel rispetto dell'articoio 6 della legge 27 luglio 2000, n' 212'

3. per le altre unità immobiiiari la superficie' urroggrttabiie al tributo è costituita da quella
. t

caipestabiie, misu.3taal filo interno dei muri, con esciusione di quelia parte conalfezzaminirna di

m.  1 .50 ,
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tu l t  f ' i i r  i  i oca i r .  l to t tc i t t :  I  
' a i ' c t i

unrr supcrfici( ' forf 'ctturtt i puri ir

TI]'C)LC) tII - T'AT{IFIID

Art .  I  ( |  -  Costo d i  gest ior rc

1. La componente TAIÌI clevr, garantire iir copenura integrale ciei costi di investitnento o cii esercizio

relat ivr al servizi6, r icomprendendo anche icosti  di cui al l 'art icolo 15 del ciecreto legisiat ivo 13

gcnnaig 2003, rr,36, acl esciusione ciei costi relativi ai Lihutt speciali al cui smaltimento provvedoncr

a prople spese irelativi produilori comprovandone I'at,venuto trattament() in confbrrnita aJia

norrnertiva vigente.

2, I costi del servizio sono definitj opgri anno sulla base del Piano finanziario degli interventi e delia

relazione iliustrativa, tenuto conto clegii obiettivi di migliorrmento delia produttivita, delia qualita

ciel servizio iornito, redatti ciall'affidatario delia gestione dej rifiuti urbani aimeno ne mesi prima

ciel termine per I'approvazione ciel biiancio di previsione, al Responsabiie comunaie cui compete ia

gestione clel servizio, Sulia base clelle risuitanze istruttorie, lo stesso Responsabile provvede a

vaiiclare il Piano firnanziario, mediante eventuali modifiche e/o integrazioni, ed a trasrnetterio entro

due mesi prima del termine per I'approvazione del bilancio di previsione al Funzionarto

Responsabile clel tributo affinche egli predisponga ia cieiiberazione tariffaria per la copertura dei

costi del servizio, detla quaie il Piano .finanziario e la 'Reiazione iliustrativa costifuiscono

presupposto nonche apposito allegato.

3. Qualora I'affrdatario cleliagestione dei rifiuti non trasmetta il Piano fnanziario entro il termine di

cui ai comma precedente, il Responsabiie comunale cui compete ia gestione dei sen'izio vi

provvecle comunque d'ufficio, provvedendo ad irrorare all 'affidatario la sanzione derivante da tale

inademoimento definita nel contratto di servizio.
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l lcgo lrtntr:nl rt I mlto,tt ct Onir:ct Conrttnctl c (lI lC) C.'omurtt cli Trctttt

4.  E r . rp . r .Lat .  Í . i  nLrovo,  nei  p iano f - rnanzreu ' i ( )  su00essìvo ( )  Í . t1 . ì0hcr  i t t  
. [ ' ta t l i  

successiVi  t ro t t  0 l t l 'c  i l

Lor.z0. lO SOOStal l tcnL() trzr golt iLcr ir  prevcnti i , t ,  (r  i .  oclr isLt| l l tv0 cicl  t t ' ibrt t0 oclt-t l t tnl t lc suj I i l iutr '  al

r rc tL<,  dc l  t r ibut ( )  p lo \ / i l lc l í . t lc :

Lt) per-ìntero, lel  caso cl i  gctt i tr)  a oonsultt i t ,o supericlrc l t l  gett i tr)  pt 'evcttt ivÍ l to:

b) per la sola parte clerivante clal ia r iciuzrone nel le superf ici  imponibi i i ,  o\/vero da eventi

imprevedibi l  non dipencienti  cia negl igente gestrone ciel servizio, nel caso di gett i to L\

consuntivo.inferiore al geftito preveutivato'

. Art, 11 - Determinazione della tariffa

l.l-acomponsnte TARI e corrisposta in base atariffa cornmisurataad anno solare' cui corrisponde

un' autonoma obb i tgazionetributaria

Z. La tartffae commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di

superficie, rn relazione agli usi e alia tipologia di attivita svolte, sulia base delle disposizioni
i - ' i

3.Latariffa è determ initaruilu bur. del Piano Ftnaruiario con specifica deliberazione del Consigiio

Cornunale, da adottare entro la data di approv azione del bilancio di previsíone relativo alla stessa
, ,  ,  ' i : '  + ,

annuaiita

4, La deliberazione, anche se approvata successivamente a\l'tntzio dell'esercizio, purché entro ii

termine indicato al commaprecedente, ha effetto dal logennaio dell'annò di riferimento' Se Ia

delibera non è adottata entro tale iennine, si appiica 1'aliquota deliberata per 1'anno precedente'

Lrt,12 - Articolazione della tariffa

!, Latariffa è composta da una quota,fissa, deteffninata in reiazione alle

costo del servizio, rtfettte in particolare agli investimenti per opere e al

da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiutj conferiti,

fornito e all'entita dei costi di gestione,'i{r modo che sia assicurata ia

costi di investimento e di esercizio, cornpresi i costi di smaltimento,

z. La tarrffaè articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.

3. L,insieme dei costi da coprire attraverso latartffasono ripartitì tra le utenze domestiche e non

domestiche secondo criteri razltonah, A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non dornestiche

possono essere determinati anche in base ai coefficienti di produttivitàr I(d di cui alie tabelle 4a

e 4b,a11. 1, del Decreto dei Presidente delia Repubbli ca27 apriie 1999,n, 158'

cornponenti essenziaii del

reiativi arnrnortamenti, e

alle modalità del servizio

coperfura integrale dei
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/ r î ' t .  l3  -  ! ' c t ' i od i  t l i  t rp ; r l i c r tz ion t  t i c l  t t ' i l r t l t t i

I .  L i l  comnonentc  J ' l r l i l  I  c lo \ /L r t l  I imr tu tunrcn te 'u l  pc r r0d t ,  de l l ' unn0,  oomput l . l l . ( )  l l )  g l ( ì l1 l t .  t rc l

qualc sussistc I 'oocupuzlonc, i l  possesso cr iu c ietcnztc lnc dei  iocui j  t ,  urec,

l .  L, 'obtr i iguzion('Hrif fur iu ciecrtrrr,ciul gionro in cui iur uvuto inizic, l 'crccupuzionc c, l l r  cle[cnztottc'

ciei locsrl i  ecl aree c sussrstc slu() al giomcr irr cui n( 'c cgssata l 'ut i l rzz[zionc, purcir i 'c lebitumcnte c

tcmpesti vuncnt(: dichrarata,

3. Sc: Ia ci ichiarazionc ci i  cessazionc ò presentata in r i tardo sr presumc che I 'utenza sia cessati i  al la

clatu cli presentuzione, salvo cire I'utente dimostri con idonea documentazione la data di effettiva

cessttzlone.

4.Le variazioni intervenute nel corso del l 'anno, in panicolarc nel lc superf ici  e/o nel le destinazipni

cl'uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aurnento di tarrffa producono effèttj dal

giorno di effettiva variazione degii elementj stessi. Il medesimo principio vaie anche per le

variazioni che comportino untr diminuzione di tariffa, a condizione che ia dichiarazione, se dovuta,

sia prodotta entro i tennini di cui al successivo articoio 28. decorrendo altrimenti dalitr datrr cii

presentazione. Le variazioni di tariffa sarrnno di regola conteggiat€ì a conguagiio.

Art. t 4 - Tariffa per le útenzc domestiche

1. La quora fissa cielia tariffa per ie utenze dornestiche e determinata applicancicl alia

superficie dell'alloggio e dei locati che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie

parametrate ai numero degli occupanti, seconclo le previsioni di cui al punto 4.1,, all.l, del Decretcr

del Presiclente della Repubbiica2T aprile 1999, n. 158, in modo dapnvilegiare i nuclei famiiiari piu

numerosi

2, La quota variabile delia tariffa per le vtenze domestiche e determinata tn relazione al numero

clegli crccupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, aILi, del Decreto del Presidente della

Repubbi ica2T apr i le  1999,  n.158,

3. I coefficienti riievanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera tariffana,
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l ir:grtlcrnrr:nlr, i tnltrtslcr Linit:cr C''rtnrtmrtl r (l( IC: I
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Art ,  15 -  Occupat i  l t '  t l tc l lz ( '  t lontcst ic l t t r

1. frcr lc uLcnzC cionrcsLicitc cotìclot l( :  ct i l  pet 'sot ic f isioitc ohc vi hlt t l t t i  stabi l i tO l l l  propri l t  l - 'Jstclcn'LL;

a 'agraf ìca.  i l  nurrero c iegl ì  occupant i  e  quel lo  c le l  nuoieo f i rmi l ia le  r isu l tantc a l l 'At lagrafe c lc l

C6prune. Devono conlunqr. le osseÌ 'e cl ichieirater le persone chc nol l  fanno parte clel nltclerl

farniliare anagraftccl e climoranti nell 'utenza conle aci es. lc colf * badetnti cire dinrorano presso la

farniglia,

Z. Sono colsiderati presenti nel nucieo famigliare anche i rnembri temporaneamente

domiciliati altrove, Nel caso. di servizio di volontariato, attività lavorativa o frequentazione dj corsi

di studio prestate al di fuori del territorio comunale, owero nel caso di degenze o rlcoverl presso

case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socioleducativi, istituti penitenziari,

per un periodo non inferiore all 'anno, la persona assente non viene consid erata ai fini della

determinazione della tartffa, a condizrone che 1'assenza sia adeguatamente documentata' A titolo

esemplifrcativo e non esaustivo si considerano validi i seguenti documenti: contratto di locazione,

contratto di iavoro, iscrizione alla banca dati dell'ufficio tributi del cornune di domiciliaiione o

contratti di attivazione di uteruaeiettrica,

3. per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nelf irnrnobile, per gli alloggi dei

cittadini residenti alltesrero firrrittiAfnn;,', pu gli aiioggi a disposizione di enti diversi dal1e

p.rron, fisiche, il tribuio è doúo per intero, per ii 
'nu*rro 

di componenti paii'a quello indicato

. , . ; ' ,  . .  : : .  I  A '  
' .

. per'superfi ci'inferiori'o ju guali.a'50'm etri ; q uadrati '1 ,

s0.10
'100 ' ) .

100.10 1s0 r 5 '

150.10 200 4

200.10 2s0 5

Oltre 250,10 ,6

Resta ferma,la possibilitaper il ,Comune di appiicare, in sede,di accertamento, il'dato superiore

emergente dallerisultanze'anagra{tche del comune di residenza. '::i '

4. per.le:unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da soggetti

già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver trasferito la
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' , . ' l r i ' . ' , l i  \ 1 , ) .  i : l ì t i ' l r ì , l l l .  l Ì  l l Ì  t l l ì l ì l .

: .  l , , .  l t  l l j l l l  j l t ì l t t r ì l r j l t i l l t  i l (  L l : - ( ,  l i Ì ) l l 1 l , \  ( '  , ) . .  l l l ) i l ì i  r l i  , l l l .  l ) l l  l l t l .  l i '  i i l l l ì l l i i l t '  i l  l l l ' '  i ' : l  i '

i . : l r l . ' o l l t , u  t  ( ì t  ; ; t , . ' : ' i l i l O i l 1 ( r  i t l  ] l u i l r 0 t ' ( ,  ( : o l l l ' l ) l î : ì : ; l \ / (  ( l ! ì g i i  ( ) o l ) [ l l l i l ] ì [ ]  
'  

l t l i l r g S r { r

( r .  I , c : :  i , . . ; L r n i l l r , . r .  i ( ' a u t o l ' n l t c s s ( , ( ,  g i r  a i t r ' :  s l n r i i r  ) t r o g i r ,  d r  c i c p o : ì l t ( r .  ( ) c 0 L t l ) a l ( ' ( , l o l ì ( i ( ) t [ ( ' ( l í r  l ) c ] ' s o l ] (

f ì l ; rc i rc  quI l (  I ' ]c ru l tcnz i ì  c l i  locai l '  Lrbr tat jvr , .  \ / ro l r ( '  ca ic( ) l l l l i r  i l . r  so l i ,  l ) i l r l ( '  i ìs t ; i r  c i ' . : l i l r  t l t t ' i f  i l i .

consl ( icrunclcr  usscrrb i t i r  c ia l l 'abr tuz ionc i i r  pur tc 'var tabi l t ' icgat t r  a l  n t tmcr t ,  d i  r rcct lp t ln t j  c ic l l i :  sLcss i r

I re l  ie  mecles i rnc t ipg lggie, imppsi lvc ( )ccuputc ' ( )  conciot t t ' ' c i t r  pcrsontr  f is tc t r  pr iv t r  ne l  comun' . 'd i

utenzc abitat ivcr si  consicicrun(r utcftzc ciomesticirc condottc'dtr ulr uniccr ()ccttpuntc, i tr  difett(,  cicl i t '

preclettc corrdizioni, j meclesrmi Iuoglii sr cc.rnsiclerunt, utcnz(' notr domesticirc (C'ai..l autorinlc,l,r( (

maga:zini,rutzct vu tdilct dircttctl,

T. ll nuirrsro cicgii occripuntj ler urcnz'J ciomes'"icirc c quclli; risultantc aila <iatii clcl I ' '

gennaio clel l 'anno cir r i ferrmento, con cvsntuale conguergl ic, nel orso di variazioni successjvamcnto

lntervenute.

Art.  16 - Tari f f 'a per lc utenze non domestiche

l. Lu quora frssa delia rariffa per ie utenze non domestiche e determinata applicando alia superficie

imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alia tipologia di attivitù svolta, culcolate sulia

base cli coefficienti cii potenziale produzione secondo ie previsioni di cuj al purlto 4.3, all.l, del

Decreto del Presidente delia Repubblicu2T aprile l '999, n. 158.

Z. La quota variabile della tariffa psr le utenze non domestiche è determinata applicando alla

superficie imponibile le tariffe per unitù di superfrcie riferite alla tipoiogia di attività svolta,

calcoiate sulla base di coefficienti di potenziaie produzione secondo Ie previsionj di cui al punto

4,4, all,1, clel Decreto ciel Presidente delia Repubbtica2'/ aprile 1999, n, l5B,

3. I coefficienti riievanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni ciasse di attività

contesfualmente all 'aclozione della delibera'tàriffaria.

Art.  l7 - Classif icazione del le utenze non domestiche

L. Le vtenze non domestiche sono sucidivise neile categorie di attività indicate nell'Allegato B.

2. L'inserimento di un'utenza in una delle categorie di attivrtà previste dall'allegato B viene di

regoia effefruata suila base delia classificazione delle attivrtà economiche ATECO adottata

Pagina 50 di 67



C. 'o t t r t t t t r  c l I  T  rant

li r: gr t I rt tr r r:tt | ( ) | | nl )( ),\ t r t ( i n i r:r t (' rtntt tn rt I r (l L I C'' )

cla l l , ls rAT Ic ia t rVr  a1i 'a t t iV i ta  pr inc ipaic  o ac l  cvcnt l la l i  a t t iV l t i r  se00l lc ia l ' ie  '  f  a t l l r  sa l t r t t  l l r

preVu1enza ciolI '  alr i  Vit ir  ef ' f 'cttrvatlrctrLc s\/() i l í t .

3. Le attrytta non col- l lpresc tn t tnit  spocif iol  oategclt ' ia sol l(r  assrlcialc al la categrlt ' ia cl i  att ivi t-a

che pr.esenta maggior.c anaiogia sotto i l  plof i lo clel lzr clest i t tazione cl 'uso c clcl la col l l - ìesszl

potenziahta, quanti tat iva e quai i tat iva a produrre r i f iut i '

4, Nel caso cl i  discorda nza tra att ivi tà ci ichiarata e codice ATECO at[r ibuito al] 'uniter iocaie' i l

dichiarante sarà invitato a produrre agli Uffici la n-rodifica clel codice ATEco ' I1 mancato

aggiornamento costituisce rnotivo per ravvio deli'accertamento c1'ufficio volto a verificare

1' effettiva attivita svolta'

5. Le attività non comprese in una specifrca categoria sono associate alla categoria di attività che

presenta maggiore anarograsotto ir profrlo delia destinazione d'uso e delia connessa'potenzialita

quantitativa e qual ttativaa produrre rifruti'

6.Latartrfaapplicabile è di regola unica per tutte re superfici facenti parte della medesila unitàt

locale, sono futtavia applicate ie tariffe conispondenti alla specifica tipologia d'uso alle iúperfici

con un,autonoma e distint a utiitzzarjon", espressamente dich tarata, o accertata d'ufficio' purche

singolarmente di estensione non infériore ar z0% della superficie cornplessiva del mefeslno

compendio, , .

r. Neiir'unitàr irnmobiliari adibite a civiie abitazione in cui sia svolta anche un'attività economica o

professiénaie, la stessa va dichiar ata a[eganao ptanrmetfia in scaia da cui 
lislti 

eiidelte 
la 

dr_versa

destinazione dell,ailoggio; in tar cas. ala superfici e uti\izz,ata dl finé professionale o

imprenditoriale è applióat a la tarrffaprevista per la specifica attività esercitata' Nel caso in cui-non

sia possibiie distinguere la porzione di superficie destinata ad uso abitativo rispetto a quella ad uso

,  
'  

r ì h  r r  o n  î ' ì ? r

economlco prof"ssionale, si piesume un uso promiscuo aI30o/o'

g. Nelie unità immobiliari destinate per loro natura ad attività economica, artigranale o

professionale va espressarnente dichiarata ra superf,rcie eventualmente utihzzata come civile

abttazione, allegando planirnetria in scalq in tal caso alla superfici e' uti\izzata a fine abitativo e

le utenze domestiche'applicata ta tariffa prevista t.' 
]t-::": ::: * nrnobiie, quarora non sia possibile

g,In caso di svolgimento di piu attività nel medesimo ipmobrle, quarora nor sra 
ll'uù

distingue relaporzione di superficie destinataper 1'una o I'altra attività, si fa riferimento all'attività

principale desumibile dalla visura carnerale, dalla denrrncia del contriuuente, o da altri elernenti'
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Art .  l t )  -  J  r ihuto g ior t ru l icr t ,

l .  I l  tr ibuto s j  uppl icu in huse u turi f f l  grornui icr ir  ai soggeft i  circ occupun() () detensour'

lemporuneirmentc, 0sslu per periodi urf'eriorj l I [i3 grorni Iìel c0rs() dello stess() [nn() suiarc, con (i

senzu autorizzazionc, Iocal j  ocl r , Iree pu[rbri icirc, t ,  di  us() pubbiic0

2, Ltt tariffÌr uppiicabile c dctcrmlnatir runnortancl() u siomci Ia tariffir annualc: relativl

alla conispondente c&tegoria di attivita non donrestica 0 aurnentandoliL del I }Uri',

3. in moncanza della corrispondente voce di uso nelia classificazione contenuta nel

presente regoiamento e applicata la tariffa della categoria recante vocj di uso assimilabiii per

attitudine: quantitativa e quaiitativa a produne rifiuti urbani e assimiiati,

4. L'obbligo di presentazione delia dichiarazione e assolto con il pagamento del ffibuto da

effetruarsi con'ie modaiità e nei terminj previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed

aree pubbiiche o\/vero per I'impostu municipale secondaria di cui nll'art. 11, del Decreto

Legislativo l4 rnarza20l i, n. 23,u partire dalla data di entrata in vigore della stessa,

5. Al tritruto giornaiiero si appiicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, ie

riduzioni e le agevoiazioni di cui agii anicoii 23 (recupero), 24 (inferiori i ivell i  di prestazione clel

servizio) e 25 (uiteriori riduzioni ecl esenzioni); nón si appiicano ie riduzioni per le utenze

domestiche di cuj all 'art icoio 21 e per ie utenze non stabiimente attive di cui all 'art icolo 22,

6. L'Ufficio Tributi o il concessionario del servizio di riscossione e accertamento della TOSAP

introitano i conispettivi di tariffa giornaliera per la gebtione dei rifiuti, su installazioni

soggette alla tassa di occupazione temporanea,

7. Per futto quanto non previsto dal iresente articolo si applicano, in quanto compatibiii, ie

disposizioni del tributo annuale,
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l iago ktrnc:rt l  r ,  I  mltost rt  Lintcrt C'rtntLrnul r '  ( l ( l  C ) C,'r , tnttrt t  r . l t  T'rrt t t  i

risultanze anagrafrche per i,,soggetti
. ' ' ' , i , , , ' ;

ArL,20 -  I  r i l tu to Pl ' t tv i t tc ia lc

1,  r \ r  s .ggct t ì  pass iv i  c io l ia  oon' ì l loncnrc l 'AI t l .  0onl l l lcs i  i  soggct t i  tenut i  i ì  vo l ' l la ì ' t '  i l  t t ' ib l t t t r

g iornal iero,  e  appl ica lo i l  t r ibuto prov incrz i le  per  I 'escrc iz . io  c ic l ic  f i r t rz l t ln j  d i  tu tc la .  p t 'oLcz i r l t ' ìc r  cc i

igrerrc  c ie l l 'a l ib icnte c i i  cu j  a l l 'ar l , l9 ,  c ie l  Decreto Legis lat lvO 3()  c i icet r ibrc  1992,  n '5( )4 '

2. I l  tr ib' to provirciaie, commrsurato al lzr superf icie dej local i  c clel le al 'ee ASsoggettabi l i  al  tr ibuto

comunale, e applicato nella misurer percentuale cleiiberata cialla pt'ovincier sull ' importo del tributo

comunale,

TITOLO IV _ RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

A r t . 2 1 - R i d u z i o n i p e r l e u t e n z e r l o m e s t i c h e

L, La tariffa si applica in ,nirura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze
. ' : . "

dornestiche che si trovano nelle seguenti condiziont:

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalie

residenti nel Comune: riduzione del30 %;

abitazioni tenute a disposi zione per uso stagionale od altro uso lirnitato e discontinuÓ, non

superiore a 183 giorni ne|l'anno solare: riduzione dd20 %; ' ì

abitazioni occupate da soggetti'che risiedano o abbiano la dirnora, per piu di sei mesi all'anno,
. , ' .' ' .:'

all'estero: fiduzione del 20%;
.

d) fabbricati rurali ad us3 abitativo riduzione del 30 % 
,

Z. Le riduzioni di cui al comma'pre.edente si appiicano dalla data di effettiva sussistenza delle
. :  

i

condizioni di fruizione se debitamente dichi arate'e documentate nei termini di presentazione della

dtchrarazione iniziale o di vartazione o, in mancanza, dalla data di presentazione delia relativa

dichiarazione, Lariduzione di cui'alla lettera a) si applica, per i residenti nel Comune'
' .  .  - . . ' ,

3. Alle utetule domestiche che abbiano awiato i1 compostaggio dei propri scarti organici ai fini

dell,utilizzo in sito del rnateriale prodotto si applica una ridu zione de1 30%' La riduztone è

subordinata alla presentazione, entro il 31 dicembre dell'dnnp precedente, di apposita rstanza,

attestante di aver attivato il compostaggio dornestico inmodo'continuativo nell'anno di riferimento
-  t ,  

'  '

e corredat a dallado cum en tazione attestante I' acqui sto del l' appos ito contenitore,
.  1  ' i  '

4,Leriduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le
I

condizioni di fruizione, anch" in Àan.canzn della relativa dichiarazione.
; :

5. A pafiire dall'anno ZO:S, è considerata direttamente adibita ad abttazione principale una ed una

sola unità immobiliare posseduta dai cittadinj italiani residenti all'estero, iscritti all'AIRE, gia

pensionati nej rispettivi paesi di residenza, a titoio di proprietà o di usuftutto in ltalia, a condrzione
l . _
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t t l l l t l l l  t l

Art .  l l  -  I t i r luz ioni  l )e t ' lc  u tenzt ' t ror r  c ionrcst ic i t t ' l ro t t  s t t t t r i inrc t t t t ' t r t t iv t '

l , l -1  rur i t f r r  s i  upphcrr  in  misurr r  r ic io t tu ,  ne l iu  pur te f issu e nel l t r  panc vur inb i le ,  de l  l ( ) ( l í ,  u j  iocul i .

ci ivcrsi ciul lc ubrtuzroni, ecl urec'scopert( udibrtt  u(l  usc,stugrottui ' . 'c '  acl us(r non 0ontlnuutir ' ( , ,  l l t l . r

i ' icclrrentc, purchc non superit tr t '  tr  l t ì3 giorni rrcl l ' t tm(, soiurc,

J. l-ir pr.s'Jcttrr rid,uzronc sr applicl: s:: I,-' ccndizroni cli cuj al primt' conm! rtsultan0 dlt iicenzl O Lttttr

Í.lssentivg rilasciato ciai cornperentr organi per I 
'eserctzio cleil 'attività o cia dichiarazionc

ri iasciatrr dal t i toiare a pubbliche autori ta,

Art. 23 - Riduzioni per. il recupero ' r'

l .  Irer (recupero>> si intende, ai sensi del l 'art icolo 183, comrna l ,  [etL. t) ,  del decreto iegislat ivo 3

apri le 2006, r i ,  152, una qualsiasi operazione i l  cui principaie r isultato sia di permettere ai r i frut i  cl i

svolgere un ruolo utiie, sostituencio altri materiaU che sarebbero statj altrímenti utii izzati per

assolvere una particoiare funzione o di prepararli ad assolvere taie funzione, all ' interno

dell' impianto o nell'economia in generale,

Z. Alle utenze non clomestiche che avviano al recupero rifiuti assimiiati (con esclusione degli

imbaltaggj secondari e terziari) tramite soggetti diversi clal gestore del servizio pubbiico, verrà

appiicata una riduzione nella quota variabile clella tariffa pari al I0(/, acondizione che:

- il richiedente produca al Comune apposita documentazione probante ia tipologia e ia quantità

di rifiuto assimilato avviato a riciclo-recupero,

- il quantitativo clei suddetti rifiuti - con esclusione degli imbaliaggi secondari e terziart

rappresenti almeno il 60% della produzione annua presunta calcolata come prodotto tra il

coefficiente I(d della categoria tariffaria di appartenenza e la superficie assoggeftata al tributo.

3. La riduzione viene applicata a conguagiio solo dopo dimostrazione da parte dell'utenza

dell' ai,venuto recupero tramite:

Pagina 54 di 67



I Ìr :golt tmcnlrt  Imltrt , t trr  Linrt:cr C'rtrt t trnulr '  ( l  ( l ("I Conn.tnc cli T'ronr

u) ci.cu'teltazione probantc: la t ipologru c la quanti ta ci i  l i f iLrtO i tsstt l ] i l i t l t i  AVrttetLO [ l  l 'ocLlpcl '()

(es. í i rrntulat ' i t ,  di  identi f i  cazirt trc) '

b) fattur.c r i iasciate clal sclggetto che effcttuit  l^att ivrt i ì  dl  recr" lpero.

4. L^ r ichiesta clevc esscre presentata, annuaimente. ett t t 'o i1 lrosc dj genttaic'  clel l 'att t lO ct l i  si

r i fèrrsce nìentre la ci6cumentazrone puo pervenire anche successjvamente e comtl l lque non oltre i l

mese cl i  giugno del medesimo anuo. La r iduzione opera ci i  regola mediante compensazione al la

printa scadenza uti le,

5. L,amrnontare globale del le r iduzìoni ammissibi l i  non potra colnunque eccedere i l  i imite di spesa

stabilito annualmente dal comune con 1a delibera tariffaria, in caso contrario, esse sono

prop orzi onalmente ri dotte,

Art, 24- Riduzioni per inferiori l ivelli di prestazione del servizio

1. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40Yo, per le utenze poste

a una distanza superiore a 1000 metrj dal piu vicino punto di conferimento, misurato dail'accesso

dell'utenz a allastrada Pubblica,

2, Lariduzione di cui al comma precedente si applica alle utenze domestiche e alie utenze.nonì.

domestiche, ad eccezione delle uteruenon domestiche tènute a conferire direttamente i propri'rifiuti
t , .

A\ rqoonlte rlive.r rinati,presso le isole ecologiche comunaii, ovvero punti di raccolta diversamente denorn
t : .  

'  
: ' . ' . ' . ' .

3. Il tributo e dovuto nella misura del 2|'% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del
-  : : ,

servizio di gestione dei rifiuîi, o.rcro di effeffuazione delio stesso in grave violazione della

disciplina di rifenmrlto, nonche di intemr zionedel servizio per motivi sindaci,li o per imprevedibili

impedrme nti orgJaîu,zut:"1 chà. abbiano determinato una situ azione ricónosciuta dall'autorità

sanitaria di danno o pericolo 
1i 

Oanlo alle:persone o all'ambiente.

lovuto in misura ridotta, debbono4. Le condizioni di fatto .al verificarsi delle quali il tributo e c
l l i ?  l n f

essere fatte constatàre rnediante aiifiAa al Gestore del Servizio, all'Ufficio Tributi e Arnbiente.

Dalla data della diffida, qualoia non si provveda entro 15 giorni a p_orre rirnedio al disservrzio,

deconono gli eventuali effetti sulla tassa,

Art,25'- Ulteriori riduzioni ed esenzioni

l. La tariffadelle utenze domestiche, nella parte fissa e nella parte variabile

quando riconono le seguenti condizioni',

ridotta del 50o/o
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; ) l Ì i l l l l  r ,

l  ì r t .  t ' . ' I  r .  ,  l l : ) l . l i l  l r

l , i

: r l ' l Ì  l  ) l t  : t , i ì j i i j l .  :  i l , .  l l i  i ' \ ' . ' l j i t i l l i  l ì i i : l ' :  L r ì i , .  r , ) i l  ' . " ' r l ' : l i l  . 1 , , 1  l 1 ì l ì .

t ,  , 1 1 , . ì 1 ' r r  i , ; ,  i ) : i ì : , \  i ,  . 1 , . '  l ) u . 1 , . "  : l i l t : ; i i i , l l  ; : l : ' : l l i  l r l  l t l l i l i  l l : ' . ' . " . ' . 1 ' , ' : ì l :  i  . i i l l , l i  l r ' . ] :  :  t l t l , i i .  I

t : j t r r r t t  l  l ( r v u t ( ) ,  . r ^ \ r  í ì t r i  c i c l l  l n t l i r - : l l : t r o r r ' .  ì ;  c i r l ; t r c t ( r  j l t t r t i i r l t t ' t  s ; ,  i r o l l Í t l t l . l Ì ' i :  ( l t i i . l l o l ' l r  i ì  t t t t l : t ' . : r ,

Í l n r i i i u l ' t  u t ) n i t r  u l ' l  l n ( ) c i c l l r ,  l S I I  p a l ' ,  i . r ( i  {  ( ) . ( X )  ( ì  c i l t ' ] ' u n t c l ,  i c l : t 1 1 , ' c i  r r . ; c i c i t t t , c i c l l ' t t t t . c r r , t t u c i c ( ,

t l r r r i j l i l . | ' l i l l i i . t l p p l . 0 S . J l 1 l i I c | l r l | i l í . ] l t l i S l l l l . } t c 1 ] l . i . ì ' z l ( ) l } ( . g L l a d t I g l l ] ( ) \ ' \ / C . l . ( ' c i l r l ] . t t r c i c t t t t t | l r c i j t t l t r [ r i i t l l

( ) \ ,Vr j t ' ( r  du l j ' r r rc lc r t l r rL r r  c i i  c i rsouc t , t t )uz , lo l l c  ( tua io t ' i r  i t r  c ; t l t rc i l z i t r t r t ' c i r  c i i s i tg r t r  I c t ' c [u r i  pc r  j i ' l t : : to t tc '

d i  anno. i r r  r iduzionc ù conscgucnlcmenLc proporzi( ln i . l t t l l

0 )  nuc le i  fumi i in r i  ne l  cu i  ambt t ( )  s r l  p rL :scr l t c  a imcn( )  u r ì  c i i sab i i ' . ' co r r  rnvu l id t t i r  l ron  in l 'enorc ' t r l

JSut ' , , , l  corrc i rz ionc c i ì ( '  r icorrurrr '  c0ngrunui f i lcntc I t '  scguent i  u l ter ior j  oonci tz ioni :

-  i l  reddi tcr  rmponibi ic del ic persone f is ichc complessl \ /Bmentc consegul t ( )  nel l 'anncr

prececlenrc c ia rutr i  i  component i  i l  nucieo f tmi i iur t '  non suner i  i l  l imi te di  € '  15.(XX) ()()

elevato a €l 20.()00,0() in caso di invaiidita nari ai 10001,

- Che ucl eccezione dell'abitazione princlpaie, nessuno dei componenti il nucleo famiiiare sia

proprietario dì altri immobiii su tutto il territorio nazionale:

d) nu()ve anività d'impresa, elevata al massimo possibile pet quelie |ocaltzzate nel centro storico

cit tadino, per ipr imi tre anni clal l 'avvio clel le stesse, a condizione che r iconano congluntamente

ie seguenti condizioni:

- sotto il profrio oggettivo, non spett{r Ia riduzione in caso dj mero subentro dj attività

economiche gia esistenti;

- sotto il profilo soggettivo, non spetta la riduzione in caso di imprenditori che abbian<r

intrapreso una nuova anività a fronte dell'avvenuta cessazione, nei sei mesi precedenti, di

una attivitù identificata cial meciesimo codice ATECO di quelia nuova;

- per usufruire delia agevolazlone il soggetto passivo d'imposta dovrÈr dimosuare il possesscr

dei requisiti mediante apposita autocertificazione, per tutti gii stati o i fatti e notizie in

possesso di altre PA e pertanto acquisibili d'ufficio clal'Cornune ovvero aliegando all ' istanza

i documenti relativi a fatti, stati o notrzie non in possesso di aitre PA.

Tutt i  i requisit i  di  cui al le precedenti  iettere devono essere posseduti  al 31 dicernbre dei l 'anno

anteriore a quello per il quale si richiede I'agevoiaztone,

2. Sono esenti dal tributo:

a) i local i  adibit i  in via perrnanente ed esclusiva ai l 'esercizio di quaisiasi cuito, escluse, in ogpi

caso, e le eventuaij abitaztoni dei ministri del culto. L'esenzione e disposta d'uff,rcio, a seguito
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Iiegolcrntr:nl r, I ntltost r.r (intcct ("rtmttttcrl r (l (lC:) C.'  o tn tr t t  t  cl  i  T' t 'u t t  i

cl i  acc lLr is iz ionc rnf i r rmat i0 i ì  c lcg l r  c lenrcnt j  l ìcocssar j  c le l lc  i tanoi te  dat i  in f i r t 'nra l icht 'cot l lu t la l i  r r

d i  . lLr . i  c1t i ,  I 'L i f f lo i r ,  T l ibLr t r  pLr i ,  r ' ic i r jcc lu 'e  a j  i tcncf lcrarr  cvct t l t " t l t i i  t lo l i ; l . i l r  o  i t t f t l r l -uaz. io t l i

i l tegrative, ncocssaric al lrr  corretta istt 'uttorur clel ploccdit lrett to;

b1 le abitazioni oyc: cl imclr ing persol le: srngole, di superf icic tassabile l lol l  sLtpericlrcr t l  l - l lq. 5().

quapclo le stesse lon siano t i tolari  ci i  reddit i  diversi cla quel i i  clerivetnt i  da pensione sociale rr

assegno sociale corr isposto dai l ' i .N.P.S. e cl j  quel lo catastale reiat ivo al le abitaziont occupate. I l

beneficio è concesso a seguito di presentazione di Étanza atiltzzundo gli appositi rnoduii

predisposti dal Comune e messi ̂  disposizione degli interessati entro le scadenze di cui

all 'articolo 28 del presente Regolamento, L'istante e tenuto a denunciare tempestivamente il

venir meno delle pondizionì per I'esenzione pena I'applicazíone delle sanzioni previste dal

presente Regolamento in caso di omessa denuncia di vartazione;

c) le abitazjoni ove dimorino singole o famigiie assistite economicamente dal Comune, a fronte di

condizioni di grave tndigenza, por I'intero anno solare nel corso del quale è, stata erogata

llassistenza economica, L'esenzione e disposta a rstarza di-parte a seguito di acquisizione

formale e validata dal Responsabile dei Servizi Sociali e di trasmissione di tale documentazione

all'Ufficio Tributi; il Funzionario responsabile su segnaiazione dell'Ufficio tributi .Puo
.  .  

_  
:  

- ; r '  
"

richiedere eventuali notizie ó informaziont integràtive necessarie alla corretta istruttoria del
, .  I  

l

procedimento al Responsabile dei Servizi Sociali.

d) i locaii adibiti a sede di uffici e servizi pubblici p.i i quali il Comune'deve obbiigatoriamànte

sostenere le spese di funzionamento. L?esenzione e disposta d'uffìcio, a seguito di acquisizione

informatica degli elementi necessari dalle banche dati informatiche comunali o di altri enti;

I'Ufficio Tributi puo richiedere ai beneficiari eventuali notizie o informazioni integrative
. ; r r . : { 1 ì ; ; . . ' . , ] . . . , ' ' . . ' . . ' ' : .

necessarle alla corretta istruttoria del procedimento, l

3. Le richieste di agevolazione vanno,presentate, a pena di decadenza, entro il 31 gennaio dell'anno
' . , : :

d'imposta per il quale si richiede 1'agevolazione. Il riconoscimento dàlie agevo\azioni di cui al

presente . .ar t icg l3 .sonor iconosc iu teper1 inq3 i i1nn id ' i r r rpqsta

annuakoànte, lsolo per l'anno 2014 è possibile derogare ai termini di cui al presente coÍtma,
' ' l  

; . 1 '  , .  ,  l .  . . .

fissando quale termine ultimo per ia presentazione delle richieste di agevolazione :ed esenzione,

novanta giorni dalla data dj entiata in vigore del piesente regolamento,

4, La coperfura frnanzraria delle 
.agevolazioni 

può esse:e assicural? du tit,orse diverse dai proventì

del tiibuto di comp etenzadell'eserciiio,In tal caso deve essere garanttta la compatibiiità frnanztarta

delle agevolazioni da concedere con gli stanziamenti previsti nell'esercizio fnanziario dj

riferimento, All'uopo viene effeffuato opporfuno monitoraggio al fine di verificare che I'importo
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.  ) l i ì : ) t , . ' .  , r \  , l l ' ; | i  ] , l j ì i : . ' l  ; l l l t l ì t : ] , , Ì l r j l  t , i i  . , ì l l i l r l ì . 1 Ì r r i "  . , t i  l ,  . ; l ' r i : ' ; : , ' . 1  . l :  r  r l i . l  ' i i l : ; .  ' i l l  i  l ì  . , 1 , ,

ì l ì l : , Ì ' l \  ,  . : : ' . : ' l ' ' , i  . 1 : ; ; i  - '  i  l l i : l ' . , .  l . r : l ' .  , l  l : ' 1 . . .  i  r : l l  . 1 .  , i i : , ,  ì  ì : , : l '  ' l ' ì ' r  ' l l ' : l ' ' ì ; :  ' l ' .  l  i " i i ' ,

l : , ;  ) : i l ; ;  :  j  ) ' ; : l : i  . i  I , ) ' ' . ' l i l r  l l : "  :  , r l r l r L ) l i i , l l ì  i  .  ( ) l Ì : , ' . ' ! ' l l ' . ' : i ,  l ' "  
' . ' . 1 l l , r : ' : ) i  i l .  . : . 1  ' (

:  , l i ) i ) l i . : ; l i ì ,  Ì ) , . ,  . i i i l i ì ì Ì ,  . : r ) i ì t ì ) l i i ì l ) i i  i  , t l : i r O l i t i t  -  t , : i i i : i l ' i r  : i ì i t ì i i i ,  . t l i  l i ; ' i t i o l (  - . t ,  ì l t . i t l . : i t l i i  l Ì ' . : ;

i  1  t l  l ' . : l  ì . ' . 1  t l t  ì l l  l ' . ' ; ' l  l . ' l ì ' . 1

A r t .  J ( '  -  C , t r n r u l r '  r l i  r i t l t l z i o l l i  t '  l t g t ' r ' o l l r z i o l r i

i ,  ( )uu lo r i . r  s r  l ' c l l c icssc t ' ( )  app l i / . r Ib i l rJ lL r  t ' l ( lu t : r ( )n ,  ( )  i t [ i / . : \ / ( ) iL iz lo r t i .  s i  i . tpn I rc i r  i ' ag t : r , t t l l : : i t t t t c ' t r

i ' ic luzionc'  p iu fuvorevolc al  cclnt i ' ihucntc,

.II] 'OLO \' - I)IC}IIAIIAZIC)N[,. ACCf,Il l  AMf,N]'O. IUSCOSSIONL I CTJN]'f,NZJCIS/iI

LrL.71 - Obbligo di dichirrrzion('

l .  I  soopett i  nassir / t  ( i , i l  n ibutc c icvonr,  d ichiarar ' :  ogni  c l rcostanz[Ì  r i lcvantr  pc: '  l 'appl ica: , rc l r tc:  c lc].  .  ,  . ' . , t ' 5

tr ibuto c i tr  purt icoiurc:

r) I ' inizio, lu val iazione o ia cessazione ciel l 'vtenza',

h) lrr  sussisrenzu del ie condizioni per ottenere agevoiazionj o r iduzioni:

c) il modificarsi o il venirmeno delle condizioni per beneficiare di agevoiazion:t t' riduzioni. ' ì

Le utenze domestiche residenti non sono tenute a ciichiarare il numero ciei componenti la famiglia

anagrafica e ia'reiativa variazione,

7, La dichiarazione cievc essere presentata:

a) per le urenze ciomestiche: clall ' intestatario della scheda di famigiia nel caso di residenti e nel

caso di non residenti  dal l 'occupante a quaisiasi t i toio;

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile clel l 'att ivi tà che in esse si

svolge;

c) per gli edifìci in multiproprietà e per i cenni commerciaii integrati, dal gestore dei servizi

comuni.

3. Se isoggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, I'obbligo di dichiarazione deve

essere adernpiuto dagli eventuali aitri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà.

La dichiarazione presentata da uno dei coobbiigati ha effetti anche per gli altri,

Art. 28 - Contenuto e presentazione della dichiarazione

1. I soggetti passivi dej tributi presentano la dichrarazione entro il termine clel 30 giugno cieil'anno

successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locaii e delie aree assoggettabili al
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tr i l rrr t .  Nel 0as() cl i  occupazione in con'ìunc ci i  Lln'Llr. ì i lar ir trnto[ l i l i l le. i i l  c l icir tal 'Ltztol lC pLl i)  0ssel ' t ]

pr .es0 'Latz i  arc ì rc  c ia  Lnr( )  so lc ,  c icg l i  occupanl i .  Lr t i i tzzat tc io  g i i  l l l lpc ls t t i  t l lc lc i t r l i  predispOst i  c la l

C.or-uu1c c:  l tess j  a  c i tsposiz ione dcgl r  inLc lessal i .

2. Ai f inj  ciel la cl ichraraziono rolert iva al la l 'AI{1, restal lo l 'elntc lc sLrpcr'hcl cl ichiarale o accertale ai

f i rr i  clel Tlbuto Comunale sui Rif igt i  e sui Sen,izj  (TARES) cl i  ct i j  ai  D.L' n'20112011 arL'14' ciel ia

tassa pel lo srnalt imento clei r i frut i  soi icl  urbanj di cur al cJecreto legislat ivo l5 novetnbre 1993,

n.507 (TARSU), o delia tariffa di igiene ambientale prevista clall 'arlicolo 49 del Decreto Legislativo

5 febbrai o l99l , n. ZZ (TlA 1) o dall 'ar[icolo 23 8 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 , n'r52 (TIA

2).

3.La dichrarazione ha effetto anche per gii anni successivi quaiora non si veriflchino rnodificazioni

dei dati dichiarati da cuí consegua un diverso ammontare del tributo, In caso contrario La

díchrarazione di valazione o cessazione va presentata entro il termine di cuj al primo comma' Nel

caso di pluraiità di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazíone deve riguardare solo

quelii per i quali si e verificato I'obbligo dichiarativo'

4, La dichtaruzione, originaria, di variazione o cessazione, relativa alle utet:ge dornestiche deve

conîenerei r.

a) per le uteiedi soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafi'ci, residenza, codrce fiscale)
. ,  

' ,  
I  ; ' .  

" "  

'

dell' intes tatano della s cheda famiglia',

b) per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativr del dichiarante (dati anagruftcr,

residenza, codice fiscale);

c) l,ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero delf interno, e i

dati catastaii dei locaii e delle aree,nonché i dati del proprietario/i dello stesso;

d) la superficie e la destinazione d'uso dei locali e de1le ar:ee;

e) ia data in cui ha awto inizio l'occupa zroneo la conduzione, o in cui e intervenuta la variazione
i 

.

o cessazione;

0 la sussist enzadei presupposti per la fruizione di riduzioni'o agevolazioni'

5, La dichial:azione, originaria, di variazione o cessazione, relativa aIle utenze non domestiche

deve contenere:

a) idatj identifrcativi del soggetto passivo (ragione e scopo sociale o istituzionale dell'impresa,

società, ente, istituto, assgciazione ..i., codfce fiscale, partita I.V'A', codice ATECO

dell' attivitàr, sede legale);

b) jdati identificativi del legale rappresentante o responsabiie (dati anagrafrct, residenza, codice

fiscaie);
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t î ' iu lUt ( .  i i  sc : ' r ' l : ' . t ( !  l )os t Í . r lc .  l  n rc ' . ' -7 , ( r  i 'acrco l l . t l lnc l Í . lL l l  co l r  L l \ / \ / ls ( )

sf)cdlz ionc f i r  fccic '  i t r  c i i t t r r  d i  rnvrt , .  l - t r  t t t i tnt : l t t t r  s() t l , ( )scrtz lo l ì (

nol l  comport i l  i l  sosf ,cnslonc dcl l t '  r rCl t icst t '  dr  p i luunlel l t ( ) .

1. Gli uff ici comunsiir nt ()ccusiollc dì richiestu di rcsldenza. ri iascio cii l ir:cnzc.

autorizzuioni () concessioni, clev'.lno tnvitarc il contribuen[c u prescntsrc it diciriuruzionr ncl

tennine previsto, fermr, restunckr I'olrbligc'' ciel contribuente di presenture I0 ciiciriurazlotl('rnche lI)

i lssenzÍ.t  di dctto tnvlt()

Art.29 - Poteri  del Comunc

l. Il Comune clesigna il Funzionario Responsai"riie ciel trifruto comunaie a cui sono attrihuiti tuttt I

poteri per l 'esercizio di ogni attività organrzzativa e gestionaie, compreso quello di sottclscrtvere i

provveclirnenti afferenti a taii attivrta, nonche Ia rappresentanza in giudizio per le oontroversie

relat ive al tr ibuto stesso.

2, Ai fini cietia verifrca ciel corretto assoivimento degli obblighi ributari, i l Funzionario

Responsabile puo inviare quesrionari al contribuente. richiedere dati e notizie a ufficj puhrbiici

ovvero a enti di gestione di servizi pubbiici, in esenzione da spese e diritti, e dispone l'accesso ai

locali eci aree assoggettabiii a tributo, mediante personale debitamente autorizzutct e con preavviscr

di almeno sette giorni,

3. ln caso di mancata collaborazione clel contribuente ocl altro impedimento aiia direna rilevazione,

I'accertamento puo essere effetfuato in base a presunzioni sempiici di cui all 'arl,2729 c.c,

4. Ai f ,rni del l 'att ivi tà di accertamento,. i l  Comune, per' le unità immobil iar i  a destinazione

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all 'attivazione delle

procedure dj allineamento tra dati catastali e i dati relativj alla toponomastica e la numerazione

civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quelia pari all '80 per cent<;

clelia superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti clal regolamento di cui ai decreto del

Presidente del la Repubblica23 marz() 1998, n.138,
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Art .  30 -  Acccr t i tn lo l ì to

1.  L. 'c tp-rcss i l  r i  I ' rp f  cc lo lc  prcsonl t iz io l l r :  c ic l lu  c l io i r iaraz iot re e i iocer la t i l  t lo t i f icat lc l t l  a l  s0$tct lcr

passivo, ancire Lr r11azz(\ raccolìlanciata A,i{. rnviata ciircttanletlle cial CotttLtlre, il p01lÍl cli

clecaclenzir eltro il 3l clicembre ciel quinto ann() successivo a qirellO irl ctti la clichtztraziotrc e

stata o sarebbe clovuter essere presentata, arrvis{r cli acoertaurento cl'r.rfficio o in rettifica.

Z, L'avviso di accertamento specif iczr le ragioni del l 'atto e indica cl ist intamente 1e somme

clovute per tributo TARI, tributo provinciale, sanzioni, interessi di lrìora, e spese di notifica, dzr

versare in unica rata entro sessanta giomi dalla ricezione, e contiene I'avvertenza che, in caso di

inadempimento, si procederà alla riscossione coattiva con aggravio cielle spese di riscossione e degli

ulteriori interessi di rnora.

3. Gli avvisi di accertamento devono essere motivati tn relazione ai presupposti di fatto ed alle

ragioni giuridiche che li hanno deterrninati; se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non

conosciuto nericevuto dal contribuente, questo deve sssere allegato all'atto che 1o richiama, salvo

che ouest'uitirno non ne riproduca il contenuto essenziale, Gli awisj devono contenere, altresi,

t,inairazione dell'ufficio prrrro ii quale è possibile ottenere inform azioni complete in rnerito

alllatto notificato, del responsabile del procedimento, del1'organo o dell'autorità amministrativa
: '::' 

;ede di autofuteia,presso i quali è possibile promuovere un riesame anche'nel merito dell'atto in s

delle modalità,. del termine. e dell'organo giurisdizionaie cui è possibile ricorrere, nonché il

tennine di sessanta giorni entro cui effeffuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal

funzionario designato dal Comune per la gestione dei tributo.

4.Lnattivita di accertamento:svolte dal Comune saranno effetfuate quaiora I'irnporto dell'imposta

non versata sia superiore ad € 12,00.
' ':. -.

5. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono corne díchtarazione per le annualità successlve
: ' t  ' ' : ,  

.  . .  , .  - '  
'

all' intervenuta definitivita,

6. per quanto non previsto nel presente arficolo si rimanda al regoiamento generale dèlle entrate
-  

, '  

' 1  
I

comunale,

Art, 31 - Sgnzioni

1. Ix caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalia dichratazione

si applica la sanzione del 30% di ognj importo non versato. Per j versamenti effettuati con un

ritardo non superiore a quindici giorni, Ia saruione di cuj al primo periodo, oitre alle riduziorrt

previste per il ravvedimento dal comma I dell'articolo 13 ciel Decreto Legisiativo 18 dicembre
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3 ' j t . i : l l t ; r c i l t t r i l : c i c l t ' c i j c i r i i l i . l . l Z I ( ) l Ì ( . S i l l D I ) i l l : I l Ì

t i c l l t ( , 0 c i  t : ' i t ) u l (  I ì o l ;  \ / c l ' S í . l t ( , .  ( : o 1  L l l :  l l l l l l l l l l ( )  c i i  . i ( t  c t t t ' < r

4 . i t i c u s t r d i n t u t i c a L í ' i . l i l C ( ) 1 l 1 J ) i c i r l t r t t l Í c c i c i , . . l . i s 1 l t l l ; t l ' l a l c 1 u c s ; t i t ) r l Í ' l Ì . l ( . c i j c u l a l l . l r t r c ( l i t i - ] c , t . C ( ) ! 1 ì l . l l Ì ] '

sntr() i l  terminc cl j  sessuntl  giorni cial l l  rrot i f icrr cicl lc,stesso, si  uppi ictr kr sr l lziol l( ' r . ìmminlsrrut ivtr

cl tr  eurp l(X) a sup6r.5(X). Lir contcstuzl()n( 'cieI irr  violuziott t 'di  cui ai prescntc commÍ.r cievc: nvver] lrc. [r

pcnii cli clecuclcnzu. cnr;'cr iì .ì i ciic,.imnrc cici cluintcr urlilo suooes;sj\/() ii quclit ' trr cui c 0on'lntcssir Ií,r

v io laz ione,

5.  Lc,s [nz ioni  prcv is tc  per ' ] 'onressrr  o \ / \ /c l ' ( r  per ' l ' in f 'cdeic  d ich inraz ionc sono r ic io t tc  a urr  tc Ì 'z ( )  sc.

cntro il [erminc per riconere alle commissioni tritrutarre, ittterviette acqutesoenza clei

contril,uentc corl il pagarnento cleì tributo, se dovuto, o cielia sanzione e degli interessi.

(r. Si anplicu f,er quanto non specificamente disposto, la discipiina pret'ista per le

sanzioni amminisrrative per la vioiazione di norme tributarie di cui al Decreto Legisiatrvo .J 8

cl icembre ] l997. n,472,

Art. 32 - Riscossione

1. Il Comune riscuore il tributo clella componente TARI, mediante invio aj contribuenli di tvviso

bonario di pagarnenro conrenente ia quantificazione della tassa dovuta reiativamente agli imnro[rili

occupati ed util,izzati nel Comune. Gli avvisi sono inviati sulia base di una lista di carico eiaborata

d'ufficio sulia base delle dichiarazioni presentate e clegii avvisi di accenamento emessi, approvata

dal Funzionario responsabiie del tributo

2. Il Comune srabilisce il numero e le scadenze dì pagamento del lributo, con apposita deliberazione

di Consiglio Comunale, in sede di approvazione delle tariffe, consentenclo di noffna aimeno due rate

a scadenza semestraie ovvero piu rate non oitre il 3l dicernbre dell'anno di riferimento del tributo e

in modo anche differenziato con rifenmento alla TARI e alla TASI,

3. E consentito il pagamento in unicasoiuzione entro ii 16 giugno di ciascun anno'

4. Il tributo per I'anno di riferimento ò versato al Comune mediante modeilo di pagamento unific;ato

di cui all'articolo l7 del ciecreto iegislatrvo g luglio 1991 ,n.247 (Modelio di pagamento unificato

Fî  , , '  \r ./.+ t.
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5. ln cas() r:r ' ìar igatrì  Ltppt 'ovazLonr: dcl la cici iberazionc tari f f i r l ia el l t t ' ()  i l  3l  gcrlr t i t io. i l  l ) i r" igcltLc' clcl lzr

3, ,  Ripar t iz ignc srr  ;e laz igrrg c ieì  FLl rz is la ; i r ,  r 'espclnsabi lc  c lc l  t t ' i i tuLr i  c 'prc t ' i r ;  i r rd i r ' ì : : : r0  c ic l l 'Ol 'g l t t t t r

ci i  govelno. Lcr-ruto oonLo clelÌa situazionc f inattziat ' ia dcl l 'ett tc pLtir  ci isp0n'c:

LL) i l  cl i f lbr intento cicl le sczrclenze, mantenencio lzr ratzt t t i t i t ra al 3l dicembt'o ciel l 'Ll l l l ì ()  ci i

irlposta;

b) i l  pagamento cl i  acconti  del l ' imposta dovuta, sul ia base dei le tari f fe in rr igot 'e I 'anncr

prececiente, con successivo conguaglio, ad avvenuta approvazione del la clel iberaztone

tartffaúaper l'anno in corso, ovvero alio spirare del termine ultimo per I'approvazione della

stessa;

c) ia riduzione dei periodo di rateizzazíoneda trimestre a bimestre,

6. A seguito delf invio degli awisi bonari di pagamento, il Comune procederèr, previa verifica dei

versamenti effetfu att, all'emissione di un sollecito di pagamento per gli importi rimasti insoluti, da

inviarsi mediante raccomandata AR, Detto sollecito dovrà indicare il termine di 60 giorni dalia data

di notifica per effettuare i1 pagamento, nonché l'awertimento che, in difetto, si procederà

all'emissione di awiso di accertamento con appltcazionedella sanzione prevista dall'art. 13 del

d.Lgs 47111997,

, Art. 33 - Interessi

1. Gli interessi di mora e di rateazione e di rimborso sono computati nella misura dei

vigente tasso legale.

2, Gli interessi sono calcoiati conmaturazione giorno per giorno con decorrenza dai giorno in cui

sono divenuti esieibili.

1. I1 rrmborso delle somme versate e

il termine di cinque anni dal giorno

diritto alla restituzione, Il rimborso

pr esentazi one dell' tstarza,

2. Sulle somme rimborsate spettano gli

dalla datadell'esesuito versamento,

Art, 34 - Rirnborsi

non dowte deve essere richiesto

del versarnento, owèro. da quello in

viene effettuato entro centottanta

dal contribuente entro

cui è stato accertato il
I

giorni dalla data di

interessi nella misura prwista dall'articolo 33, a decorrere
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A r t . 3 t ,  -  (  o l l l ' . t t l 7 , i o s t r

l .  ( . o r r t r i  I  l r \ / \ , 1 . \ (  c i r  l c c : c r l l t l l c n t ( ) .  i l  p t ' o v v c c i t t t r c t t i r r  c l x  l l ' t ' ( ) g l ì  l (  : ; í . t n : : t o t l i .  i ì  ; l t ' o v v t : t i t t t r : t r l r ,

i : l l t l . c s J ì l l l f ] l . j . l l l t i ' l l ] , j i ' ì c l j t . i t t t i l t l t . s t ' t ' l ) C g l i l . l r n p I l 0 i . t ] . | ( ) l } ( ' d r I . l c i L l z l ( ) 1 ] ì ( ì i I ! l i . \ / ( ) i l : : l t l l

p l ' opos t ( )  nco t ' s ( )  scoo i t d ( )  i c  c i i sp0 l ; i : : t 0n i  c i r  cu  j  a l  i l c c r c t . r ,  1 - cg i s1x i i 1 ,1 ,  . ì  J  c i r cc t r r [ r r t '  I  t ) t ) 1 ,  r i

546.  c  successivc nrodi f icuz ioni .

7, Si appl ica. second() ic moduirt ir  prc\/rstc clul lc, spccif iorr i(egolrmcntc, comunule. I ' tst i tuto

cicl l 'uccerri Ìmenr() con rciesione sul lrr hrusc dei pnncipi c dci cr i tcr i  cioi f)ccretcr Legtsiut ivtr l t t

giugrro lq()7, n,3lE, I imitutumente ul lc questioni di i rr t to. i tr  panicoiare reiut ive al l 'estensionc c

al l 'uso clel ler superf ici  () al i l  sussistenziì  clol ler condizioni pel Ia f iuizione di r iciuzioni ()

aqevcl iazioni,

3. Si appiicano alrresì gli ulteriorj istitutj deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche

nonne,

4,Le somme dovute a seguitci  clel perfezionamento del le procedure dt cur ai commj 2 e 3 possone. a

richiesta clel contribuente, essere ratetzzate. secondo quanto pre\/tsto ciallo specificrr

regolamento in rnateria,

TITOLO \/I  _ DISPOSIZIONI Iî INALI I  TRANSIT'OzuE

Art. 37 - Entrntu in vigore e nbroglzioni

1. I i  presente regoiarnento, puLrbl icato nej modi di legge, entra in vigore i i  1o gennaio 2014.

2, Lisensi del l 'art icolo l ,  colrrma 704,cJeILa Legge n, 141 del27,12,20) (Legge ci i  stabi i i tr \  2014) e

smi, ò abrogato I 'anicolo l4 (TARES) del Decreto Legge 6 dicernbre 201 1, n. 201, convert i to,

con modifrcazioni,  dal ia Iegge22 dicembre 2011, n, 214,pertanto a part ire dal 1o gennaio 2014,

sono abrogate tuffe le noffne regoiamentari.in contrasto con il presente regolamento,

Art. 38 - Clausola di adeguamenttt

1. Il presente Regoiamento si adegua automaticamente alie modificazioni della normativa naztonale

e comunitaria, in particoiare in materia di rifiuti e tributaria.

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fani al

testo vigente del le norme stesse,
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ALLIiGAI'O / '

Sosta l tz t '  ass inr i l i t tc  i t i  r i f ìu t i  t t t ' l r i t t t i

Sor .  ass imi ia tcr  a i  r i f iu t i  urbani ,  a i  sensi  c le l l 'ar l ioo lo 3 dc l  i t resen[c regoi i t t r lcn lo.  le 'segt tc t t t t

s ostaltze:
- rifiuti cli carta. cartone e simiiari;
- rifiuti cii vetro, vetro cli scarlo, rottami dj vetro e cristallo,
- imballaggi prirnari
- imballaggt,seconclari quali carL'a., cartone. piastica, iegno, metallo e simiii pLrrche racc;oltt tn

forma drfferenziata;
- contenitori woti (fusti, vuoti di vetro, piastica, metallo, latte, Iattine e simili);

- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, piastica, cellophane, cassette, paliets;

- accoppiati di sarta plastificata, carta meta;lltzzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di

plastica metalhzzati e simili;
frammenti e manufatti di vimini e sughero,
scarti di legno provenenti da falegnameria e carpenteria, trucioii e segafura;

fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabiie;

ritagli e scarti di tessuto di fibra naturaie e sintetica, stracci e -1uta;
feltri e tessuti non tessuti;
pelle e simil-peiie;
go*u e caucciu (polvere e ritagli) e manufatti composti prevaientemente da tali materiaii ,

come camere dlaria e copertoni;
resine termoplastiche . irr-o - indurenti in genere allo stato soiido e manufatti composti da

" 1 ,

tali materiali;
imbottiture. isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quaii

lane di veffo e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;
moquette, iinoleum , tappezzerie, pavirnenti e rivestimenti in genere;

materiali vari in pannelii (di legno, gesso, plastica e simili);

frammenti e rnanufatti di sfucco e di gesso essiccati;
rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;
manufatti di''feno e tipo paglietta rnetaliica, fiio di ferro, spugna di ferro e simili;

ffil':*?:llii, erenrico in genere ;
pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviiuppate;

scarti in genere della produzione di alimentari, purche non allo stato liquido, quali scarti di

caffè scarti dell'industria rnoiitoria e della plastificazione, partite di aiimenti deteriorati

anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla Lavorazione di frutta e ortaggt,

caseina, salse esauste e simiii;
scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc,) anche derivanti da lavorazioni

basate su procerri -ruanici (bucce, bacelli, pu1a, scarti di sgranatura e di trebbiatura e

simili), complesa ia manutenzione del verde omamentaie;

residui animali e vegetaii provenienti dall'estrazione di principi attivi;

accessori per l' informatica,

Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell'articoIo2,lett. g), D,P.R.. 15 iugiio 2003,n.254,

i seguenti rifruti prodotti dalle strutfure sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e

veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano ie

prestazioni di cuj alla leege 23 dicernbre 1978. n, 833:
- rifiuti delle cucine;
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- nf,ruti da nstorazrone der repartr di ciegenza non tnfenjvi:
- vetro. cartc. cartone. piastica. metal[. imbaliaggr.
- nfiutì ingombrantr
- spazzarura e altn rif iurr t ion pericotosi lsstmilat. rgii urban-r:
- inciumenti e lenzuola rnonouso;
- gessi ortopedicr e bende. assorbenti rgrentci, non der degenti tnfettivt
- ponnoiini pediatnci e i pannolont.
- conteniton e sacche delle unnel
- rifiutt verdi,

aon7u l l c  C l t  I  ) . an l
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Conunr: cli Tt'uni

ALLEGATO B

Catcgoric c l i  u tenzt non domest ic l ìc

come cra ALLEGATO 1 cier D.Ir.R. 77 'dpri ]* 799(), n.158 - Regolautett l .  recante l lor l l - ìe l ler

l ,elaborazione ciel metocio normalizzato per clef,rnrre ia tari f f i r  clel sen' izio ci i  gestlone del ciclo del

rihuti urbani,

Utenze non domestiche

I Musei, biblioteche, scuole' assollaztoil';IUo$IIl ur L;UILU

2 + ^ m a f i  p  f o e f À
v l l l v l l r c ! Lv  6LqLL

A"t."**,se e magazznnsenza aicuna vendit

Ct-mp anti sportivi

Stabilimenti balneari :
Esposizioni, autosaloni

Alberghi con ristorante

Case di cura e riposo

Ospedali

,
Banche ed istituti di credito

: l

NegoziabbigIiamento,,u1zatu,e@a,ferramenhja1tribenidurevoii'

ffidurevoli

grame, idraulico' fabbro' elettricista

Carr ozzeria, autoffi cina, elettrauto

nttirrtterarsffiali con capannoni di produzione I

@i di produzionebeni specifici

^
Bar, caffè,'pasticceria

J

4

5
6
7
8

9
l0
11
L2
t3
L4
15
I6
T7
18
T9
20
2T
22

z1

25
Phrri I ic.enze al imentarì e/o rniste26
Ortof.uttu, péscherie, fiori e piante, pizzaal Wo21

28 ipermercati di generi misti
29
30 Discoteche, night club
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B.  lmposta  Unica Comunale  ( lUC) :  approvaz ione modi f iche rego lamento.

pRES|p_E_NTE _ D_EL CONSIGLIC COIVIUNALE FACENT_E FUNZIO-NE

ANDREA FERRI
Al lora :  " lmposta  Unica Comunale :  approvaz ione modi f iche rego iamento" .  Se

non c 'e  nessun in tervento ,  poss iamo dare per  le t to  i l  p rovved imento e
poss iamo por re  in  votaz ione.  A l lo ra ,  non c 'e  nessun. .  non c 'e  nessun
intervento prenotato.  Al lora,  possiamo porre in votazione i l  provvedimento.

'Allora, 17 voti favorevoli, nessun astenuto, nessun contrario. l l provvedimento
e accolto. Allora, votiamo adesso I' imrnediata esecutività, sempre per alzala
di  mano,

01 SINDACO RISERBATO Nicola Luig i FAVCREVOLL
02 CCNSGLIERE OPERAMOLLA Uso ASSENTE
03 CONSGLIERE FERRANTE Fabriz io ASSENTE
04 CONSGLIERE TRIM lN l '  Domenico ASSENTE

05 CONSGLIERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE
06 CONSGLIERE DE TOMA Pasquale FAVOREVOLT
07 CONSGLIERE GARGIUOLO Giovanni FAVOREVOLE
OB CONSGLIERE CORRADO Giuseppe ASSENTE
09 CONSGLIERE FERRI Andrea FAVOREVOLE
10 CONSGLIERE LIMA Raimondo FAVOREVOLT
4 4
t l CONSGLIERE SAVINO Gennaro ASSENTE
12 CONSGLIERE COZZOLI Emanuele FAVOREVOLE
13 CONSGLIERE DE NOIA Francesco FAVOREVOLE
14 CONSGLIERE Dl MCDUGNO Stefano FAVOREVOLT
15 CONSGLIERE SCAGLIARIN I Michele ASSENTE
16 CONSGLIERE FORNI Giuseppe FAVOREVOLÈ
17 CONSGLIERE SONATORE Salúatore FAVOREVOLE
1B CONSGLIERE Dl LEO Giovanni FAVOREVOLT
19 CONSGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE
20 CONSGLIERE GAGLIARDI Riccardo FAVOREVOLE
21 CONSGLIERE DAMASCELLI Nicola FAVOREVOLT
22 CONSGLIERE PAOLILLO Giuseppe ASSENTE
23 CONSGLIERE Dl PINTO Nicola FAVOREVOLE
24 CONSGLIERE ALTAMU RA Francesco ASSENTE
25 CONSGLIERE MAIULLARI Bartolomeo ASSENTE
26 CONSGLIERE TORTOSA Giuseppe ASSENTE
27 CONSGLIERE GAGLIARDI Giuseppe FAVOREVOLE
28 CONSGLIERE LAURORA Tornmaso ASSENTE
29 CONSGLIERE COGNETTI Domenico ASSENTE
30 CONSGLIERE AVANTARIO Carlo ASSENTE
31 CONSGLIERE DE LAURENTIS Domenico ASSENTE
32 CONSGLIERE LAURORA Francesco ASSENTE
33 CONSGLIERE SANTORSOLA Domenico ASSENTE

01 SINDACO RISERBATO Nicola Luisi FAVOREVOLT
02 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Uso ASSENTE
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U J CONSGLERE FERRANTE Fabr iz io ASSENTE

04 CONSGLERE TRIM lN  I '  Domen ico ASSENTE

05 CONSGLERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE

U b CONSGLERE DE TOMA Pasqua le FAVOREVOLT

07 CCNSTJL ERE GARG IUOLO Giovann i FAVOREVOLE

OB CCNSGLERE CCRRADO GiusePPe ASSENTE
09 CONSGLERE FERRI Andrea FAVCREVOLT

10 CONSGLERE L IMA Ra imondo FAVOREVOLI
4 4
t l CONSGLERE SAVINO Gennaro ASSENTE

12 CONSL 7 L ERE COZZOLI Emanuele FAVOREVOLE
4 e
I U CONSGLERE DE NOIA Francesco FAVOREVOLI
14 CONSGLERE Dl MODUGNO Stefano FAVOREVOLL
15 CONSGLERE SCAGLIARIN I  Miche le ASSENTE

16 CONSGLERE FORNI Giuseppe FAVOREVOLE
17 CONSGLERE SONATORE Salvatore FAVOREVOLT

18 CONSGLERE Dl LEO Giovanni FAVOREVOLE
19 CONSGLERE BRESCIA Passuale FAVOREVOLE

20 CONSGLERE GAGLIARDl Riccardo FAVOREVOLT
21 CONSGLERE DAMASCELLI Nicola FAVOREVOLE
22 CONSGLERE PAOLILLO Giuseppe ASSENTE
23 CONSGLERE Dl PINTO Nicola FAVOREVOLE
24 CONSGLERE ALTAMURA Francesco ASSENTE
25 CONSGLERE MAIULLARI Bartolomeo ASSENTE
26 CONSGLERE TORTOSA Giuseppe ASSENTE
27 CONSGLERE GAGLIARDI Giuseppe FAVOREVOLE
28 CONSGLERE LAURORA Tomrnaso ASSENTE
29 CONSGLERE COGNETTI Domenico ASSENTE
30 CONSGLERE AVANTARIO Carlo ASSENTE
31 CONSGLERE DE LAURENTIS Domenico ASSENTE
32 CONSGLERE LAURORA Francesco ASSENTE
33 CONSGLERE SANTORSOLA Domenico ASSENTE

Stessa votazione, Passiamo. . .
all 'ordine del giorno, è entrato
Scagliarini.

prima di entrare nell 'altro
la.. .  registr iamo I ' ingresso

punto iscritto
del Consigl iere
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l ì  ^ - ^ ^ ^ ^ + a , , ^ r F . ^ 1 .r i  r | c r c r r r t r  vs rua rc  L .S ta to  a r l p rova t c  €  so t t osc r l t t o  ne i  n - ì o0 i  0 l  l egc le

I L  S E G R E T A R I O  G E N E R A L E

F. to  Avv .  Donato  Susca

\ ,
v .

I L  P R E S I ) E N T E

F r -  Raq.  A l rd rea  Fer r i
. . , | . . ' . ! r : .  '  . . .  - . . .

.'-l 
-) .\

l ! '  '  ,  ' ) ,  , í  i  reg  pubb l rc
. {  . . .  1 7 , . . . h . , , . U r ' . ,  -

IL  SEGRETARIO GENERALE

^ A -  t ^  ^ - ^ ^ ^ ^ + -  . J ^ l i L ^ - ^ - ; ^ ^ ^ .
u l  l E  l d  U l C S e l  l t C  U e l l U U l  d Z I U I  l g .

e af f issa al l 'a lbo Pretor io dal

per 15 giorni  consecut iv i  come

c o l  D . L g s  1 8 . 8 . 2 0 0 0  ,  n .  2 6 7  .

ATTESTA

2t , t t i  r  Zol& ar  -BNOIV?t ;u,

prescr i t to dal l 'ar t .  i24, f  comma, del  
- i -  

U.E.L.  approvato

decors i  10 g iorn i  da l la  pubbl icaz ione,
( a r t .  134  comma 3  de l  D , l gs .267  18 .8 .2000 )

z t- []TT 2011,

IL SEGRETAR ENERALE
' i i :"  I

Susca

ATTESTA

che la oresente deliberazione:
'  

è  s ta ta  d ich iarata  immediatamente eseguib i le i  (ar t . '134 comma 4 de l  D. lgs .267 18.s .2000)

2 /- 0TT, 2011,

Trani ,

l l  Seqretario, visti oli atti d'ufficio,

| | e divenuta esecutiva il

Trani ,

Copia conforme ad uso amministrat ivo

rrani ,  TLAILZAUT


